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Gli operai contro Agnelli 
Scioperi 

spontanei 
in tutte 

le fabbriche 
della Fiat 

Immediata reazione all'arrogante com­
portamento assunto sul contratto - Asten­
sioni a Rivalta, a Novara, a Brescia, in 
Emilia, anche nella fabbrica di Mandela* 

Un altro piccolo, ma importante passo in avanti per il contratto 

La vertenza tessili 
va «controcorrente»: 

• • • • * 

intesa sulla flessibilità 
Gli imprenditori hanno invertito completamente la loro posizione - Le ore lavorate in più 
saranno recuperate in riposi nei periodi di stasi produttiva - Trattative alimentaristi 

MILANO — L'arrogante altolà di 
Gianni Agnelli al contratto dei me­
talmeccanici, accompagnato alla 
minaccia di sospendere altre mi­
gliaia di lavoratori delle fabbriche di 
autocarri, ha svegliato anche la Fiat. 
Scioperi spontanei si sono registrati 
infatti ieri nello stabilimento di Ri­
valta dove negli ultimi tempi le a-
stensioni dal lavoro fallivano come a 
Mirafiori. Hanno incominciato ad 
incrociare le braccia 1400 operai del­
la verniciatura all'85 per cento; li 
hanno subito imitati i 600 delle linee 
di montaggio della «Uno» (al 100%) e 
quelli di alcune officine della mecca­
nica, finché, nel pomeriggio, lo scio­
pero si è esteso a gran parte dello 
stabilimento. E poi sono giunte noti­
zie da altre fabbriche Fiat: 90% degli 

operai in sciopero alla Motori Avio; 
100% alla Ferroviaria Savigllano; 
fermi al 100% gli operai ed al 90% gli 
impiegati nelle fabbriche Comau. 

Hanno incrociato le braccia tutti i 
lavoratori della Mandelii, la fonderia 
del vicepresidente della Confindu-
stria, quelli di grosse aziende come la 
Bertone e la Carello. Gli operai della 
Microtecnlca sono andati in corteo a 
manifestare sotto le finestre del quo­
tidiano Fiat «La Stampa». 

A Novara hanno scioperato tutte 
le maggiori fabbriche, a cominciare 
dalla Fiat di Cameri, dalla Falconi, 
dalla Sant'Andrea. I lavoratori han­
no effettuato presidi sulle strade di 
accesso alla città ed alla stazione fer­
roviaria. 

La giornata di ieri ha visto anche 
una partecipazione straordinaria al­
le due ore di sciopero proclamate al-
l'Iveco, nel settore autocarri della 
Fiat dove è stata minacciata la cassa 
integrazione a zero ore per 1700 lavo­
ratori. Sono rimaste bloccate la Spa-
Stura (dove c'è stato un corteo mas­
siccio), la Sot, TOM di Milano, l'OM 
di Brescia e TOM di Suzzara (Manto­
va). 

Anche a Milano, come a Brescia, 
Cremona, c'è stata ieri una ondata di 
scioperi articolati, presidi, manife­
stazioni, sempre per il contratto e co­
me risposta alle sortite di Agnelli. 
Tra le manifestazioni più importanti 
quella dei lavoratori della zona Sem-
pione e, nel pomeriggio, quella dei 

lavoratori di fabbriche come la Prot-
ti, la Coldar e la Lobo. Quest'ultima è 
di proprietà dell'ingegner Fontana, 
taciturno presidente della Feder-
meccanica. Scioperi poi nelle fabbri­
che della zona San Siro, di Sesto San 
Giovanni, di Clnisello, di Lambrate, 
della zona Solari, di Porta Romana. 

Due cortei sono sfilati a Modena, 
con migliala di metalmeccanici, di 
tessili e di alimentaristi. A Reggio E-
milla le fermate decise dai diversi 
consigli di fabbrica sono sfociate nel 
pomeriggio in una manifestazione 
che si è conclusa davanti alla locale 
sede della Conflndustria. Anche qui 
la protesta ha Interessato, oltre ai 
metalmeccanici, i tessili e gli alimen­
taristi. C'è stato anche un presidio 
sulla via Emilia. 

ROMA — Una volta tanto la 
vertenza tessili va «contro­
corrente»: nell'incontro di ie­
ri si è fatto un piccolo, ma 
significativo, passo In avanti 
nelle trattative. La Federtes-
slle e la Fulta hanno rag­
giunto un'Intesa di massima 
(manca ancora da definire 
qualche dettaglio) sul pro­
blema della flessibilità. E di­
re che nella seduta di giovedì 
sera, proprio su questo argo­
mento si era arrivati vicinis­
simi alla rottura. Inaspetta­
tamente, Invece, alla ripresa 
della seduta di trattative, Ieri 
mattina, la delegazione degli 
Imprenditori ha dimostrato 
una maggiore disponibilità. 
Tanto che si è arrivati a un 
accordo che già forse stama­
ne potrebbe essere tradotto 
in testo del contratto. 

Un'intesa che si delinea 
tanto diversa da quella che 
avevano prospettato gli im­
prenditori fino all'altro gior­

no. Gli industriali del setto­
re, infatti, su questo punto si 
erano docilmente allineati 
alle posizioni dei loro colle­
ghi della Federmeccanica. 
Gli imprenditori volevano 
completa libertà nell'uso del­
la flessibilità, senza dover 
fornire spiegazioni a chic­
chessia. L'unico vincolo che 
s'imponevano era la comu­
nicazione al consiglio di fab­
brica di eventuali variazioni 
dell'orano con una settima­
na di anticipo. Un periodo di 
tempo limitatissimo, che di 
fatto avrebbe impedito qual­
siasi trattativa, e ridotto a 
zero il ruolo dei delegati. 

Da queste posizioni la Fe-
dertesslle ha dovuto fare 
marcia indietro. La flessibi­
lità ci sarà nelle fabbriche 
tessili — il sindacato ha sem­
pre avuto una posizione e-
stremamente responsabile 
—, ma sarà «definita con­
giuntamente» dalla direzio­

ne e dai delegati «in tempi u-
tili». Non solo, ma le ore lavo­
rate in più, durante l periodi 
dell'anno in cui la produzio­
ne aumenta, saranno recu­
perate in «riposi» durante t 
mesi di stasi produttiva. Non 
si tratta quindi di straordi­
nario (anche se ovviamente 
ci sarà un riconoscimento 
per queste ore aggiuntive), 
ma realmente di flessibilità 
che va incontro alle esigenze 
di un settore che ha grossi 
problemi di stabilità nella 
produzione. 

Risolto, o avviato a solu­
zione, questo grosso proble­
ma, definita già la parte che 
riguarda gli straordinari — 
l'accordo è stato raggiunto 
nella seduta di qualche gior­
no fa —, le trattative conti­
nuano anche in questo fine 
settimana per discutere di 
tutto il resto: inquadramen­
to, salario, orario, diritti d* 

informazione. I responsabili 
della Fulta restano certo con ' 
1 piedi per terra, ma da ieri il 
clima è cambiato e la situzio- • 
ne si è fatta meno difficile. 

Anche dal fronte degli «ali- • 
mentaristi» le novità vengo- ' 
no dagli imprenditori. In 
questo caso non c'è stata • 
nessuna inversione di rotta, 
ma — ed è un dato estrema- > 
mente significativo — si 
moltiplicano i segnali di ri­
bellione alla linea dello scon- • 
tro da parte di alcuni indu­
striali. Da Parma gli impren­
ditori hanno inviato un tele­
gramma alla loro associazio­
ne sollecitando la chiusura 
delle trattative. Lo stesso ha 
fatto un dirigente dell'asso­
ciazione industriali napole­
tana. Se le loro iniziative a-
vranno avuto successo si sa­
prà nella riunione fra le par­
ti, fissata per il 19. 

s. b. 

Aldo Viglione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Regione Pie­
monte ritorna ad essere go­
vernata dalle sinistre. La 
nuova giunta è stata eletta 
ieri dal Consiglio regionale 
ed è scaturita da una intesa 
politico-programmatica tra 
PCI, PSI e PSDI. Presidente 
è il socialista Aldo Viglione; 
vicepresidente il comunista 
Luigi Rivalta; l'esecutivo è 
formato da nove assessori, 
cinque dei quali comunisti, 
due socialisti e due socialde­
mocratici. Si conferma così 
la coalizione di sinistra che 
ha governato il Piemonte dal 
1980 sino al marzo scorso, 
quando la giunta si dimise in 
seguito al noto scandalo del­
le tangenti. Una conferma 
che però non si poteva dare 
per scontata, scaturita dopo 
quattro mesi di intenso con­
fronto fra i partiti che ha vi­
sto sconfitte le manovre e le 
pressioni esercitate soprat­
tutto dalla DC per Indurre 
PSI e PSDI ad un capovolgi­
mento delle alleanze con l'o-

Sconfitte manovre e pressioni democristiane 

Eletta la nuova giunta 
regionale piemontese: 
con PCI e PSI il PSDI 

Accordo politico-programmatico per un governo stabile di legi­
slatura - Si stringono i tempi per la crisi al Comune di Torino 

biettivo di estromettere i co­
munisti dal governo regiona­
le. 

Queste manovre hanno a-
vuto come solo risultato 
quello di prolungare oltre 11 
lecito la crisi ed hanno dato 
luogo a reiterati tentativi di 
coagulare uno schieramento 
laico-socialista onde dare vi­
ta ad una giunta minoritaria 
alla quale la DC ha puntual­
mente e ripetutamente offer­
to il suo appoggio esterno. 
Questa strada si è però subi­
to rivelata impraticabile, 
poiché il PSI si è coerente­
mente attestato, fin dall'ini­
zio, per una riconferma dell' 
alleanza di sinistra ed anche 
il PSDI è infine pervenuto a 
questa scelta, mai rinnegan­
do l'esperienza unitaria pas­
sata e trovando un riscontro 
chiaro e indicativo nello 
stesso risultato elettorale del 
26 giugno. 

Si è così approdati all'ac­
cordo politico-programma­
tico che, come hanno sottoli­

neato Ieri nel loro Interventi 
al consiglio 1 capigruppo di 
PCI, PSI e PSDI, si propone 
intanto di dare un governo 
stabile ed efficiente alla Re­
gione sino alla scadenza na­
turale della legislatura, ov­
vero sino all'estate 1985. Re­
stano 500 giorni, nel corso 
dei quali la nuova Giunta in­
tende affrontare i dramma­
tici problemi economici e so­
ciali del Piemonte ed instau­
rare un metodo di governo 
che restituisca credibilità al­
l'istituzione regionale, in­
dubbiamente offuscata dallo 
scandalo del marzo scorso. 

Il programma dei tre par­
titi della sinistra prevede — 
come priorità assoluta — un 
governo dell'economia che 
difenda l'occupazione e crei 
le condizioni di un nuovo svi­
luppo e la soluzione dei pro­
blemi connessi alla questio­
ne morale. Su quest'ultimo 
tema il documento della 
Giunta dettaglia già una se­
rie di impegni precisi: l'in­

staurazione di una collegia­
lità dell'operare dell'esecuti­
vo che troverà garanzie an­
che nella struttura degli as­
sessorati, accorpati in tre di­
partimenti omogenei e coor­
dinati da un assessore; l'e­
stensione di un reale ed am­
pio processo di partecipazio­
ne alle scelte e alle decisioni 
ed anche al controllo degli 
atti di governo, coinvolgen­
do sempre più Enti locali e 
comprensori, ed un diverso 
rapporto fra Istituzione e so­
cietà civile. Norme precise 
vengono ancora stabilite in 
materia di nomine di compe­
tenza regionale, di consulen­
ze, di appalti, per porre fine 
ad ogni condizionamento 
lottizzatore, ancorando ogni 
atto all'accertata competen­
za, alla chiarezza e alla tra­
sparenza. 

Sui temi economico-socia­
li, resi acuti dalla crisi indu­
striale, dal dilagare della 
cassa integrazione, delle fab­
briche in difficoltà, dal cre­

scere della disoccupazione, 
la Giunta presenterà a set­
tembre il suo programma o-
peratlvo, già delineato ieri 
nell'intervento del presiden­
te Viglione, e che punta sul 
piano regionale di sviluppo 
definito per progetti precisi 
di intervento nelle aree terri­
toriali più colpite, sul credito 
agevolato, sull'artigianato, 
sulla formazione professio­
nale finalizzata, sulla ricerca 
tecnologica e 11 terziario a-
vanzato, sulla casa, ecc. 
- Il dibattito di ieri ha visto 

l'opposizione (DC, PRI, PLI, 
MSI) incapace di un reale 
confronto sul programma, 
sferrare un Irritato attacco 
alla decisione del PSDI di 
confermare la sua scelta a si­
nistra. La nuova Giunta è 
stata eletta con 32 voti su 60; 
il rappresentante del PDUP 
si è astenuto, giudicando po­
sitiva la soluzione politica, 
carente, in qualche parte, il 
programma ed inaccettabile 
la pregiudiziale mossa nel 
suol confronti, nella fase fi­
nale delle trattative, dai so­
cialdemocratici. 

Proseguono intanto gli in­
contri tra PCI e PSI per rida­
re vita ad una Giunta orga­
nica di sinistra anche al Co­
mune di Torino, per ora retto 
da un monocolore minorita­
rio comunista. È già In fase 
avanzata l'esame del pro­
gramma; sembra essere sul­
la via del superamento la 
pregiudiziale PSI sul sindaco 
Novelli; appare probabile un 
coinvolgimento nel governo 
cittadino del PSDI. PCI e PSI 
sono orientati a verificare, 
entro fine luglio, la possibili­
tà di risolvere la crisi già pri­
ma delle ferie estive. 

Ezio Rondolini 

Lo scandalismo della DC punito dagli elettori 

A Rimini ii PCI apre agli altri partiti 
Una coerente verifica politica e la disponibilità a lavorare con chi è disposto ad accettare un confronto 
programmatico - Bisogna misurarsi sui fatti - Una conferenza stampa del compagno Luciano Guerzoni 

Dal nostro inviato 
RIMINI — La DC ci puntava 
forte. «Queste elezioni politi­
che — gridava a giugno — 
costituiscono l'avvio della 
campagna elettorale per le 
amministrative*. 

La sentenza di condanna 
dell'intera Giunta riminese 
PCI-PSI per la vicenda dei 
terreni Valloni (il diritto di 
prelazione per l'acquisto ri­
conosciuto a sei coltivatori 
diretti, considerato «Interes­
se privato in atti d'ufficio») 
doveva costituire la pietra 
tombale, più che di un'espe­
rienza amministrativa, di un 
intero ciclo storico. 

Scioglimento del Consiglio 
comunale ed elezioni antici­
pate avrebbero dovuto aprire 
la strada all'estromissione 
— dopo 38 anni — del comu­
nisti dal governo locale e l'i­
nizio di una coalizione im­
perniata sulla DC. 

— E invece no. La Giunta 
presieduta dal sindaco com­
pagno Zeno Zaffagnini si è 
presentata giovedì sera di­
missionaria: ma non per 

chiudere, bensì per rilancia­
re su basi nuove l'attività 
della maggioranza di sini­
stra alla quale anche la re­
cente consultazione elettora­
le e politica ha confermato, 
sia pure in modo indiretto, la 
fiducia dei cittadini rimino­
si. Comunisti e socialisti 
hanno concordemente riaf­
fermato l'impegno ad assi­
curare, possibilmente su ba­
si ampliate e rinnovate dal 
punto di vista politico e pro­
grammatico, il governo della 
città. Repubblicani e social­
democratici (che già alla fine 
di giugno si erano astenuti 
nella votazione sul bilancio 
preventivo), hanno manife­
stato, con accenti diversi, la 
loro disponibilità ad un serio 
confronto. Le prospettive di 
una collaborazione che potrà 
magari assumere forme di­
verse dall'immediato ingres­
so in Giunta, saranno verifi­
cate nei prossimi giorni. Il 
dialogo a sinistra è aperto. I-
solata e battuta, la stessa DC 
ha cambiato toni e linguag­
gio. Del resto, l'esito delle e-

lezioni le ha tolto ogni spe­
ranza di poter giocare un 
ruolo centrale nella realtà ri­
minese. E non le è rimasto 
altro se non appellarsi, di­
messamente, all'esigenza di 
finirla con le polemiche ed i 
litigi, di passare alle decisio­
ni. 

Dice Nando Piccali, segre­
tario della Federazione co­
munista di Rimini: «È quan­
to vogliamo fare al più pre­
sto. Le dimissioni della 
Giunta sono coerenti alla ve­
rifica politica in corso da 
molti mesi in seno alla mag­
gioranza. L'ingiusta senten­
za per il caso Valloni non e* 
entra nulla, anche se noi ab­
biamo considerato questo 
caso uno spartiacque politi­
co tra chi faceva della agita­
zione strumentale spingendo 
all'ingovernabilità e chi non 
ha smarrito la ricerca di 
nuovi positivi rapporti poli­
tici. Noi abbiamo sempre la­
vorato in questa prospettiva. 
Non ci attendevamo l'altra 
sera dal PRI e dal PSDI una 
burocratica accettazione del­

l'invito ad entrare in Giunta, 
bensì quanto è avvenuto: l'a­
pertura di un dialogo, di un 
confronto programmatico». 

Del resto, la vicenda rimi­
nese non fa storia a sé. Si in­
scrive nella forte accelera­
zione al dibattito politico in 
Emilia Romagna impressa 
proprio giovedì dal PCI, con 
la conferenza stampa del se­
gretario regionale Luciano 
Guerzoni. A quanti si attar­
dano a discutere sui presun­
to logoramento del modello 
emiliano, sulle vocazioni e-
gemoniche e totalizzanti del 
PCI, Guerzoni ha chiesto di 
misurarsi sui fatti, di assu­
mersi responsabilità politi­
che. «Proponiamo un con­
fronto di idee, di programmi, 
di cose da fare — sostiene in 
buona sostanza il PCI — nel­
la prospettiva di un allarga­
mento ai partiti laici inter­
medi della tradizionale al­
leanza PCI-PSI». •• 

Questo è anche 11 solo mo­
do limpido, coerente, com­
prensibile agli elettori, di In­
terpretare 11 voto del 26 giu­

gno: sconfitta DC. tenuta del 
PCI sulle sue posizioni avan­
zatissime, miglioramento 
del PSI, del PRI e anche del 
PSDI particolarmente dove 
questi partiti sono più aperti 
ad esperienze di collabora­
zione a sinistra. Non a caso, 
nella stessa giornata di ieri il 
compagno Guerzoni ha pre­
sieduto a Rimini una riunio­
ne delle segreterie delle fede­
razioni comuniste romagno­
le (Rimlni, Forlì e Ravenna), 
proprio per verificare i livelli 
e le prospettive di un dialogo 
e di una collaborazione che 
presentano qui esperienze 
positive e prospettive inte­
ressanti. 

Non si tratta, si badi bene, 
di esperimenti da laborato­
rio politico. Bisogna incidere 
in una realtà contraddittoria 
e complessa, percorsa dalle 
emergenze e dai conflitti di 
una crisi che assume conno­
tati diversi, spesso di carat­
tere morale prima che eco­
nomico. 

Rlmlnl, ad esemplo, è tor­
nata ad assumere in queste 

Sul futuro Consiglio comunale il ricatto della De 

Napoli, lunedì si vota 
sul bilancio. La città 

resterà senza governo? 
Gli assessori PSDI rassegnano le dimissioni «per facilitare l'accordo 
con l'opposizione» - Inaccettabili richieste dello scudocrociato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il consiglio comunale di Napoli voterà il bilancio 
lunedì. Non vi dovrebbero più essere rinvìi di alcun genere e 
dopodomani, quindi, conosciuto l'esito della votazione, si do­
vrebbe sapere se la città rimarrà senza governo, avviandosi 
verso nuove elezioni, oppure se la giunta guidata da Maurizio 
Valenzi potrà continuare 11 proprio lavoro. A 48 ore dal voto 
decisivo, dunque, nulla è ancora deciso circa il destino del 
consiglio comunale di Napoli. E intanto, però, i margini per 
una soluzione che impedisca Io scioglimento dell'assemblea 
vanno rapidamente restringendosi per l'intransigente e pro­
vocatoria posizione assunta dalla DC. 

Il senso della seduta del consiglio comunale svoltasi ieri è, 
in pratica, tutto qui. Nel corso dei lavori, però, si sono regi­
strati due fatti nuovi. Il primo è quello già detto: la volontà di 
tutti i gruppi di non fare slittare il voto sul bilancio (anche se 
potrebbero ripetersi manovre dilatorie da parte democristia­
na); il secondo è costituito dalle dimissioni dalla carica degli 
assessori socialdemocratici. 

Questo atto, per la verità, ha colto di sorpresa l'intero con­
siglio, poiché nella riunione del capigruppo (svoltasi proprio 
prima dell'inizio della seduta) il rappresentante socialdemo­
cratico non aveva fatto alcun cenno a tale iniziative. 

La decisione è stata poi spiegata in aula da Francesco Pi­
cardi, assessore e capogruppo del PSDI: «Noi confermiamo la 
validità dell'alleanza, col PCI, col PSI e fino a qualche mese fa 
anche col PRI — ha detto — ma intendiamo esperire ogni 
tentativo per arrivare ad un accordo che permetta la soprav­
vivenza del consiglio comunale*. 

Le dimissioni dei propri assessori, nell'intenzione del PSDI, 
dovrebbero costituire l'ennesima testimonianza della dispo­
nibilità e della volontà di ricercare una qualche forma di 
rapporto e di confronto con la DC. 

Ma i democristiani, in realtà, hanno già deciso da tempo di 
arrivare allo scioglimento del consiglio comunale e di fronte 
a ciò anche l'iniziativa socialdemocratica è destinata a non 
sortire effetti. Quel che la DC pretende dai partiti laici e 
socialisti è, infatti, il completo ribaltamento delle alleanze. 
Vorrebbe la costituzione di un pentapartito (che tra l'altro è 
numericamente lontanissimo dalla maggioranza) oppure, 
sussurrata come subordinata, la testa del sindaco comunista: 
•Se cambia il sindaco — spiegano a mezza voce i de — se 
mettete da parte Valenzi, forse si può ancora discutere-.». 
Come a dire, appunto, che 1 democristiani non cercano altro 
che lo scioglimento. 

Nettissimo, naturalmente, il no di comunisti e socialisti a 
tali ricatti: «La nostra proposta di un sindaco socialista — ha 
spiegato in aula D'Amato, capogruppo del PSI — non va 
assolutamente in direzione di un ribaltamento delle attuali 
alleanze. Provate solo a fare i conti col fatto che per approva­
re il bilancio occorre avere una maggioranza, cosa che questa 
giunta non ha...». L'esponente socialista ha anche aggiunto 
che il PSI prende atto con favore dell'iniziativa socialdemo­
cratica (le dimissioni degli assessori), perché essa favorirebbe 
il prosieguo del confronto tra le forze politiche: «Anche II PSI 
è pronto a far dimettere i propri rappresentanti in giunta, ma 
vuole prima verificare la disponibilità dei comunisti su que­
sto terreno». 

Ma la disponibilità dei comunisti napoletani a cedere ai 
veti ed al ricatti democristiani è nulla: «La DC dice: dimette­
tevi prima, entrate in crisi e poi discutiamo — ha spiegato 
Berardo Impegno, capogruppo comunista —. Ciò per noi è 
inaccettabile*. Impegno ha poi espresso apprezzamento per 
la posizione assunta dal PSI che «non assume iniziative uni­
laterali e che, sulla base della valorizzazione dell'esperienza 
comune di governo, è attestato su posizioni unitarie». 

E proprio l'unità tra le forze della sinistra è, per Impegno, 
il patrimonio da salvaguardare in questa difficile e confusa 
fase politica. Un patrimonio fatto di cose concrete, di tra­
guardi importanti per la città, di lavoro comune: «Noi — ha 
detto Berardo Impegno — non dobbiamo offrire alla DC la 
possibilità di portare a termine la «-uà manovra, che è quella 
di allungare 1 tempi della discussione sul bilancio per spacca­
re la sinistra. È per questo che chiediamo che lunedì si voti, 
che ognuno si assuma le proprie responsabilità, che ogni 
gruppo si esprima con chiarezza*. Dal canto loro 1 partiti di 
governo — comunisti, socialisti e socialdemocratici — tutu e 
tre premiati il 26 giugno con un aumento di voti, non temono 
il ricorso alle urne ed il giudizio popolare. 

Federico Geremkca 

Berardmo impegno 

settimane l'aspetto cosmo­
polita di capitale internazio­
nale delle vacanze. Arrivi in 
aumento di villeggianti ita­
liani e stranieri e presenze in 
diminuzione, registrano i 
bollettini turistici. L'attività 
economica è frenetica, circo­
lano masse di denaro im­
pressionanti. 

Non può stupire che vi sia 
chi tenta di ritagliarsi in 
questa situazione una fetta 
di utile ai margini o addirit­
tura contro le attività legali. 
Ha fatto scalpore, nei giorni 
scorsi, la notizia dell'arresto 
del comandante del vigili ur­
bani (rimesso giovedì in li­
bertà provvisoria), accusato 
di aver «coperto» l'apertura 
di un esercizio pubblico da 
parte di un pregiudicato per 
rapina. Questo clamoroso e-
pisodio ha riproposto il tema 
della cosidetta «cittadella del 
potere» esistente a Rimini e 
che proprio il PCI aveva de­
nunciato qualche anno fa: 
un intreccio occulto di fun­
zionari di diversi uffici go­
vernativi che avrebbe opera­
to arbitrariamente ai margi­
ni della vita economica citta­
dina. 

Nulla è mai stato concre­
tamente provato, si disse a 
suo tempo. Ma è un fatto che 
l'ultimo arresto evidenzia 
come questa «cittadella» si 
sia silenziosamente sgretola­
ta. 

Mario Passi 

Teoria dei numeri 

Una straor­
dinaria 

scoperta 
matematica 

in 
Germania 

DUSSELDORF (Germania, 
Federale) — Un matematico. 
tedesco.occidentale, il prof. -
Gerd Faltings, di Wupperal. ha • 
finalmente dimostrato l'esat-' 
tezza della cosiddetta «ipotesi. 
di Mordell», una delle basi della -
teoria dei numeri. La prova,-
considerata una straordinaria' 
conquista del pensiero mate* 
matico contemporaneo, non ha 
significati pratici ma contribui­
rà alla comprensione di alcune 
equazioni postulate dai greci 
oltre duemila anni fa. 

In breve, Faltings ha dimo­
strato che gran parte delle e-
quazioni superiori al terzo gra­
do hanno un numero finito di 
soluzioni razionali. L'ipotesi 
era stata formulata ali inizio 
del XX secolo e finora aveva 
inutilmente impegnato nume­
rosi matematici di tutto il mon­
do. L'ipotesi di Mordell riguar­
da i polinomi, cioè le equazioni 
con coefficienti razionali quali, 
ad esempio, quella di secondo 
grado (x 2 + y - = z = che for­

mula il teorema di Pitagora. 
che però, come tutte le equa­
zioni di secondo grado, ha un 
numero infinito di soluzioni. 
Faltings ha dimostrato che 
polinomi superiori al terzo 
grado hanno invece un nu­
mero finito di soluzioni. 

I polinomi hanno interes­
sato i teorici fin dalle origini 
della matematica. Tra i pri­
mi, il greco Diofanto di Ales­
sandria, che diede appunto 
nome alle cosiddette equa­
zioni diofantee. «La prova di 
Faltings — ha detto il prof. 
Michael Artin, docente di 
matematica di Massachuset­
ts Institute of Technology — 
è una conquista straordina­
ria. Una dimostrazione ten­
tata invano finora da tanti 
anni*. 

«È la grande novità dì que­
st'estate — ha detto Ronald 
Graham, direttore della se­
zione matematica dei "Bell 
Laboratories" — è la conqui­
sta di un delle pietre miliari 
della teoria matematica». 
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Nuove tecnologie 
Diventa possibile 
far fronte alla 
«tragedia ambiente» 

La denuncia della grande tra­
gedia della natura attorno a noi è 
adeguata e conosciuta ed è dive* 
nuta, nella recente campagna e-
lettorale, una delle nostre mìglio» 
ri ragioni. 

Ciò che forse è rimasto più In 
ombra è l'analisi: della lenta per~ 
dita di felicità che l'impoverimen­
to del reale ci costa; della dispera­
ta, Inutile risposta individuale di 
ritagliarsi un quadratino di bel­
lezza (seconda casa, vacanze eso­
tiche); della diffusa cultura subal­
terna che ne è nata, cultura che 
vede In tale degradazione un 
prezzo inevitabile, anche in futu­
ro, all'uscita dalla società del bi­
sogno e della miseria del secoli 
scorsi; del ruolo che la cultura del 
sindacato, di avanguardia dieci 
anni fa, gioca in questa vicenda 

oggi. E ad alcuni scienziati ed 
ambientalisti degli USA (B. Com-
moner) e della Gran Bretagna che 
dobbiamo la comprensione razio­
nale del nesso tra quella degrada­
zione, le grandi trasformazioni 
nella struttura produttiva e del 
consumi USA e le tecnologie che 
di quella società (ed oggi della no­
stra) formano lo scheletro. Per 
Barry Commoner tale scoperta 
ha segnato l'intera sua vicenda 
personale, portando ad un singo­
lare personalissimo approdo agli 
ideali del socialismo. 

Ma all'attenzione di coloro che, 
come noi, dagli elementi di crisi 
profonda delle attuali forme so­
ciali e dei loro riferimenti ideali 
traggono, con maggiore urgenza 
di prima, la convinzione della ne­
cessità di un cambiamento, la 

scoperta della genesi della crisi 
ambientale si presenta come un 
contributo di straordinario rilie­
vo all'invenzione concreta del so­
cialismo In una società europea. 
È dalla riflessione su questi aspet­
ti, infatti, che riappare un intrec­
cio razionale tra forme sociali da­
te, le opzioni tecnologiche che in 
queste si esprimono, 11 carattere 
antagonista ed teversivo» dello 
sviluppo della scienza. 

Ciò, ed è stato opportuno, ha 
spostato l'accento sul carattere 
non neutrale delle tecnologie, 
piuttosto che su quello della 
scienza, su quello che potremmo 
chiamare 11 gioco delle tecnologie 
possibili e sull'inevitabile subal­
ternità della cultura della sini­
stra, nell'analisi delle forme tec­
nologiche, ove essa non percepi­
sca Il carattere quasi speculare 
delle forme dell'organizzazione 
sociale e di quelle dell'universo 
tecnologico. 

Possiamo non segnalare il ri­
tardo nostro nell'abbozzo di una 
nuova cultura degli oggetti, del 
processi produttivi e del metabo­
lismo artificiale della natura che 
Il crea? Ricordava Marx come so­
lo 11 carattere schiavista della so­
cietà greca avesse impedito al ge­
nio di Aristotele lo sviluppo della 
teoria del valore delle merci, che 
richiede l'introduzione del lavoro 
umano come termine di misura. 
E, analogamente, la natura, gran­
de merce schiavizzata del proces­
so produttivo, non parla diretta­

mente delle forme del proprio 
sfruttamento, arretra sempre di 
più 11 proprio punto di equilibrio, 
non è capace di organizzazione, 
né è difesa perché percepita come 
immutabile anche dagli sfruttati, 
sicché, paradossalmente, 11 suo 
Impoverimento appare come un 
processo naturale. 

Va riconosciuto che è solo con 
la crescita del movimenti am-
blentallstlcl che noi cominciamo 
a comprendere che queste cose 
non sono estranee al nostro per­
corso, che la qualità ambientale 
di un progetto produttivo è quasi 
sempre un Indice anche della sua 
qualità sociale, che la riflessione 
su forme nuove di società avanza­
tissime e a sviluppo quantitativo 
zero può offrire un riferimento a 
tanti Interrogativi che in questi 
anni ci slamo posti su occupazio­
ne, risorse, efficienza. 

Entrano In questa nostra rifles­
sione, ancora embrionale, le sug­
gestioni della nuova scienza che 
ci parlano di un universo di tecno­
logie di seconda generazione cre­
sciute da una comprensione mol­
to più avanzata del fenomeni del­
la natura, e perciò enormemente 
più Integrabili nel cicli ambienta­
li, sobrie nel consumi, modulari, 
adattabili al variabili bisogni di 
gruppi e forme sociali. Apparten­
gono a questo universo oggetti e 
capacità a diverso grado di matu­
razione: 1 nuovi veicoli dell'orga­
nizzazione e della diffusione dell' 

Informazione, 1 microprocessori, 
le tecnologie solari avanzate, 1 
primi elementi della biotecnolo­
gia, che sollecitano cultura, occu­
pazione, sviluppo In un senso e In 
una misura del tutto nuovi. 

L'Invenzione di queste cose crea 
nuovi processi produttivi prima 
Impensabili e, simultaneamente, 
rende obsolete di colpo storie tec­
nologiche nelle quali ci si poteva 
anche Identificare. Ma all'altezza 
della sfida offerta corrisponde 
quella delle possibilità: ecco profi­
larsi strumenti capaci di permet­
tere ad una società di uomini e 
donne Uberi di gestire e diffonde­
re l'enorme massa di dati neces­
sari per il controllo razionale e, 
forse, la progettazione del proprio 
avvenire sociale, costituendo così 
una rivoluzionaria occasione di 
sviluppo democratico. 

È anche dall'insieme di tutts 
queste cose che quello che per 
tanto tempo abbiamo chiamato 
libro del sogni, che è poi la nostra 
ricerca delle forme di un soclali-% 
smo con 11 timbro della scienza e 
della nostra storia, può ricevere 
concreti apporti e precisazioni. Mi 
sembra che la nostra alternativa, 
alla costruzione programmatica 
della quale nel prossimi anni sa­
remo inesorabilmente chiamati, 
sarà giudicata anche dalla sua 
capacità di stabilire con la natura 
un rapporto nuovo e armonioso. 

Eugenio Tabet 
del Laboratorio di fisica 

dell'Istituto Superiore di Sanità 

LETTERE 

PRIMO PIANO / Come il «rigore» della Thatcher piega Veconomia inglese 
Il brusco taglio 

di oltre duemila 
miliardi proposto 

dal governo 
conservatore 

colpirà maggiormente 
le classi 

meno abbienti. 
Scrive il «Guardian»: 

oNon c'è alcun 
segno che la 

disoccupazione 
tenderà a diminuire 

fintanto che 
l'attuale politica 

viene mantenuta». 
In basso: 

la signora Thatcher 

Ancora stangate 
sull'Inghilterra 

Il governo conservatore adesso propone un taglio di oltre duemila 
miliardi di lire: ancora più disoccupazione, meno servizi, minori 
garanzie sociali - Le cifre dell'arretramento - II «Guardian» scri­

ve: «è un metodo per la prosecuzione del ristagno» 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo 
conservatore è nuovamen­
te costretto a tirare i freni, 
ad inasprire una linea re­
strittiva e deflattiva che in 
questi anni ha condannato 
la Gran Bretagna al rista­
gno. Propone adesso un 
brusco taglio di oltre due­
mila miliardi di lire che si­
gnifica più disoccupazione 
, meno servizi, minori ga­
ranzie sociali. Altri e più 
severi tagli seguiranno nel­
l'autunno. Dopo tante ras­
sicurazioni e promesse su 
una Ipotetica stabilità e 
«ripresa* — durante la re­
cente campagna elettorale 
— ecco dunque che ritorna 
l'aspro momento della ve­
rità: 

Le prospettive economi­
che per l'immediato futuro 
non potrebbero essere peg­
giori. E passato appena un 
mese dal voto che l'ha con­
fermata al potere, e la Tha­
tcher deve di fatto confes­
sare il fallimento della sua 
strategia. Il risanamento 
finanziario non si realizza, 
il sostegno all'attività pro­
duttiva non esiste. Si va a-
vantl a forza di «stangate*. 
n caso va soprattutto se­
gnalato a quei commenta­
tori che in Italia avevano 
frettolosamente creduto di 
Identificare nel modello In­
glese l'esemplo di «rigore* 
capace di avviare a solu­
zione 1 problemi del paese. 

In questo momento criti­
che e diffidenze aperte 
vengono espresse proprio 
da quegli ambienti im­
prenditoriali Inglesi che 
hanno finora sostenuto a 
spada tratta l'approccio ri­
duttivo e unilaterale del 
«monetarismo* solo per ac­
corgersi che 11 governo, 
malgrado I gravosi sacrifi­
ci Imposti ai grandi strati 
popolari, ha mancato di 
raggiungere anche 11 tra­

guardo del controllo finan­
ziario. Se qualcuno vuol 
scegliere quello inglese co­
me esempio, il momento di 
farlo è ora che il suo carat­
tere negativo viene più 
chiaramente rilevato. 

Cos'è intervenuto a ca­
povolgere una situazione 
che la propaganda conser­
vatrice, fino a qualche set­
timana fa, cercava di far 
apparire come equilibrata 
e sicura? Il quadro che ve­
niva allora offerto all'elet­
tore era questo: verifica at­
tenta dei bilanci e dell'e­
spansione della massa mo­
netaria (incremento an­
nuale fra il 7 e 1*11 per cen­
to), tasso di crescita econo­
mica del 2 e mezzo per cen­
to. Ora ci si accorge che è 
vero il contrario: il debito 
pubblico segnala-un ecces­
so di tre miliardi di sterli­
ne, il circolante aumenta 
del 16 per cento all'anno, lo 
sviluppo economico potrà 
elevarsi di poco al di sopra 
dello zero. 

Fino al mese scorso, ri­
petiamo, la vigilia elettora­
le era stata vissuta in una 
atmosfera di moderato ot­
timismo sostenuto da un 
effimero rilancio della do­
manda interna. Ma l'illu­
sione è tramontata anche 
troppo alla svelta. Adesso 
si parla solo di prosciuga­
mento del consumi. La 
Thatcher è forzata a corre­
re al ripari sbrigativamen­
te, indiscriminatamente, 
tornando a colpire le fonti 
d'occupazione, i diritti dei 
ceti più deboli e vulnerabi­
li. Ecco alcuni fra i tagli fi­
nora annunciati: 140 mi­
lioni di sterline in meno 
per il servizio medico na­
zionale, 57 milioni sottratti 
agli investimenti delle a-
zlende nazionalizzate, 70 
mila posti di lavoro sotto 
minaccia nel settore mine* 
farlo, 40 milioni di sterline 

tolti ai sussidi di disoccu­
pazione e alle assicurazio­
ni sociali. E ancora, 36 mi­
lioni portati via al bilancio 
dell'istruzione pubblica: 
nei prossimi anni la cifra 
degli studenti nelle univer­
sità e nei politecnici dimi­
nuirà di altre ventimila u-
nltà. L'arretramento eco­
nomico si accompagna al 
regresso tecnico e scientifi­
co. 

Dopo il plauso espresso 
in certi ambienti per la vit­
toria conservatrice del 9 
giugno, perché non coglie­

re adesso — conti alla ma­
no — questa immagine 
della Gran Bretagna che 
più risponde al vero? E la 
diretta conseguenza di un 
«rigore* applicato in modo 
unidirezionale e come tale 
va registrato. 

C'è di più: il governo mi­
naccia un inasprimento 
delle tasse dirette di oltre 
15 miliardi di sterline. Ma, 
per le fasce di reddito supe­
riore, gli sgravi fiscali non 
sono mai stati tanto gene­
rosi. Per fare solo un esem­
plo, chi già percepisce ses­

santa milioni all'anno si 
vede regalare dal fisco un 
«sollievo* supplementare 
di altri due milioni e mezzo 
di lire. La Thatcher lo ritie­
ne un «incentivo* necessa­
rio. Altri, con maggior pre­
cisione, vi vedono*un ulte­
riore segno delle disparità 
che si aggravano, dell'in­
giustizia che va salendo 
sotto la gestione della crisi 
di marca conservatrice. 

In questa luce chi po­
trebbe continuare ad igno­
rare l'istanza di alternati­
va portata avanti dalle for-
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ze d'opposizione (laburisti, 
socialdemocratici e libera­
li) che rappresentano la 
maggioranza numerica nel 
paese? Il mini boom pre-e­
lettorale è esaurito e, a fe­
sta finita, il governo deve 
stringere ancora più la vite 
momentaneamente allen­
tata per favorire un incon­
sistente clima di «fiducia* 
davanti alle urne. 

Il «Guardian» scrive: il 
metodo governativo di cor­
reggere ogni successivo 
squilibrio di bilancio con 
nuovi tagli, altro non è che 
•una ricetta per la prosecu­
zione del ristagno». «Non 
c'è alcun segno — conti­
nua il giornale — che la di­
soccupazione tenda a di­
minuire fintanto che l'at­
tuale politica viene mante­
nuta. Il desiderio di alle­
viare il rigore anziché ina­
sprirlo, è incontrovertibile. 
Ecco perché il nuovo piano 
di restrizione annunciato 
dal ministro delle finanze è 
tutt'altro che benvenuto». 

Ha ben poco da vantarsi 
un governo «monetarista» 
come quello della Tha­
tcher che in quattro anni di 
austerità è riuscito solo a 
dimostrare l'incapacità di 
raggiungere l'obiettivo au­
todichiarato di ridurre il 
circolante, di correggere e 
qualificare i bilanci di Sta­
to. Il deficit infatti si va al­
largando. E per questa o-
perazione andata a vuoto 
si è imposto al paese un 
prezzo insopportabile. 

La tabella riassuntiva è 
questa: quattro milioni di 
disoccupati, 34 mila ban­
carotte e cessazioni di eser­
cizio, la riduzione del venti 
percento nei manufatti in­
dustriali, la caduta del 36 
per cento negli investi­
menti produttivi, un disa­
vanzo nell'import-export 
dei prodotti manifatturieri 
per la prima volta nella 
storia dell'industria ingle­
se, una politica di alti tassi 
di interesse, una sterlina 1-
pervalutata, la contrazione 
del quattro per cento nel 
reddito nazionale lordo. Da 
questo panorama depri­
mente e senza speranza, 
come possa risorgere — 
con la ricetta Thacher — la 
salute della nazione è un 
calcolo che la maggioranza 
degli esperti inglesi, al 
giorno d'oggi, dichiarano 
insondabile: una previsio­
ne impossibile. Il consiglio, 
semmài, è a non seguire la 
stessa strada. 

Antonio Bronda 

ALL' UNITA' 
Chi tornerà a salire 
su quel bastimento 
rischia di colare a picco 
Cara Unità, 

dobbiamo convenire, mi pare, che l'infarto 
elettorale subito dalla DCnon era nel conto né 
nelle previsioni di nessuno, almeno nelle di­
mensioni che abbiamo riscontrato. 

Senza voler correre troppo avanti con la 
speranza, credo si possa sostenere che un inte~ 
ro capitolo della storia della nostra Repubbli' 
ca tende a chiudersi per avviarci a quel giro di 
boa che dovrà vedere lo Scudo crociato all'op­
posizione, fatto che, almeno per lo scrivente, 
sarà la prova che la nostra democrazia à sal­
da 

La DC dunque affonda, lentamente ma af­
fonda: chi tornerà a salire su quel bastimento. 
socialisti o altri, rischia grosso: rischia cioè di 
colare a picco e di far annegare i propri mari-
nai insieme alla ciurma scudocrociata. 

La verità è semplice: chi oggi dovesse anco­
ra una volta sponsorizzare il prodotto demo­
cristiano piuttosto avariato nell'opinione pub­
blica, rischia di far deperire anche il proprio. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

«...e se ci voterà 
sarà un voto guadagnato 
e non perduto come stavolta» 
Cara Uniti, 

sono sinceramente lieto di come si è conclu­
so il caso del prof. Salvatore Sechi, che stimo 
come intellettuale ma che come comunista 
sentivo lontano da mille anni luce. Come indi­
pendente di sinistra, lo trovo degno e racco­
mandabile. 

Troppe volte, leggendo quello che scriveva 
il prof Sechi, mi ero chiesto che cosa faceva 
un uomo con le sue idee nel Partito comunista, 
pur rispettando quanto diceva. 

Se tutti i comunisti per fare l'alternativa 
avessero seguito la strana e discutibile idea 
del Sechi di dare un voto alla lista comunista 
e uno alla lista socialista, noi avremmo avuto 
ti 15% dei voti e il PSI il 26% 

No, caro professore, resti indipendente, co­
me vuote il suo intelletto e il suo sincero carat­
tere: e se qualche volta, come spero, le capite­
rà di votarci, il suo sarà un voto guadagnato e 
non perduto come questa volta. 

BRUNO OLINTO PACINI 
(Cagliari) 

P.S. — Come d'accordo con il caro compagno 
Giovanni Lay. non appena incasserò le prime 
lire 5QQ.000 di diritti d'autore del mio libro 
«Grazie, Mille», ritirerò la cartella della sot­
toscrizione. Se poi il libro avrà molto succes­
so, ne aggiungerò altre, magari da qualche 
milione. 

«Anche di Proust 
in parte (minima) si vive» 
Cara Unità, 

non sono affatto d'accordo con il lettore 
Arduino Corazza che giudica negativamente 
il largo spazio che il giornale ha voluto dedi­
care a Proust e ai suoi inediti recentemente 
stampati in Francia. 

Gli articoli erano molto interessanti perchè 
si occupavano di vari aspetti dell'opera prou­
stiana e non si limitavano alla sola «pubblica­
zione di alcune poesiole, che non aggiungeran­
no molto ai meriti dello scrittore». 

/ / lettore di Torino sembra proporre una 
differenziazione tra cose serie e cose meno 
serie. Ma anche di Proust, in parte (minima) 
si vìve. 

ENRICO MODOTTI 
(Pozzuolo del Friuli - Udine) 

Nel fondo non sta il rifiuto 
delle istituzioni, ma quello 
della società capitalistica 
Caro direttore, 

scrivo in merito alla lettera del compagno 
Castorani. riportata sull'Unità dell'8 luglio. 

Ho 29 anni, sono cristiano ma da sempre 
comunista per origine di classe e per scelta di 
vita, e per ciò avverso ai valori distruttori e 
portatori di sentimenti di disagio e di ango­
scia propri di questa civiltà capitalistica; sen­
timenti che, se un tempo erano vissuti in larga 
misura da certi intellettuali, oggi sono espe­
rienza quotidiana comune a milioni di giova­
ni. siano essi intellettuali o lavoratori. 

Ma vivere questi semimenti non implica ne­
cessariamente. come si è tentati a credere, a-
verne preso coscienza e, soprattutto, averne 
individuato le origini; anzi, sta proprio nella 
natura stessa dell'angoscia una delle cause 
della mistificazione. 

Ora. il compagno Castorani. riferendosi ai 
giovani si chiede: «In che cosa li abbiamo de­
lusi? Dove non li abbiamo capiti? Sappiamo 
veramente quali sono le loro esigenze?». Eb­
bene. il compagno dice di avere 25 anni, dun­
que è giovane e a lui chiedo: è possibile che 
non vivi proprio il dramma che attanaglia le 
nuove generazioni? Possibile che non ti rendi 
conte quanto mostruosa sia rideologia che 
regge l'economia capitalistica? 

Ci tengo a ricordare che struttura economi­
ca e sovrastruttura ideologica riflessa stanno 
in rapporto dialettico sicché ad una automa­
zione dei processi produttivi rischia di corri­
spondere sul piano sociale, un maggior auto­
matismo nei rapporti fra gli uomini; in altri 
termini, non più un'economia al servizio dell' 
uomo, ma un uomo al servizio dell'economia: 
a questo ci ha portato la civiltà capitalistica. 
La noia, l'angoscia, la solitudine sono una 
inevitabile conseguenza. 

La risposta a questo stato di cose, per mi­
lioni di giovani e una e una sola: rifiuto di 
questa civiltà capitalistica. Ma questo a noi 
comunisti non deve né spaventare né scanda­
lizzare; il problema vero è riuscire a trasfor­
mare in coscienza di classe questa grande e-
nergia potenziale di rifiuto. Solo questa deve 
essere la nostra paura: non essere in grado di 
realizzare questa trasformazione. 

Attenzione, compagni, al sottoproletariato 
urbano giovanile e alle frustrazioni del picco­
lo intellettuale: l'esperienza storica ci è di mo­
nito. perché è in questi strati sociali che il 
brigatismo ha fatto breccia. 

Evidentemente le marce per la pace e contro 
la mafia, che tanto ci hanno fatto sperare, 
sono insufficienti: bisogna riprendere e con­
durre con intelligenza (qualità che al nostro 
partito non manca) una battaglia ideologica. 
non schematica e dogmatica come quella del 
'68. ma che riprenda quei grandi temi di rin­
novamento sociale che sono ancora i temi di 
oggi e che restremismo e il brigatismo hanno 
affossato. 

E inutile nascondersi dietro al dito: al Par­
tito è venuto meno proprio il voto deirultima 
generazione e non solo di questa; e se i vero 

che tiene a questi giovani, cosa cui io credo, 
deve dare una risposta chiara alle loro aspira­
zioni. Di una cosa sono fermamente convinto: 
che II loro non è il rifiuto delle istituzioni; ma 
il rifiuto della civiltà capitalistica. 

ANGELO URFALINO 
(Tradate - Varese) 

Un sale che dev'essere 
spruzzato con parsimonia 
Caro direttore, 

Che /'Unità abbia scelto la strada della fu­
stigazione dei costumi sportivi può, in via di 
principio, essere accettato. Quello che invece 
non si riesce a capire è la scelta dei personaggi 
costantemente oggetto del sarcasmo, a volte 
pesante e provinciale, quasi sempre comunque 
fastidioso. 

Perchè, ad esempio, uno dei preferiti, se non 
il preferito in assoluto, è il presidente dell'In­
ter. Fraizzoli? Perchè è democristiano? Per­
chè è milanese? Perchè è antipatico? Non si 
riesce a capirlo né dai raccontini della via 
Palla di Michele Serra né dall'ultima intervi­
sta. pubblicata domenica IO luglio, a firma di 
Silvio Trevisani. 

Intendiamoci, non c'è assolutamente nulla 
di male nello scherzo scritto, tuttavia la satira 
è qualcosa di diverso dallo scherzo, è un sale 
che deve essere spruzzato con parsimonia o 
almeno distribuito equamente. Altrimenti, 
per dirla con il grande Jonathan Swift, la sa­
tira si trasforma in una sorta di specchio dove 
gli osservatori in genere vedono te facce di 
tutti tranne la loro Un rischio che /'Unità, sia 
pure parlando di sport, non può correre. 

ALESSANDRO RUTIGLIANO 
' (Milano) 

Finché c'è corsivi 
c'è speranza 
Cara Unità, 

sono un ragazzo iscritto alla FGCI e leggo 
quotidianamente il nostro giornale. Vorrei fa­
re i mìei complimenti a Ennio Elena che, con 
i suoi corsivi, ci fa spesso ridere di gusto per il 
suo sarcasmo e le sue battute pungenti e, allo 
stesso tempo, riflettere. 

Finché ci saranno questi giornalisti comu­
nisti, ci sarà speranza di un mondo migliore. 

SILVIO VERRI 
(Caprarica • Lecce) 

Alla SIP come all'URAR 
spesso i cervelli elettronici 
sembrano rimbambiti 
Cari compagni, 

mi riferisco alla lettera del lettore Silvio 
Caetani. pubblicata domenica 3 luglio, a pro­
posito della tassa sulla Radio-TV, col titolo: 
•Ma in quegli uffici sono proprio rim­
bambiti?». 

No, cara. Unità.- non sono rimbambiti. 
Quelli lì. voglio dire enti pubblici, statali. 

parastatali, locali, regionali, eccetera, eserci­
tano nei nostri confronti un perverso potere, 
attraverso i loro mandarini, con l'impunità 
che gli viene conferita da noi stessi che non li 
abbiamo mai buttati fuori. 

Il caso segnalalo dal compagno non è certa­
mente isolato: non tutti hanno la pazienza di 
scrivere ai giornali anche perchè ai solito non 
serve un accidente. 

Potrei raccontare te mie disavventure a pro­
posito delta SIP. che da un po' di tempo mi 
appioppa il ritardato pagamento (lettera G). 

Poiché sono in grado di dimostrare di avere 
sempre pagato il dovuto entro i 15 giorni pre­
visti e considerato che la raccomandata di 
protesta non è servita a nulla, il trimestre pre­
cedente l'ho pagato depurandolo, appunto, di 
quella che considero una. sia pur piccola, e-
storstone. 

Non l'avessi malfatto: mi hanno staccato il 
telefono e ora sembra che dovrò pagare anche 
le spese di ripristino! 

In compenso l'ultima fattura mi addebita 
ancora un ritardato pagamento. 

Mi associo quindi di cuore alla richiesta del 
lettore Caetani affinchè il PCI dedichi più 
tempo non solo alle grosse riforme ma anche e 
soprattutto a questi piccoli grandi problemi 
quotidiani. 

Rivolgo anche un invito ai lettori perchè 
segnalino le quotidiane angherie alle quali il 
cittadino è sottoposto. 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Montescudaio • Pisa) 

«Perché non dà spazio 
anche ai cantastorie?» 
Cari compagni. 

sono il cantastorie Fortunato Sindoni e, sia 
per spirito 'corporativista» sia per il mio im­
pegno politico. trovo seri motivi per protestare 
contro Tesclusione dalle pagine dell'Unità di 
tutto ciò che è 'Folk» (popolare, traente origi­
ne o scritto per il popolo) a vantaggio di una 
cultura 'Pop» (di moda, necessariameme 
prodotto di alto consumo musicale, letterario. 
cinematografico...). 

Dal momento che. come cantastorie, m'in­
teresso di musica popolare, eviterò di analiz­
zare le altre culture (un solo esempio: il poeta 
Ignazio Buttata nel 1983 ha pubblicato 2 libri 
ai poesia; su altri giornali ho letto delle recen­
sioni. Sull'Unità, ancora niente!). Desidero. 
quindi, sottolineare come un giornale di clas­
se quale il nostro (non penso, come De Mita. 
che le classi sono scomparse) non trovi mai 
spazio per artisti popolari che, guarda caso. 
sono gli unici ad indirizzare i loro sforzi crea­
tivi (spesso anche economici) per un impegno 
politico, di presenza artistica e fìsica nei prin­
cipali avvenimenti poli dei dei nostri giorni. 

FORTUNATO SINDONI 
(Barcellona - Messina) 

Fare presto 
(magari ciclostilati) 
Caro direttore, 

mi chiedo, non senza una qualche appren­
sione, se trovi valida giustificazione il fatto 
che, a quattro mesi dal Congresso, non siano 
stati ancora diffusi i documenti politici predi­
sposti dalle commissioni ed approvati dal 
Congresso stesso (comprese le proposte ap­
provate di modifica dello statuto). 

Tutti gli altri partiti invidiano la nostra ca­
pacità organizzativa- non vorrei però che su 
questioni di questa importanza (anche alla 
luce degli ultimi risultati elettorali) per qual­
che sfizio perfezionistico o formale (ad esem­
pio la pubblicazione ben curata tipografica­
mente e rilegata a dovere degli atti del Con­
gresso) si ritardasse la diffusione, anche sotto 
forma di ciclostilati, di materiale che dovreb­
be costituire il punto di riferimento fonda­
mentale per rattività delle Sezioni e per l'ini­
ziativa del Partito ai diversi livelli. 

ALDRIGO GRASSI 
(Bologna) -
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Lo stesso indice registrato nel 1981 e nel 1982 

Stop al calo. Stazionarie 
le nascite degli italiani 

La Campania si trova al primo posto, la Liguria all'ultimo - Quanto a durata della vita 
siamo superati soltanto da pochi paesi - I giapponesi risultano i più longevi 

• ROMA — La Liguria è la 
! regione italiana dove na­
scono meno bambini. Dopo 
il massimo storico del 1964 
— avverte una nota ISTAT 
— la fecondità italiana ha 
subito un costante declino 

, che si è particolarmente ac­
centuato dal 1975 in poi fi-

| no a raggiungere livelli tra l 
più bassi del mondo. Ma — 
c'è sempre un ma nella vita 
— nel 1982 la diminuzione 

I si arresta, la linea della cur-
«va non scende più. 
' L'«lndlcatore» — che segna 
\ Ipoteticamente 11 numero 
< medio di figli per donna — 
j presenta un valore Identi­

co, a livello nazionale, a 
quello del 1981. 

Naturalmente 1 bambini 
non nascono in egual nu­
mero in Lombardia o in Si­
cilia, nel Veneto o nel Lazio. 
In Liguria, infatti, si ha il 
più basso numero di nasci­
te, seguita dall'Emilia Ro­
magna e dalla Toscana. 
Sulla media dell'81 il Tren-

" tino Alto Adige, poco sotto 
il Lazio, l'Umbria, le Mar­
che. Nella china non pro­
lifica ci sono poi il Piemon­
te e Valle d'Aosta, la Lom­
bardia, 11 Veneto, Il Friuli-

Venezia Giulia. Rlequili-
brano la media quasi tutte 

„" le regioni del Mezzogiorno e 
le Isole: tra queste il livello 
più elevato spetta alla 
Campania che supera note­
volmente l'Indice dell'81. 
D'altra parte questa è la re-

Slone con il più alto indice 
1 natalità. 
Nasciamo di meno, in 

conclusione, e le nostre fa-
* mlglle sono di conseguenza 
.'sempre più piccole. II nu-
' eleo familiare-tipo si è deci­
samente ridotto a tre perso­
ne, dalle quattro di 15 anni 

CARO, ASPETTO 
UN PIGLIO 

VAI A F0R.TI 
V/ISI17U2& 
DALL' 1STVTT 

fa. Se il fenomeno della di­
minuzione delle nascite ha 
avuto in questi anni i suoi 
studiosi — sociologi e eco­
nomisti soprattutto - e o ­
gnuno di questi ha dato le 
sue spiegazioni e le sue in­
terpretazioni, gli esperti, 
dicono comunque, che è ne­
cessario un certo «valore» 
per assicurare il ricambio 
delle generazioni. L'indice 
di questo ricambio ha un 
«valore» di circa 11 2,10. Eb­
bene In Italia la media è di 
1,57. Il che, «tradotto», si­
gnifica che nascono undici 
bambini ogni mille abitanti 
contro i 15 del 1975. 

La programmazione del­

le nascite non è cosa che si 
possa fare a tavolino. L'Ita­
lia, inoltre, è un paese «ano­
malo» anche in questo. La 
diminuzione è stata repen­
tina. Iniziata solo un secolo 
fa — mentre in tutti gli altri 
paesi occidentali l'inversio­
ne di tendenza ha già ben 
due secoli — ha avuto una 
ripresa, un vero e proprio 
boom, dalla seconda metà 
degli anni '50 fino al 1964. 
Poi il calo precipitoso sia 
nel nostro sia negli altri 
paesi. In Italia, in partico­
lare, è stato tale da collo­
carci tra 1 paesi «a più basso 
livello di fecondità». 

Se si nasce di meno, è or-

mal noto a tutti che si vive 
più a lungo. «Più nonni che 
nipoti nell'Italia del 2000»: è 
il titolo apparso su di un 
quotidiano e che ben rias­
sume la nostra situazione. 
Anche qui l'Istat, con 1 suol 
freddi dati, parla chiaro. I 
valori della «vita media alla 
nascita» — così si dice In 
termini statistici — riferiti 
ai tre periodi 1960-62, 
1970-72 e 1977-79 presenta­
no un costante aumento sia 
a livello nazionale sia re­
gionale, così da risultare 
tra i più alti del mondo. Si è 
passati, infatti, per gli uo­
mini da una vita media di 
67 ad una di 69 e poi di 70 
anni abbondanti; per le 
donne — sempre più longe­
ve — la curva ascendente 
passa dal 72 ai 74 agli attua­
li 77 e rotti. E anche qui la 
situazione cambia da regio­
ne a regione, ma solo per gli 
uomini per i quali le zone 
•ad alto, rischio di morte» 
sono chiaramente localiz­
zate a nord della Liguria e 
dell'Emilia Romagna. Una 
situazione abbastanza par­
ticolare è quella della Cam­
pania dove, in ragione della 
forte incidenza della morta­
lità infantile (il fenomeno 
riguarda ambedue i sessi) si 
presenta costantemente 
quella che gli esperti chia­
mano ^livelli di sopravvi­
venza alquanto inferiori al­
la media nazionale», cioè la 
vita è più breve. 

Un paese di nonni, dice­
vamo. Comunque più «non­
ni» che in Italia si riscon­
trano nei Paesi Bassi (dove 
la media della vita è di 72,4 
anni per gli uomini e 78,9 
per le donne); Svezia (723 e 
78,8) e 11 Giappone (73,3 e 
78,8), il più longevo di tutti. 
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Per i programmi agevolati in difficoltà 

Negati 100 miliardi 
a Coop e ad imprese 
Il no del governo al completamento dei piani di 80 cooperative - Di 
Biagio: «E possibile rimediare con un emendamento al decreto» 
ROMA — Nessuna risposta dal 
governo per i programmi di co­
struzione agevolati per venire 
incontro ad imprese e coopera­
tive in difficolta. Ci sono cento 
miliardi da spendere, ma il 
Consiglio dei ministri non ha 

Sireso alcuna decisione, non ha 
atto nulla perché questi fondi 

siano utilizzati al più presto. 
Quest'inadempienza del gover­
no Fanfani, che congela cento 
miliardi per il completamento 
di migliaia di alloggi, è stata de­
nunciata dall'Associazione coo­
perative d'abitazione della Le­
ga e della Federazione coopera­
tive edilizie della C.I.C., che 
hanno sollecitato l'inserimento 
di un emendamento, al decreto 
sugli sfratti presentato alle Ca­
mere: «Se questo non avverrà 

— sostengono le Coop — si pre­
vede il sorgere in varie zone di 
forte tensione abitativa di gravi 
situazioni di crisi con le conse­
guenti manifestazioni sociali e 
politiche!. 

Nonostante le assicurazioni 
date alle centrali cooperative 
sia dal CER (Comitato per l'e­
dilizia residenziale) che dal go­
verno, ancora una volta il Con­
siglio dei ministri ha deciso di 
non fare nulla per rendere 
spendibili i finanziamenti della 
legge 94 (art. 5 ter) previsti per 
sostenere alcune situazioni ur­
genti di difficolta insorte in 
programmi di edilizia residen­
ziale agevolata precedenti il 
piano decennale, realizzate da 
imprese e da Coop. 

Per utilizzare tali fondi era 

Ennesimo incendio doloso nel parco 

Uccellina in fiamme 
Speculatori all'assalto? 
GROSSETO — Ancora un attentato contro il parco dell'Ue-
cellina, in Maremma. Dopo la carica di tritolo di un mese fa 
contro la recinzione dell'oasi verde, l'altra sera qualcuno ha 
tentato di dar fuoco alla vegetazione che costeggia lo strado­
ne che porta a Marina d'Alberese. Per fortuna le fiamme sono 
state subito avvistate e immediatamente è scattato il sistema 
d'emergenza. I danni sono lievi. I carabinieri non hanno dub­
bi: l'incendio è doloso. E ciò conferma che 11 Parco dell'Uccel-
lina, questo stupendo pezzo d'Italia ricco di flora e di fauna 
pregiata, è nel mirino degli attentatori. Olà da tempo, infatti, 
si susseguono attentati — accompagnati da lettere minatorie 
— contro il consorzio del Parco. E, già dalla primavera, igno­
bili missive hanno annunciato l'intenzione di ridurre l'Uccel-
llna «ad un paesaggio lunare». 

Comunque, all'uccelllna si vigila. Tutta la zona è dotata di 
una efficiente organizzazione per la prevenzione degli incen­
di. Oltre all'elicottero, che sorvola l'ampia zona, alle autobot­
ti dei vigili del fuoco, sempre pronte, e alle postazioni fisse di 
avvistaménto, si sta studiando il modo di installare una rete 
televisiva a circuito chiuso. L'episodio di giovedì ripropone il 

.problema degli incendi estivi, una delle calamità sempre più 
spesso non naturali. D'altra parte che la speculazione abbia 
delle mire sul parco è storia ormai vecchia. 

È un coordinatore tecnico dello IACP 

Savona, c'è un «pentito» 
anche nell'affare Teardo 
Svolta nell'inchiesta sulle tangenti dopo la perquisizione alla Provin­
cia - U vicepresidente Sangalli, ultimo arrestato, respinge le accuse 
Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Spunta un «penti­
to» anche nell'affare Teardo: 
Nicola Guerci, coordinatore 
tecnico dello IACP di Savona, 

'l'istituto che è nell'occhio del 
ciclone per il giro di tangenti 
che ha travolto una gran parte 

[del gruppo dirigente socialista 
savonese, a cominciare dall'ex 

-presidente della Regione Al-
r berto Teardo, per finire al vice 
' presidente della Provìncia San­
galli. Stando al suo legale 0 

-funzionario avrebbe conferma­
to il meccanismo delle «mazzet­
te» confermando cosi in pratica 
le ipotesi che hanno convinto i 

fludici Michele Del Gaudio e 
rancantonio Granerò a ordi­

nare il clamoroso blitz iniziato 
il 14 giugno, quando sono scat­
tate le manette ai polsi di Tear­
do, della moglie Mirella 
Schmid (l'unica in libertà prov­
visoria), del presidente del Sa­
vona calcio Leo Capello, del 
presidente dello IACP Marcel-
Io Borghi, dell'assessore all'ur­
banistica del comune di Savona 
e vice presidente dello stesso 
IACP architetto Massimo De 
Dominicis, e di altri personaggi 
minori. 

L'imputazione per tutti è di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso a finì di con­
cussione. L'elenco continua poi 
con Antonio Vadora socio del 
Bongiomi, imputato di falsa te­
stimonianza e si è arricchito nei 
giorni successivi di altri nomi 
noti: il segretario della federa-

' rione socialista Roberto Borde­
rò e l'ex assessore del comune 
di AlbisoU Giovanni Bolzoni; il 
nipote di Teardo, Giorgio Buo-
si, due imprenditori imprigio­
nati per falsa testimonianza, 
Carlo Pregliasco e Michele Pa­
nerò, e infine il «pentito» Nicola 
Guerci. 

Diciassette persone in pri­
gione in un mese di inchieste: 
un terremoto che ha decapitato 
la federazione socialista savo­
nese — nella quale tocca ora ri-

• mettere ordine al commissario 
'nominato dalla direzione, IV 
' norevole Ugo Intini — e che ha 
' aperto un inquietante capitolo 
su un colossale giro di tangenti 
su appalti, lottizzazioni e com­
pra-vendite dì terreni Molto t 
giudici hanno gii in mano: l'ac­
quisto di un'area di circa 2 mi-

.boni di metri quadrati ai piani 
• D'Invita di Varazze la cui pro­
le tar ia , la marchesa di In-
' «rea, avrebbe venato una max-
' tetta di 182 milioni, pare al Sk-
cardi il quale li avrebbe divisi 
con Borghi e Teardo. Poi c'è la 
lottizzazione di S. Bernardino a 
Finale • ti sono gli appalti per 

la «167» del quartiere savonese 
di Legino. La «confessione» di 
Nicola Guerci avrebbe aperto 
altri capitoli che riguardano 
collegamenti tra imprese della 

'Valbormida e l'amministrazio­
ne provinciale. A questo punto 
l'inchiesta ha operato una svol­
ta. C'è stata una perquisizione 
a Palazzo Nervi sede dell'am­
ministrazione provinciale ed e-
udentemente sono emersi ele­
menti che hanno portato all'ul­
timo clamoroso arresto, quello 
del vice presidente Sangalli, 
con l'accusa di associazione a 
delinquere anche di carattere 
mafioso e di concussione. E si 
parla di tangenti, per appalti di 
lavori stradali che ammonte­

rebbero a oltre un miliardo di 
lire. I giudici però non perdono 
di vista quello che sembra esse­
re il centro operativo «dell'ano­
nima tangenti», vale a dire lo 
IACP. Ieri infatti ne hanno a-
scottato il vice presidente, il so­
cialdemocratico Pietro Bovero. 
«Devo dire — ha detto al termi­
ne dell'interrogatorio — che i 
magistrati lavorano seriamen­
te». Gianfranco Sangalli dal 
canto suo respinge le accuse. 
Qualche crepa però sembra es­
sersi aperta nel muro di silenzio 
degli arrestati. E si parla anche 
di nuovi mandati di cattura at­
tesi per i prossimi giorni. 

Fausto Buffareflo 

Il boss sempre più solo 

«Cutolo non ha paura 
di niente e di nessuno» 

dice l'avvocato, ma 
gli cerca un compagno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cutolo non ha paura di niente e 
di nessuno. Lo ha affermato il suo difensore, 
avvocato Giannino Gulso, che ha smentito le 
notizie apparse ieri su tutti i quotidiani ita­
liani e nelle quali si riferivano timori espressi 
dal boss di Ottaviano rispetto al suo compa­
gno dell'ora d'aria e ad eventuali rappresa­
glie. 

Il regime di isolamento è una misura tem­
poranea — ha affermato Gulso — che è stata 
decisa dal magistrato che sta indagando sul­
l'organizzazione dell'attentato alla «Freccia 
sarda». Dell'attentato sono accusati, oltre al­
lo stesso Cutolo, anche la moglie, Immacola­
ta Iacone, latitante, la nipote del boss, Caroli­
na, in carcere, e uno degli uomini più fidati, 
Vincenzo Imperatrice, anche lui irreperibile. 

L'avvocato di Cutolo ha anche smentito 
che il boss non gradirebbe più la compagnia 

del suo compaesano Vincenzo Matrone, e che 
è stato già predisposto un elenco di reclusi 
tra i quali scegliere 11 compagno di prigionia 
del boss della NCO. Però non tutti i detenuti 
sono rinchiusi nel carcere dell'Asinara e 

auindi gli eventuali compagni di prigionia 
ovrebbero raggiungere risola sarda. 
II problema non si porrebbe se fosse Cutolo 

ad essere trasferito sul «continente». Secondo 
l'avvocato Gulso la soluzione ottimale per 
ovviare alla «solitudine» del «re» della camor­
ra napoletana potrebbe essere quella di in­
viare un familiare all'Asinara in modo da e-
vitare tutti i problemi di sicurezza e consenti­
re al boss di non essere più «solo». 

Gulso ha anche confermato che Cutolo sa­
rà presente al processo che lo riguarda che 
sarà celebrato a Napoli a settembre, mentre 
non ha voluto fornire particolari sull'inchie­
sta che riguarda l'attentato alla «Freccia sar- " 
da». 

Si concluderà in giornata 

Lunedì a Sofia 
processo d'appello a 

Farsetti e Trevisin 

SOFIA — Lunedì dinanzi alla Corte suprema 
bulgara si svolgerà il processo di appello contro la 
sentenza di condanna di Paolo Farsetti e Gabriel­
la Trevisin per spionaggio militare. Come si ri­
corderà il 14 aprile il tribunale di Sofia ha ritenu­
to i due italiani colpevoli ed ha loro inflitto ri­
spettivamente dieci anni e sei mesi e tre anni di 
reclusione. 

B processo di secondo grado dovrebbe esaurir­
si nella giornata di lunedi con l'esposizione delle 
motivazioni del ricorso ad opera dei difensori, 
avvocati Dragomir Staikov e Dragomira Petrova. 
La sentenza non sarà resa nota subito ma entro 
quindici giorni. Le speranze per una derubrica­
zione del reato in quello di spionaggio militare 

non premeditato e quindi in una considerevole 
riduzione della pena (potrebbe anche esserci la 
scarcerazione della Trevisin) risiedono soprat­
tutto nel fatto che il pubblico accusatore non ha 
presentato ricorso. Ma di norma in processi poli­
tici o dai risvolti politici, la sentenza di appello 
non si discosta da quella di primo grado. 

Non si sa ancora se il processo si svolgerà nel 
palazzo di giustizia della capitale, che nei mesi 
scorsi è stato in gran parte trasf ormato in museo, 
o altrove. Si sa comunque che potranno assistervi 
i familiari degli imputati, l'avvocato Rodolfo Le­
na del foro di Firenze (incaricato, come è noto, 
dalla civica amministrazione dì Arezzo di assiste­
re il difensore di Farsetti), un funzionario della 
nostra ambasciata e tre giornalisti italiani. 

necessario solo un articolo di 
chiarimento procedurale da in­
serire in un decreto (c'era un 
accordo per inserirlo in quello 
varato lunedi scorso dal Consi­
glio dei ministri per la proroga 
degli sfratti) per consentire agli 
istituti di credito che lo aveva­
no richiesto e concordato con i 
CER e la cooperazione, di av­
viare operativamente la proce­
dura di spesa di circa cento mi­
liardi per circa ottanta coope­
rative. 

Perché il governo ai è rifiuta­
to di decidere? Ne parliamo 
con l'architetto Paolo Di Biagio 
vice presidente dell'ANCAb, 1* 
Associazione cooperative d'abi­
tazione. Questo finanziamento 
— ci dice Di Biagio — urgente 
già nel marzo '82 quando è sta­
ta varata la legge, sedici mesi 
dopo è ancora inoperante, no­
nostante i casi gravi siano dive­
nuti drammatici. E questa una 
testimonianza ulteriore dell'in­
capacità dei governi a gestire 
anche partite di pura e sempli­
ce amministrazione che potreb­
bero allentare le tensioni in al­
cune «situazioni calde». 

L'elenco delle domande e de­
gli operatori corrispondenti ai 
criteri di «grave stato di diffi­
coltà» — continua Di Biagio — 
è etato già predisposto, delibe­
rato e comunicato al CER fin 
dal gennaio scorso; l'emenda­
mento procedurale è pronto e 
accettato da tutti i gruppi par­
lamentari fin da marzo e siamo 
ancora oggi in attesa di affron­
tare i piani di risanamento. Oc­
corre, dunque, un'inversione di 
tendenza da parte del nuovo 
Parlamento per uscire dallo 
stallo e dalla politica della sola 
emergenza, delle proroghe e dei 
rinvìi. Ciò significa rilanciare 
un piano prima-casa e che pog­
gi sul coinvolgimento e sulla vo-
lorizzazione delle «forze sane» 
della domanda a della produ­
zione, come le cooperative pro­
pongono! Un primo segnale di 
questa volontà va dato rapida­
mente. Può essere rappresenta­
to dalla soluzione immediata 
dei programmi agevolati in dif­
ficoltà, inserendo l'emenda­
mento nella conversione in leg­
ge del decreto sugli sfratti— 

Altre misure immediate e 
possibili — sostiene Di Biagio 
— significherebbero una nuova 
volontà verso la cooperazione 
d'abitazione che rappresenta 
800.000 famiglie. Ecco le misu­
re: 
0 Un riadeguamento della 

quantità degli alloggi rea­
lizzabili e delle procedure buro­
cratiche del piano decennale, 
anche con l'utilizzazione delle 
risorse degli istituti assicurativi 
e previdenziali e le giacenze 
della Cassa depositi e prestiti; 
f^ n finanziamento del pro­

getto di sperimentazione e 
delle ricerche già presentati 
dalle cooperative al CER, uti­
lizzando ì fondi stanziati dal 
Parlamento nel marzo '82 per 
un importo di 600 miliardi e 

Sr 10.000 alloggi; 
I Un'interpretazione chiara 

della legge, che impedisce 
che il sovraccarico della tassa­
zione straordinaria sulle abita­
zioni cada sulla cooperazione, 
in particolare, quella indivisa; 
Q Un sostegno nuovo ai pro­

grammi nazionali già col­
laudati su risorse internaziona­
li ed una riduzione degli inte­
ressi nel credito per la prima 
casa; 
@ Un rapporto nuovo con il 

CER che istituzionalizzi la 
rappresentanza degli operatori 
nazionali e delle cooperative. 

Su queste misure immediate 
o a medio termine — conclude 
il dirigente dell'ANCAb Di 
Biagio — la cooperazione è mo­
bilitata e chiede risposte preci­
se a tutti i gruppi parlamentari, 
perché si determini una pagina 
nuova negli impegni e nelle ca­
pacità del futuro governo e ri­
terrebbe molto significativa 
una consultazione con gli ope­
ratori interessati in sede di for­
mazione del programma, in 
merito al titolo 

CtoudtoNotari 

A proposito del comunicato dei CdF della Gate e della Temi 
U comunicato diramato dal Con­

sigli di fabbrica delle due tipografìe 
dove si stampa d'Uniti» (GATE e 
TEMI), e pubblicato leti dal nostro 
giornale, esige alcune messe a pun­
to. È Infatti necessario che II partito 
— chiamato In queste settimane a 
un forte Impegno finanziarlo per 11 
sostegno del proprio quotidiano — 
sia esattamente e costantemente a 
conoscenza dello stato delle cose. 

'L'Uniti» ha sempre rappresen­
tato un fatto unico nell'editoria del 
movimento operalo, fin da quando 
i stata Impostata come giornale di 
quadri e di massa. Tale fermamen­
te vogliamo che continui messere, n 

SioUdlano del PCI, rispetto agli al-
1 giornali, ha alcuni caratteri spe­

cifici. SI tratta di caratteri ben noti 
che tuttavia è opportuno richiama­
re: primo, una diffusione nazionale 
da un capo aJTaltro deintalla, ca­
pillarmente estesa a 21 mila punti 
di vendita; secondo, un elevavo nu­
mero di pàgine locali, cittadine, re-
glonatl; terso, un batto nella diffu­

sione della domenica e degli altri 
giorni festivi, che porta a triplicare, 
quadruplicare e a volte quintupli­
care la tiratura In confronto al 
giorni feriali. Tali esigenze politi­
che hanno comportato Inevitabil­
mente anomalie produttive e costi 
aggiun tlvldi produzione e distribu­
zione assai elevati. In particolare 
perché — per farvi fronte — si i 
dovuto ricorrere a due centri di 
composizione e stampa, altro caso 
unico nel panorama editoriale. 

n partito — grazie al generoso 
contributo di tutti 1 compagni e di 
tanti cittadini sottoscrittori, mi la­
voro di migliala e migliala di diffu­
sori, alla volontaria rinuncia del 
compagni redattori a una parte ri­
levante dello stipendio contrattua­
le, all'Impegno del tipografi — ha 
sostenuto per decenni t deficit che, 
comuni sotto vari aspetti a tutu f 

£ totldlanl Italiani, sono derivati In 
rga misura per d'Unita» dalle 

spectflclti suddette. 81 sono verlft-
catlpol del fatti nuovi, di cui 1 com­

pagni e l'opinione pubblica sono 
stati messi continuamente a cono­
scenza anche attraverso Iniziative 
straordinarie del giornale e del par­
tito. Tali fatti nuovi sono stati: l'e­
norme e rapido accrescimento di 
tutti l costi; la necessiti Impellente 
di effettuare gli Investimenti con­
seguenti alle radicali trasformazio­
ni tecnologiche del settore tipogra­
fico, rammodernamentl tempestl-
vamen te eseguiti sia a Milano che a 
Roma, In parte coperti da un nuovo 
e specifico sforzo di sottoscrizione, 
ma che hanno Imposto anche un 
ulteriore e oneroso ricorso al credi­
to bancario; il ritardo con cui è sta­
ta varata la legge per l'editoria e fi 
vergognoso riardo con cui si è co­
minciato ad applicarla. 

I rammodernamentl (composi­
zione a freddo, impaginazione elet­
tronica, teletrasmissione delle pa­
gine nazionali, razionalizzazione 
del sistemi di stampa e confezione, 
ecc..) nanna aperto in prospettiva la 
strada a una sensibile riduzione del 

costi, tale da consentire un rilancio 
effettivo del giornale e da rendere 
nuovamente possibile all'ammini­
strazione del partito di coprire il 
deficit annuo dell'*Untta». Ciò po­
ne, però, problemi di riorganizza­
zione aziendale e di equilibrio tra 
numero di copie tirate e vendute e 
personale addetto, problemi che 
non sono mal stati nascosti al lavo­
ratori, che non sono mal stati •tra­
scurati» o Ignorati, anzi sono stati 
oggetto di continuo confronto con 
le rappresentanze aziendali e sin­
dacali. In tutti questi anni questi 
problemi sono stati affrontati In 
modo da non provocare gravi disa­
gi al lavoratori che risultavano In 
esubero. Ciò ha comportato un ag­
gravio finanziarlo rilevante. 

La volonti «fella Direzione del 
PCI e di tutu I comunisti i di man­
tener e rafforzare, nella massima 
misura possibile, le caratteristiche 
dell'iUnità» come grande giornale 
nazionale, di partito e di massa, di 
orientamento e di Informazione, 

capace di reggere 11 mercato di 
fronte all'insieme del sistema In­
formativo. Per questo sii fatto an­
cora una volta appello a un eccezio­
nale Impegno finanziarlo dm parte 
del compagni e del cittadini demo­
cratici. Per questo è Indispensabile 
che la sottoscrizione per il Partito e 
per la stampa comunista, e la rac­
colta speciale di fondi per d'Uniti» 
attraverso le •cartelle*, vengano 
portate avanti In questa fase con 
slancio crescente. 

Ma — ripetiamolo — problemi di 
riorganizzazione aziendale e di e-
qullibrio tra copie tirate e vendute e 
personale addetto esistono. Tali 
problemi non saranno oggetto di 
risoluzioni unilaterali, bensì saran­
no discussi — come i sempre acca­
duto —.sulla base di precisi proget­
ti, con 1 lavoratori e con le loro or­
ganizzazioni con spirito di recipro­
ca collaborazione e fiducia per con­
seguire quegli obiettivi di raziona­
titi ed economicità al quali più vol­
te gli stessi lavoratori al mono re­
sponsabilmente richiamati. 

II Papa può abdicare, secondo 
il nuovo codice canonico 

ROMA — Per la prima volta nella storia della Chiesa l'attua* 
le pontefice (così come 1 suol successori) potrebbe abdicare 
legalmente qualora lo volosse. Glielo consente 11 nuovo codice 
di diritto canonico—uscito nei giorni scorsi in edizione bilin­
gue: latino e Italiano — che al secondo comma del canone 332 
dice testualmente: «Nel caso che 11 romano pontefice rinunci 
al suo ufficio, si richiede per la validità che la rinuncia sia 
fatta Uberamente e che venga debitamente manifestata, non 
si richiede Invece che qualcuno l'accetti». In quasi duemila 
anni di storia della Chiesa l'unico pontefice «dimissionarlo» 
di cui al ha notizia è stato Celestino Quinto, originarlo di 
Isernla ed eletto papa a 72 anni nel luglio del 1294. Dopo soli 
7 mesi, nel dicembre dello stesso anno «sentendosi Ìmpari al 
gravissimo ufficio (come scrisse nel suo libro "Tutti 1 papi" 
Giuseppe Allenti) e non volendo che 11 suo pontificato tornas­
se in danno né alla Chiesa né all'anima sua», decise di rinun­
ciare all'Incarico. Cosa questa che gli attirò 11 disprezzo di 
Dante 11 quale lo indicò al posteri come colui che «fece per 
viltade 11 gran rifiuto», anche se 10 anni più tardi, nel maggio 
del 1313, venne dichiarato santo da Clemente Quinto. 

CSM, la sezione disciplinare 
sospende due magistrati 

ROMA — Il «tribunale» del giudici, la sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magistratura, ha sospeso dalle fun­
zioni e dallo stipendio due magistrati. Uno è Antonio Rodano, 
11 giudice del Tribunale di Pordenone arrestato una decina di 
giorni fa su mandato di cattura del giudice Istruttore di Pisa, 
In quanto Imputato di estorsione, peculato, Interesse privato 
In atti di ufficio. Sospensione analoga ha anche colpito il 
pretore di Alba Sergio Gallucci (non ha niente a che fare con 
11 Procuratore della Repubblica di Roma) per un procedimen­
to disciplinare nel quale gli sono contestati una serie di com­
portamenti «poco ortodossi» nell'esercizio delle sue funzioni. 
Uno di questi è l'ordine di arresto ed ammanettamento di un 
avvocato «reo» di avere commentato con un collega una sen­
tenza del magistrato piuttosto pesante con le parole: «Meno 
male che non è previsto l'ergastolo» (per l'Imputazione). An­
che in questo caso si tratta di un provvedimento cautelare, 
provvedimento che precede la trattazione nel merito del pro­
cedimento disciplinare. 

Muore cadendo dall'impalcatura 
giovane operaio a Pavia 

PAVIA — Un operalo è morto Ieri mattina a Pavia precipi­
tando da un'impalcatura dall'altezza di circa dieci metri. Si 
tratta di Giuseppe Angeleri di 23 anni, originario di Trapani 
e abitante a Savlgllano (Cuneo). Il giovane, che lavorava per 
la ditta «Fratelli Bottin» di Savonera (Torino), Ieri mattina 
alle sei, mentre stava sistemando la copertura di un capanno­
ne del magazzino periferico della Fiat, in strada Vigentina, è 
Inciampato ed i precipitato dall'Impalcatura. La salma di 
.Giuseppe Angeleri, che è morto sul colpo, è stata trasportata 
all'obitorio dell'Istituto di medicina legale di Pavia per gli 
accertamenti medico-legali. 

Esami universitari in USA 
riconosciuti validi in Italia 

ROMA — Trenta studenti delle università italiane comince­
ranno domani, in una decina di atenei americani, un periodo 
di studio di sei mesi; a partire dal 12 settembre altrettanti 
studenti americani seguiranno un corso accademico della 
durata di un anno di studio in cinque nostre università. Gli 
studi con 1 relativi esami saranno reciprocamente riconosciu­
ti dal rispettivi paesi ospitanti. Si tratta di una iniziativa 
.pilota che ai inquadra nell'ambito del programma di coopera­
zione universitaria tra i paesi del vecchio continente e gli Usa. 
In pratica 1 quattro o cinque esami che gli studenti italiani e 
americani sosterranno saranno loro regolarmente «registra­
ti». La pratica attuazione di questo esperimento è stata affi­
data alla fondazione Rul, che si occupa anche di fornireognl -
appoggio necessario agli studenti americani che arriveranno 
in Italia. 

£ morta Anita del Franco, 
moglie di Luigi Compagnone 

NAPOLI — È morta Ieri la signora Anita del Franco, moglie 
del noto scrittore e giornalista napoletano Luigi Compagno­
ne. Un dolore e un lutto gravissimo che colpiscono Luigi 
Compagnone, da sempre collaboratore del nostro giornale 
con la sua penna versatile e vivace. La signora Anita è scom­
parsa dopo tre anni di lunghe sofferenze- Era stata colpita da 
un male incurabile di quelli che paralizzano 11 corpo, nelle sue 
funzioni vitali, fino a togliere anche la parola; ma con la 
mente, lo spirito è rimasta lucidissima fino all'ultimo. Al 
compagno Luigi, al figlio Sandro in questo momento di gran­
de dolore, giungano la testimonianza del nostro affetto e le 
più sentite condoglianze del nostro giornale e dei comunisti 
napoletani. 

Il Partito 

Convocazioni 
H Comitato deattivo dei deputati comunisti m convocato par 
martedì 19 hrgBo atta ora 8.30. 

• • • 
L'assemblea del grappo dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 19 tugfto ala or* 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUN A alla seduta di martedì 19 luglio che avrà inizio 
• • * or* 10.30. 

• • • 
L'assemblea dai senatori comunisti è convocata lunedi 18 IwgRo 
mmm ora 21. 
MmnfesUzioai 
OQGJ—L. Truple. Viareggio; M. Vetrtura^ L'Apule: f t Zangheti. 
Butoujia, A. BoMrini. Arezzo; NL Cena ili, OnegS* 0M); R. Sanati. 
Brescia. ^m_ ; _ ^ _ „ _ 

— G . CMarante. Barattano; A» Tavtoraaa, Viareggio; M. 
Pomsssieve IH); R. Gianotti, Tarino (FIAT M*elìcti). 

Bosto * Vaia; L. UbwtJwt, Carata Montai i aio (AL). 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

AVVISO DI GARA Ol APPALTO 
Si tende noto che questo Istituto procedere al/esperimento di 

una ioitarione privata, con ammissione di sole offerte a ribasso. 
per remyvftfttaj*uTìe dei"appetto dei lavori di rivestimento termico 
esterno, fiojiiamamo legge 5/8/78 n. 457.3* Biennio, nel fabbri-
caro arto in Sessi lavante Via Aurei* 137, a - b - e - et 

importo a basa d'asta L 170.000.000. 
L'apparto verri sggludcsto con 1 metodo di cui agi artico! 1 

tert. C) e 3 data legga 2/2/73 n. 14. 
Par la parteapationa ala gara verrà richiesta riscrizione al*AJbo 

Nazionale Costruttori categoria 5* hi par rimporto necessario. 
Le domande di parteapationa ala gara, non vincolanti per la 

Aninw lisa azione, in carta da boto dal. 3.000. òowenno perveni-
re «r Istituto. Via B. Castano. 3 eneo 129-7-1983. 

I PRESIDENTE 
FebiUK) Moro 

abbonatevi a l'Unità 
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Il dollaro sfonda il record 
Ora lo spinge anche una forte ripresa 
La produzione negli USA è aumentata dell'8% dopo la svolta congiunturale - I capitali drenati dal resto del mondo alimentano la 
nuova fase di sviluppo - Il Giappone a rimorchio? - Durissime condizioni al Brasile per il salvataggio finanziario 

ROMA — Il nuovo record del 
dollaro, salito a 1537 lire il 
giorno dopo la dichiarazione 
possibilista del capo-ban­
chiere Volcker, ha messo in 
evidenza il mutamento di si­
tuazione: da un caro-dollaro 
direttamente sostenuto dagli 
altri tassi d'interesse si passa 
ad una nuova fase, nella qua­
le i tassi d'interesse elevati 
restano una causa, ma un'al­
tra diviene dominante: la for­
te ripresa — pressoché isola­
ta rispetto all'Europa occi­
dentale ma anche del Giap­
pone — dell'economia statu­
nitense. 

Ieri è stato annunciato 1' 
aumento dell'1,1% della pro­
duzione industriale statuni­
tense in giugno. Siamo 
all'8% in più dall'inizio della 
svolta congiunturale, all'ini­
zio dell'anno. La produzione 
industriale statunitense tor­
na vicino ai livelli pre-reces­
sione — si prevede li raggiun­
ga in autunno — nonostante 
il crollo della produzione di 
acciaio, il ridimensionamen­
to dell'industria dell'auto e 
delle costruzioni civili, il for­
te disavanzo con l'estero, il 
surplus della produzione a-
gricola. 

I capitali drenati da tutto il 
mondo col caro-dollaro, dal 

Tesoro e dalle imprese statu­
nitensi, producono per que­
sta ripresa. La «locomotiva a-
mericana» è ripartita sola, la­
sciando i «vagoni europei» 
dietro di sé. 

Ieri anche uno dei respon­
sabili della politica economi­
ca giapponese, il dirigente 
dell Ente per la pianifi­
cazione economica Jun Shio-
zaki. constatava che le possi­
bilità di ripresa del Giappone 
— più modeste di quelle sta­
tunitensi — erano legate allo 
sfruttamento dello spazio 
commerciale creato dal caro-
dollaro. Il Giappone, ha detto 
Shiozaki, può avere solo una 
ripresa tirata dalle esporta­
zioni (il che vuol dire che gli 
investimenti restano poco 
diffusi) e queste, a loro volta, 
sono tirate dal caro-dollaro: i 
prodotti giapponesi si vendo­
no di più ali estero perché i 
loro prezzi sono sviliti dal 
basso livello di cambio dello 
yen in dollari. 

Questi sviluppi hanno co­
me conseguenza il consolida­
mento nel tempo della so­
pravvalutazione del dollaro 
verso le altre mone*e. C'è an­
che chi ne mette in evidenza 
certi effetti positivi col meto­
do del conto della serva. Ad 
esempio, le riserve della Ban-

Joao Baptista Figuelredo Paul A. Volcker 

1 cambi 
MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

15 /7 
1536,75 

591.62 
196.63 
529.36 

29,553 
2333.05 
1868, 

165.045 
1345.15 
1244.70 

3.372 
722.52 

84.088 
209.58 
199.405 
274.33 

12.94 
10.315 

14/7 
1528,7 
591.74 
196.64 
529.19 
29.538 

2338.05 
1868.60 
164.97 
1345.62 
1240.175 

6.362 
722.345 
84.088 

209.405 
198.565 
274.035 
12.89 
10.327 

ca d'Italia sono arrivate a 
62.711 miliardi di lire a fine 
maggio — undicimila di più 
rispetto al 31 dicembre scor­
so — grazie, in gran parte, al­
la rivalutazione del dollaro 
ed al parallelo rialzo del prez­
zo con cui viene valutata la 
parte aurea delle riserve. In 
dollari, le riserve della Banca 
d'Italia a fine maggio erano a 
42,8 miliardi, 5,1 miliardi in 
più del 31 dicembre 1982, e 
ciò ancora in gran parte per 
effetto della rivalutazione 
dell'oro. L'indebitamento 
delle banche italiane sull'e­
stero, nel contempo, è arriva­
to a 20.140 miliardi di lire 
(più 5576) per effetto quasi 
esclusivamente della rivalu­
tazione del dollaro: in dollari, 
questo indebitamento è pres­
soché fermo da febbraio, sui 
13,4 miliardi. 

Molti ambienti politici ita­
liani ed europei hanno rifiu­
tato di affrontare la questio­
ne della politica monetaria 
statunitense per quello che è: 
uno strumento di politica di 
potenza che implica gravi 
spostamenti di risorse econo­
miche a livello mondiale chi 
spera di difendersi imitando­
la senza avere nessuno dei 
presupposti della struttura 
industriale, finanziaria e mi­

litare americana finisce per 
danneggiarsi. Un esempio 
drammatico è quello del Bra­
sile. 

Ieri scadeva U rimborso di 
400 milioni di dollari prestati 
«a brevei dalla Banca dei re­
golamenti internazionali di 
Basilea al Brasile. Il governo 
di Brasilia sperava di ottene­
re una proroga o di rimborsa­
re con 411 milioni di dollari 
prestati dal Fondo moneta­
rio. Non ha ottenuto né l'una 
né l'altra cosa. La BRI, beni­
gnamente. ha dichiarato che 
lascia scadere il credito senza 
esigerne l'esecuzione mentre 
il Fondo monetario condizio­
na il credito non solo alla ri­
duzione della scala mobile 
sui salari più bassi ma anche 
al ritiro del sostegno pubbli­
co a 400 imprese industriali. 

Quelle 400 imprese indu­
striali, nucleo importante di 
una possibile industrializza­
zione, sono dei concorrenti 
effettivi o potenziali dell'in­
dustria statunitense o giap­
ponese. Il concorrente viene 
strozzato nella culla; con l'u­
nica precauzione di non pro­
vocare il crack finanziario 
formale che danneggerebbe 

"le banche di New York. 

Renzo Stefanelli 

CGIL, CISL e UIL 
lanciano la 
«vertenza pensioni» 
A settembre direttivi regionali e altre iniziative prima, di un 
negoziato con il governo - Lettera dei pensionati ai partiti 

ROMA — La vertenza pen« 
sionl Impegnerà subito dopo 
le ferie tutte le strutture sin­
dacali. Lo ha deciso la segre­
teria della Federazione uni­
taria, che lancia per il prossi­
mo settembre una mobilita­
zione a tappeto sulla propria 
piattaforma in materia pre­
videnziale. Intanto ieri I sin­
dacati del pensionati della 
CGIL, della CISL e della UIL 
hanno deciso di Inviare a 
tutti i partiti democratici 
una lettera, nella quale chie­
dono che le questioni della 
previdenza e della sanità ala­
no considerate fra le priorità 
dell'azione di governo e legi­
slativa. Anche 11 direttivo 
dello SPI-CGIL, che si è te­
nuto l'altro Ieri, ha discusso 
di riordino previdenziale, di 
sanità e di fisco. 

Il comunicato della Fede­
razione unitaria annuncia 
che la segreteria ha deciso di 
«promuovere, nel corso del 
mese di settembre, Iniziative 
specifiche a sostegno della 
nuova piattaforma sindacale 
sul riordino del sistema pen­
sionistico e previdenziale*, 
per esaminare le proposte rè 
Indicata la struttura del di­
rettivi regionali) e per prepa­
rare un solido terreno ad un 

«negoziato con il governot, 
che sia sostenuto «da una 
partecipazione consapevole 
del lavoratori attivi e del 
pensionati». 

Come si sa, nello scorso 
mese di maggio fu resa nota 
una nuova piattaforma del 
sindacati sul riordino della 
previdenza, piattaforma In­
viata a tutte le forze politiche 
democratiche nel corso della 
campagna elettorale, perché 
esprìmessero il loro orienta­
mento. Una richiesta di lm-
Eegno programmatico cui 

anno dato risposta solo tre 
partiti: il PCI e il PSI,-dlcen-
dosl disponibili a confron­
tarsi — pur nelle differenze 
di opinione — con la propo­
sta sindacale, che veniva an­
zi salutata con estremo favo­
re; e 11 PLI, che mostrava di 
non aver neanche esaminato 
la piattaforma, poiché si di­
ceva contrarlo «all'unifi­
cazione nell*«INPS», cosa 
che, invece, nella piattafor­
ma non c'è. 

I sindacati chiedono infat­
ti solo «l'unificazione della 
normativa pensionistica»; 
che, dicono, «deve avvenire 
prendendo a base quella at­
tuale dell'INPS». Al risana­
mento finanziario dell'Isti­

tuto è dedicato il primo para­
grafo della piattaforma, con 
l'indicazione, tra l'altro, di 
gestioni separate per 1 trat­
tamenti previdenziali e per 
quelli più propriamente assi­
stenziali. Gli attuali assicu­
rati a regimi diversi — se­
condo la Federazione unita­
ria — dovranno avere, con 11 
riordino, normative omoge­
nee e allineate con l'INPS 
per quanto riguarda le ali­
quote contributive, 1 pensio­
namenti anticipati, 11 cumu­
lo pensione-reddito, il «tetto» 
di retribuzione pensionabile. 

Un altro punto Importante 
della piattaforma sindacale 
riguarda rivalutazione delle 
pensioni in atto, che va rea­
lizzata — dicono CGIL, CISL 
e UIL — «con equità* e «a fa­
vore di quelle pensioni mag­
giormente svantaggiate dal­
la evoluzione del sistema*. 
Come esempi vengono citati 
i trattamenti INPS di vec­
chiaia con decorrenza ante­
riore al 1" maggio 1968, le 
pensioni al minimo con più 
di 15 anni di contributi e 
quelle del settore pubblico 
con almeno 30 anni di con­
tributi. 

n. t 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Sono venuti da 
tutta Italia in rapprentanza 
delle fabbriche chimiche e di fi­
bre per discutere a Pallanza in­
sieme agli operai e alla segrete­
ria nazionale della FULC come 
rilanciare l'iniziativa della ca­
tegoria e «stringere il fronte» 
. per rispondere agli attacchi del 
'grande padronato. A centinaia 
sotto il sole di luglio hanno di­
scusso per ore nel piazzale in­
temo dello stabilimento verba-
nese: delegati della Montedi-
son di Ferrara e Castellanza, 
della SNIA di Varedo e Cenano 
Laghetto, della Michelin Dora, 
della CEAT, dell'ANIC di Pi-
sticci, di Ottana, della Philips 
di Alpigiano, della Patelec di 
Vercelli, della Montefibre di 
Porto Marghera, Milano e I-
vrea, della Montevipe di Nova­
ra, della Vinavil e della Ferrole­
ghe dell'Ossola, del Centro Ri­
cerche Donegani. 

Negli interventi dei delegati 
acorrevano le immagini di una 
chimica a pezzi, di fabbriche 
dove l'occupazione è stata di­
mezzata come a Porto Marghe­
ra o a Pisticci, di realtà dove si 
lotta da anni dove gli accordi 

Da tutta Italia alla Montefibre: 
riparte così la vertenza chimica 
Assemblea dei delegati delle fabbriche del settore dentro lo stabilimento di Verbania 
«C'è bisogno di aggiornare la strategia sindacale: non basta solo la difesa dell'esistente» 

vengono regolarmente «sgreto­
lati* e gli impegni presi dai 
grandi padroni delle fibre e dal 
governo si sciolgono come la 
neve al sole. 

«Da noi — dice Lacopeta — 
all'ANIC di Pisticci, l'autoge­
stione è durata parecchio, ma a 
settembre dovremo riprendere 
a lottare. Non possiamo più 
continuare a combattere que­
sta battaglia in ordine sparso. 
L'unità dei lavoratori deve sal­
darsi attorno ad un obiettivo 
comune: il piano chimico e del­
le fibre, con profonde innova­
zioni, specializzazioni, adegua­
menti produttivi Altrimenti fi­
nisce come l'impero chimico 
del Mezzogiorno, fatto di catte­
drali nel deserto che rischiano 

la chiusura*. Le politiche dei 
grandi gruppi e del governo 
tendono proprio a colpire an­
che il sindacato, come ha detto 
Rossi della Pirelli Bicocca di 
Milano. In molti, da Porto 
Marghera, da Ferrara, da Pal­
lanza e dal centro ricerche Do­
negani hanno ripreso questo 
argomento, sottolineando il 
grande bisogno di mettere in 
campo tutte le forze. 

Si è aperta una fase nuova 
anche fra i chimici, in questa 
categoria che rappresenta il 
crocevia dove si incontrano i 
problemi più scottanti della 
crisi? «SI, è una fase nuova e 
delicata — dice Lattano, se­
gretario della FILCEA piemon­
tese — c'è un ripensamento e 
un aggiornamento delle stesse 

strategie sindacali, per costrui­
re un grande movimento che 
sappia rivendicare scelte che 
non si limitino a tenere la chi­
mica cosi com'è, ma la rinnovi­
no riportando al centro di tutto 
la programmazione industria­
le*. 

Ritorna prepotentemente 
sulla scena — e là lotta di Pal­
lanza ne porta impresso il se­
gno — il protagonismo di una 
classe operaia che, pur bersa­
gliata da anni, riesce a resiste­
re, allargando le proprie allean­
ze e l'orizzonte di movimento. 
«Qui non c'è nessuna improvvi­
sazione —afferma Enrico Mor­
tali dell'Esecutivo di Pallanza 
— ogni momento della verten­
za è stato valutato dalle assem­

blee, progressivamente e poi le 
decisioni sono state portate alla 
città, tra la gente. È cosi che la 
lotta evita di vederci asserra­
gliati nella difesa di una citta­
della assediata e si spezza quel 
cerchio che la Montefibre vole­
va stringersi attorno*. 

Ma non è finita: ancora ieri è 
giunta la notizia che i dirigenti 
Montefibre stanno intessendo 
rapporti con l'Iran e l'India per 
vendere i macchinari della fila­
tura e dello stiramento, così co­
m'erano già pronti gli accordi 
con una società immobiliare 
per cedere due aree dello stabi­
limento a fini speculativi. 

La logica è chiarissima: inve­
ce di far riprendere la marcia 
degli impianti si cerca di scac­
ciare i lavoratori dalla fabbrica 

per smantellare tutto. E di que-
k sto segno sono anche le denun­
ce alla magistratura inviate 
dalla Monteaison. «Oggi siamo 
di fronte a un vero e proprio 
processo di deindustrializzazio­
ne!, ha detto Luciano De Ga-
spari. segretario nazionale 
FULC concludendo l'assem­
blea. «Non basta più gestire la 
crisi per mettere un freno alle 
ricadute occupazionali, occor­
rono meccanismi di intervento 
concreti, bisogna scrivere pagi­
ne nuove di politica industria­
le. L'intervento della Gepi al 
nord è infatti una novità asso­
luta che noi condividiamo solo 
se concepita con criteri indu­
striali e di effettiva individua­
zione di "bacini di errisi" quale 
appunto l'alto Novarese*. 

E arrivato il momento di 
chiedere i conti alla Montedi-
son e al governo, prima che tut­
to finisca con la distruzione del­
la chimica italiana. La «linea 
nuova* — come dice la FULC 
— che si sta sperimentando a 
Pallanza, con un rilancio degli 
obiettivi di programmazione, di 
produttività, di investimento e 
di occupazione è l'unica che 
può pagare. 

Marco Travaglini 

// 25 luglio fermi 
gli autotrasportatori 
ROMA — Il 25 luglio per tutto 
il paese non gireranno i camion. 
I duecentocinquantamila auto­
trasportatori si fermano per 
ventiquattro ore: scioperano 
perche la vertenza per il rinno­
vo del loro contratto, dopo di­
ciannove mesi, è «ancora in alto 
mare». Quella del 25 non sarà 
l'unica giornata di lotta: già il 
20 incroceranno le braccia i di­
pendenti degli «impiantì fìssi», 
mentre ancora da definire la 
durata dell'astensione del per­
sonale viaggiante addetto ai 
collegamenti internazionali. 
Ancora, altri scioperi sono già 
previsti per i primi di agosto. 

Il sindacato insomma ha de­
ciso di intensificare l'iniziativa: 

vuole arrivare a una stretta, 
vuole superare gli ostacoli che 
gli imprenditori di volta in vol­
ta oppongono alla firma del 
contratto. Quella degli autotra­
sportatori poi è una categoria 
particolare: ha ben nove asso­
ciazioni datoriali come contro­
parte. «La trattativa si trascina 
ormai da troppo tempo — ha 
dichiarato Lucio De Carlini, se­
gretario generale della Filt-CgQ 
—. Il sindacato saprà valutare 
le differenze di atteggiamento 
tra le varie organizzazioni, ren­
dendosi disponibile al confron­
to con quegli interlocutori che 
si dissoceranno da una linea ol­
tranzista fin qui tenuta dal 
fronte padronale*. 

«Prezzi al consumo in discesa» 
(ma lo dice sólo l'Unioncamere) 
ROMA — L'Osservatorio del prezzi esi­
ste ancora. Ieri l'Unioncamere ha diffu­
so la rilevazione degli ultimi tre mesi 
sui 36 prodotti che lo scomparso mini­
stro dell'Industria Marcora aveva mes­
so «sotto osservazione» ormai quasi un 
anno fa. Ma rispetto a quel periodo sono 
cadute molte certezze, prima fra tutte 11 
•controllo» dell'inflazione, che continua 
a viaggiare ancorata a tassi del 1fi% e 
oltre. Tuttavia l'Osservatorio resiste ed 
ha rilevato — dice un comunicato dell' 
Unioncamere — prezzi «dimezzati* nei 
mesi di maggio e giugno scorsi. 

Anche alla produzione — dice ancora 
l'Unioncamere — 1 prezzi continuano a 
flettere sensibilmente. È prevedibile — 
conclude l'Unioncamere — che a set­
tembre «il tasso tendenziale del prezzi al 

dettaglio», scendendo ancora, «tenderà 
ad avvicinarsi ulteriormente a quello 
del prezzi alla produzione e a collocarsi 
ad un livello sicuramente inferiore al 
tasso d'inflazione programmato per il 
1983*. Sarebbe un caso più unico che 
raro, poiché nessuno più si attarda a 
ricordare quel 13% e l'ISCO ha previsto 
una discesa dei prezzi solo fino al 14,5% 
per la fine dell'anno. 

Vediamo ora in dettaglio le rilevazio­
ni deirUnloncamere. Nei primi quattro 
mesi dell'anno 1 prodotti dell'Osserva­
torio hanno subito una crescita, al con­
sumo, dell'1% al mese; a maggio e giu­
gno questa tendenza si è, appunto, di­
mezzata e I 36 prodotti sono cresciuti 
solo dello 0,5% al mese. La decelerazio­
ne — dice l'Unioncamere — appare evi­

dente anche confrontando l'andamento 
dei 36 prodotti con quello dell'indice I-
STAT dei prezzi al consumo, o delle ta­
riffe, rimasti invece rigidi. 

Per quanto riguarda, invece, l'anda­
mento dei prezzi alla produzione, que­
sto è risultato a metà anno, rispetto allo 
stesso periodo del 1982, superiore del 
10,9%: secondo l'Unioncamere l'incre­
mento scenderebbe al 10,4% a luglio e 
al 10% a settembre. Come si vede, le 
rilevazioni deirUnloncamere corri­
spondono a quelle ufficiali per quanto 
riguarda i prezzi alla produzione (anda­
mento simile a quello registrato dalli-
STAT per l'ingrosso), mentre risultano 
spiazzate sui prezzi al consumo. Delle 
due runa: o sbaglia l'Unioncamere o so­
no infedeli le rilevazioni. 

Farmacisti In agitazione e 
code di cittadini davanti alle 
farmacie comunali, rischi di 
Interruzioni di servizi ospe­
dalieri e ambulatoriali per la 
Impossibilità di sostituire a 
personale venuto meno 
(blòcco delle assunzioni), un 
ulteriore decreto legge che 
ripropone 1 ticket, frenetici 
Incontri fra ministri per re* 
cuperare In corso d'anno al 
fondo sanitario nazionale 
quelle risorse che non si son 
volute prevedere In Bilancio. 

Sono tutte notizie che ri­
petutamente abbiamo letto 
in questi giorni sul giornali. 
Esiste, tra loro, un filo con' 
duttore? Vediamo 11 blocco 
delle assunzioni voluto dal 
Governo. È evidente per tutti 
che l'impossibilità di sosti* 
tulre figure professionali es­
senziali, per qualsiasi motivo 
cessate dal servizio, porta al 
blocco della operatività, (pen­
siamo, per fare un solo esem­
plo, agli anestesisti In un re­
parto di chirurgia). Sottoli­
neare questo elemento non 
vuol dire sostenere una indi­
scriminata possibilità di as­
sunzioni; al contrario, anco­
ra una wolta emerge la ne­
cessità di quel vincoli pro­
grammatici che avrebbero 
dovuto esser contenuti, an­
che per la definizione delle 
piante organiche, nel plano 

I tanti disagi della sanità 
Un filo che conduce al governo 
sanitario nazionale ancora 1-
neslstente per preminente 
responsabilità governativa 
dopo quasi cinque anni dalla 
approvazione della riforma. 

Come se ne esce? L'ultimo 
Consiglio del Ministri (e que­
sta è una notizia di quelle 
che sul giornali appaiono 
piccole piccole) ha approvato 
una serie di deroghe al bloc­
co delle assunzioni per singo­
li casi. A parte la lentezza di 
una tale procedura che non 
la pone in grado di soddisfa­
re l'esigenza cui si vuole cor­
rispondere, suona certo ben-
strano che, in un momento 
In cui così viva sembra esse­
re l'attenzione per grandi ri­
forme Istituzionali, debba 
poi essere 11 Consiglio del Mi­
nistri a valutare le condizio­
ni di necessità e urgenza tra 
singole assunzioni! 

Vogliamo accennare ad 
una notizia che sarà tale tra 
qualche mese? È pensabile 
che di fronte alle assurdità 
descritte e alla perdurante 1-

nerzia del Governo, anche In 
considerazione della partico­
lare delicata natura delle 
prestazioni delle quali 11 ser­
vizio sanitario non può In­
terrompere l'erogazione, 
stiano nascendo nel Paese 
forme varie e incontrollate 
di rapporti lavorativi preca­
ri. Prima opol qualcuno pro­
porrà una -sanatoria», nel!' 
ambito della quale sarà ben 
difficile distinguere tra rap­
porti nati sulla base di que­
sto stato di necessità e rap­
porti altrimenti nati su base 
clientelare. 

Ancora una volta prevale 
la scelta di non governare il 
sistema, ostacolandone il ri­
sanamento, magari attri­
buendo poi alla riforma ef­
fetti che sono conseguenza 
di precise scelte fatte proprio 
nella direzione contraria. 

Tra pochi giorni, per e-
semplo, termineranno 1 corsi 
per Infermieri professionali, 
1 cui costi sono stati soppor­
tati dalla finanza pubblica 

proprio In relazione alla ne­
cessità per il servizio di tali 
proni! qualificati. Ove per­
manesse la Impossibilità ad 
assumere, in relazione alle 
necessità evidenziate nelle 
piante organiche provvisorie 
previste dalla legge, è facile 
pensare che tale personale 
sarà assorbito dalla sanità 
privata. Ogni commento è 
superfluo. 

Vediamo un altro punto: la 
spesa sanitaria. Nel bilancio 
dello Stato di quest'anno è 
stata stanziata una somma 
superiore del 2£% In termini 
monetari alla spesa effettua­
ta nel 1982, peraltro nota nel­
le sue dimensioni al momen­
to della definizione dello 
stanziamento per il 1983. La 
Insufficienza dello stanzia­
mento avrebbe dovuto esser 
chiara per tuttL Arrivati, In­
vece, m luglio c'è ancora 
qualche ministro che fa finta 
di meravigliarsi che risulti 
necessario integrare 11 fondo 
sanitario e che, per nascon­

dere Il senso delle scelte 
compiute a suo tempo, si af­
fanna a propagandare l'im­
magine di una spesa sanita­
ria imprevedibile. Così non è. 
La sua prevedibilità (in ter­
mini macroeconomlcl), toe-
slstente prima della riforma, 
mette anzi In luce tutta la 
necessità e l'urgenza del suo 
governo verso risultati di 
maggiore efficienza gestio­
nale ed efficacia delle presta­
zioni per I cittadini. 

Far questo vorrebbe dire 
dar corpo alla riforma, toc­
care interessi e metodi di ge­
stione che non si vogliono 
toccare. Non dare ti finanzia­
mento minimo necessario, 
anche questa è una scelta, 
serve soltanto a rendere irri­
conoscibili (e non imputabi­
li) sprechi e cattiva gestione, 
I quali restano occultati a fi­
ne anno In un disavanzo ge­
neralizzato. Servono a poco 1 
tetti finanziari decisi m tavo­
lino: servono politiche coe­
renti sul plano sanitario e su 

quello finanziario. 
Un altro esemplo? La spe­

sa farmaceutica è aumenta­
ta dal 1981 al 1962 di circa il 
37% come effetto delle deci­
sioni governative in materia 
del prezzi delle specialità 
medicinali e della loro Inclu­
sione mi prontuario tera­
peutico. 

Sono decisioni e compor­
tamenti negativi sul plano 
finanziarlo e su quello sani­
tario, riproposte ancora in 
questi giorni eludendo, an­
che nei confronti della stessa 
industria farmaceutica, la 
necessità di una coerente e 
complessiva politica del far­
maco. 

Cosa esce. Invece, dal ci­
lindro? ti nono decreto-leg­
ge, con il quale il Governo 
tenta di Imporre al paese e 
alla sua stessa maggioranza, 
che finora gli ha negato la 
conversione In legge, un au­
mento del ticket E c'è anche 
una perla: dopo che. In base 
al precedente decreto legge, 
per una decina di giorni è 
stato in vigore un sistema di 
determinazione dei ticket 
questo sistema viene ora 
cambiato. Tutto ciò a benefi­
cio della chiarezza e certezza 
delle nonne! 

Valerio Russo 

Le imprese 
disertano gli 
appalti FS 
Vogliono 
aumenti del 
90 per cento! 
ROMA — Duemila miliardi, 
destinati ad ammodernare le 
ferrovie, da mesi sono inuti­
lizzati. E una volta tanto la 
responsabilità non è della di­
rezione dell'azienda, né del 
Ministero. La colpa è degli 
imprenditori: diciannove ga­
re d'appalto sono andate a 
vuoto «per eccesso di rialzo», 
come scritto nel resoconti 
burocratici delle FS. Per es­
sere più chiari: le ditte «spe­
cializzate» non sono disposte 
a effettuare i lavori offerti, se 
non a prezzi superiori (in 
qualche caso anche del no­
vanta per cento!) di quelli 
previsti. 

Questa situazione è stata 
denunciata ieri durante un 
incontro tra la federazione 
dei trasporti COIL-CISL-
UIL, l'organizzazione sinda­
cale dei quadri e la direzione 
generale delle Ferrovie dello 
Stato. In un comunicato 1 
sindacati spiegano che la «ri­
nuncia» alle gare di appalto 
da parte delle imprese, pena­
lizza soprattutto il Sud: qua­
si il clnqunta per cento dei 
duemila miliardi inutilizzati 
doveva servire a razionaliz­
zare la rete e le stazioni del 
Sud. 

Le organizzazioni del lavo­
ratori. nella riunione, hanno 
confermato «all'azienda il lo­
ro sostegno — prosegue la 
nota — ad una posizione di 
fermezza necessaria per una 
corretta utilizzazione del 
fondi pubblici*. TJ sindacato, 
insomma, si opporrà al ricat­
to degli imprenditori: l'ur­
genza dei lavori può giustifi­
care lo spreco di miliardi, 
che magari potrebbero finire 
nelle casse di qualche centra­
le mafiosa. 

Brevi 
I controllori di volo scioperano il 25 a Roma 
ROMA — Da mezzogiorno alla 16 di lunedi 25 i controllori dì volo aderenti a 
CGIL. CISL e UIL sciopereranno. Per evitare eccessivi disagi ai viaggiatori, però. 
è stato revocato 8 blocco degli straordinari. I controllori chiedono l'apoficarioo* 
del contratto. 

II 19 le trattative per il contratto dei sanitari 
privati 
ROMA — Il direttivo unitario della federazione della sanità CGIL. CISL e UIL ha 
varato la piattaforma per il rinnovo del contratto di lavoro dei 170 mila lavoratori 
non mecSct dell'area privata: le trattativa saranno avviate martedì prossimo. 19 
luglio. 

Gli uffici dell'ACI rischiano la paralisi 
ROMA — Un'aflarmata denuncia dell'Automobil club d'Italia avverte gS auto­
mobilisti che. in conseguenza del blocco dette assunzioni (legge finanziaria}, vi 
saranno disagi e ritardi nella consegna dei documenti di circolazione delie auto. 
L'Ente ha chiesto, sin dal maggio scorso, una deroga del blocco. 

Proroga della «sorveglianza» per i prodotti pe­
troliferi? 
ROMA — La durata non é ancora stata stsbSta. ma a ministero dee/Industria 
si orienterebbe ad una proroga del regime di sorveglianza peri prezzi dei prodotti 
petrofiferi, che scade I proni no 31 kjg&o. I petrolieri hanno chiesto la proroga 
e l'estensione alla benzina, la Confesercenti si è dichiarata contraria. 

Festa del tesseramento edili con Lama 
BOLOGNA — SI «volga oggi a Castel dea*Alpi, un centro al confine trarEmSa 
e la Toscana, la prima festa del tesseramento interregionale date fiaee. Interver­
rà Luciano Lama. 

Morose nuovo segretario della FIM-CISL 
ROMA — Ieri Raffaele Morese è stato eletto nuovo segretario generale deSa 
FIM-CISL. dal consiglio generale dell'organizzazione, in sostituzione di Franco 

' Berrtivogfi. passato di recente netta segreteria della CISL. 

Sequestrati tutti i beni 
al consiglio di fabbrica 
BRESCIA — Il presidente del 
Tribunale di Brescia Vendittì 
ha emesso una grave ordinanza 
di «sequestro conservativo dei 
beni mobili e immobili sino alla 
concorrenza di 50 milioni di li* 
re» a carico dei 46 membri del 
Consiglio di fabbrica dell'ac­
ciaieria Pietra di Brescia. Il 
Consiglio di fabbrica deve ri­
spondere, secondo un esposto 
della ditta, dei danni arrecati ai 
muri ed alle attrezzature degli 
uffici, durante una serie di ma­
nifestazioni sindacali, procla­
mate dal consiglio di fabbrica e 
dalla FLM. Al di là del giudizio 
di merito, sulle responsabilità o 
meno degli eventuali danni ar­
recati, come può il giudice Ven-
ditti sostenere la mancanza di 

garanzia del proprio credito da 
parte di una società che è debi­
trice nei confronti di questi 46 
lavoratori di centinaia di milio­
ni di lire per indennità di fine 
lavoro? Un credito dei lavora­
tori, scarsamente tutelato, se 
teniamo a mente le vicende 
Pietra, di un'azienda che ha ob­
bligato i lavoratori ad attende­
re, e per mesi ancora oggi, fl sal­
do delle loro normali spettanze 
salariali. Una ordinanza provo­
catoria — come sottolinea an­
che un comunicato della Fede­
razione del PCI—perché in so­
stanza rappresenta rm atto in­
timidatorio contro lavoratori 
che da anni, lottano, presidiano 
lo stabilimento, perla difesa 
dei posti di lavoro. 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA: 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA: 10 giorni 
TRASPORTO, aereo 
ITINERARIO: Roma o Milano. Kiev. Leningrado. 

Mosca, Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
URE 1.345.000 da Roma 
URE 1.255.000 da MHano 
Il programma prevede la visita delle città toccate dall'iti­
nerario con guida-interprete locale. Spettacolo teatrale a 
Mosca 
Sistemazione m alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE MILANO - Vie F. Testi. 75 • Tel. (02) 64 23 557/64.38 140 « 
ROMA • Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51 251 

Orgammrnne tecnica ITAiTUfHST 
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Mercoledì 
D Rete 1 
13.00 VOQUA DI MUSICA - Programma di Luigi Fatt 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 OUNKERQUE • Film rj Lcsl.e Norman, con John Mills. Richard Atten­

tar ough 
16.65 MISTER FANTASY - Musica da vedero 
18.40 UN CIAK PER TE - «La (avola» 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO • Noi corso del programma (17.10) «Astro-

boy»: ( 17.30) tPronto dottoro»; ( 17.40) fin studio con ospiti e musi­
ca»; (16) «Colorado», telefilm: (18.30) «Linea bianca, linea gialla»: 
(18.4S) «Disco fresk»: (19)«Michele Strogoff». regia di Jean-Pierre 
Decourt 

16.30 GUARDA E VINCI 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 6, RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
21.26 CACCIA AL TESORO - Conduce Lea Pencoli 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Roma: Atletica Leggera 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 STEREOESTATE • Musica, musica, musica 
13.60 ADRIANA LECOUVREUR - Musica di Francesco Cilea. Direttore E-

doardo Moller. Regia di Mauro Bolognini (1* parte) 
16.00 CENTO ANNI D'AMORE - Film rJ Leonello de Felice, con Aldo Fabrizi, 

Maurice Chevalier. Titina e Eduardo Do Filippo 
17-18.35 TANDEM ESTATE - Nel corso del programma: «A suon di gesti», 

disegni animati; «Wapistan e gli uccelli dell'estate», documentario: 
«L'Apemaia». cartoni animati; «Fior di favole», cartoni animati; «Gab­
biani dalle oh pulite», documentario 

18.35 DAL PARLAMENTO 
15.40 TG2SPORTSERA 
18.60 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 VALENTINO - Con Dina Sassoli. Giuseppe Partile. Sabina Vannucchi. 

Regia di Maurizio Pomi (1* puntata) 

Giovedì 
D Rete 1 
13.00 
13.30 
13.46 

16.30 
16.20 
16.60 
17-19, 

19.45 
20.00 
20.30 
21.25 

22.20 
22.30 
23.00 
23.30 

VOQUA DI MUSICA - Programma di Luigi Fait 
TELEGIORNALE 
IWO JIMA - Film di Allan Dwan, con John Wayne. John Agar, Adele 
Mara 
MISTER FANTASY • Musica da vedere 
ANIMALI... CHE SIMPATIA 
OGGI AL PARLAMENTO 

45 FRESCO FRESCO • Nel corso del programma: (17.10) «Astro-
boy»: (17.30) Guarda e vinci; (18) «Colorado», telefilm,' (18.30) Viag­
gio nella maglia: (18.40) In studio con ospiti e musica; (19) D'Arta-
gnan «I tre moschettieri», regia di Claude 8arma (prima parte): ( 19.30. 
Guarda e vinci 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 
MACISTE. L'EROE PIÙ GRANDE DEL MONDO - Film di Michele 
Lupo, con Mark Forrest, José Greci. Giuliano Gemma (1* tempo) 
TELEGIORNALE 
MACISTE. L'EROE PIÙ GRANDE DEL MONDO - (2* tempo) 
GRANDI MOSTRE - «Manet al Grand Palais di Parigi» 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
13.00 
T3.16 

13.45 

.14.60 
15.15 
16.45 

17-18 

18.35 
1&40 
16.60 
19.45 
20.30 
21.25 

TG2 - ORE TREDICI 
DALL'ARTIGIANO ALL'ARTISTA - «L'artista nell'età rinascimenta­
le» (4* puntata) 
ADRIANA LECOUVREUR — Musica di Francesco Cilea. Direttore 
Edoardo Moller. Regìa di Mauro Bolognini (ultima parte) 
RHODA - Telefilm 
MERCENAIRES IN CONCERTO 
DUE MOGLI SONO TROPPE - Film di Mario Camerini, con K. Moore. 
Lea Padovani. Ada Donchni 

35 TANDEM ESTATE - Nel corso del programma: «Blondie». tele­
film: «L'Apemaia». cartoni animati: «Fior di favole». «L'epoca degli 
dei», disegni animati 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
GIALLO, ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - SESTANTE - Di Enzo Zefferi 
LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI • Di Garinei e Giovannini. con 

21.25 ASSASSINIO SUL TRENO • Film di George PoHock. con Margareth 
Rutherford. Murisi Pavtow, Arthur Kennedy 

22.45 TQ2 STASERA 
23.65 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY • «Un viaggio netTAmerica di 

oggi strile note della più "vera" musica country» 
23.45 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
16.15 EUROVISIONE - Tour de Frane8 
17.16 MIO FIGLIO - Film di Denys de la Patetlière. con Jean Gabin. Claude 

Brasseur, Roger Dumas 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
19.25 DEDICATO A MARINO 
19.65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • «Il documentano italiano dal 1949 

al 1970» 
20.06 TESTIMONIANZA PER GIUSTINO FORTUNATO - (V parte) 
20.30 PECCATO - Film di King Vidor. con Bettu Davis. Joseph Cotten. David 

Brian 
22.00 DELTA SERIE • «Animali selvatici: anfibi innamorati» (1* puntata) 
22.25 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
23.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Delia 

D Canale 5 
8.35 Telefilm «Phillys»; 9 Telefilm «Alice»; 9.30 Telefilm «Mary Tyter 
Moore»; 10 Telefilm «Lou Grant»; 11 Telefilm «Giorno per giorno»; 
11.30 Rubriche; 12 Telefilm «Il mio amico Arnold»; 12.30 «Help»; 13 II 
pranzo ò servito: 13.30 Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo 
«General Hospital»; 15.30 Film «La paura dietro la porta», con Michel 
Bouquet. Marilù Tolo. Regia di Yannlck Andrei; 17 Telefilm «Search»; 18 
Telefilm «Le piccola grande Nella; 18.30 Pop corn rock; 19 Telefilm 
•Tutti a casa»; 19.30 Telefilm «Kung fu; 20.25 Telefilm «Poldark»; 
21.25 Film «I cannoni di San Sebastian». con Anthony Quinn. Regie di 
Henry Verneuil; 23.25 Tennis; 00.25 Film «Lo strangolatore di Boston», 
con Tony Curtis, Henry Fonda. Regia di Richard Fleischer. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 Cartoni animati «I superamlci»; 10.16 Film «In 
gamba... marinaio», con Doug McClure; 12 Telefilm «Operazione sotto­
veste» (3* parte); 12.30 Telefilm «I bambini del dottor Jamison»; 13 
Telefilm «Professione medico»; 14 Novela «Agua viva»; 14.46 Film 
«Saint Louis Blues», di Alien Reisner. con Nat King Cole; 16.30 «Ciao 

eleo»; 18 Cartoni animati «Star Blazert»; 18.30 Telefilm «Quella casa 
nella prateria»; 19.30 Telefilm «Quincy»; 20.30 Telefilm «Falcon Cresta; 
21.30 Film «Che fine ha fatto Baby Jane» di Robert Aldrich. con Bette 
Davi», Joan Crawford; 23.15 Telefilm «F.B.I.». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati «Re Leonardo e le sue avventure» • «La principessa 
Zaffiro»; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Gli occhi 
eh* non sorrisero», con Laurence Olivier. Jennifer Jones. Regia di Wil­
liam Wvler; 12 «Qet Smart», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 
13 Blm Bum Barn; 14 «Adolescenza Inquieta», telenovela; 14.30 Film «Il 
ritorno di Manton». con Telly Savalss; 16.26 Blm Bum Barn: 18 «La 
grande vallata», telefilm; 19 «Wonder woman», telefilm; 20 «Soldato 
Benjamin», telefilm; 20.30 Film «I ponti di Toko RI», con William Holden. 
Grace Kelly. Regia di Mark Robson; 22.30 «I racconti del brivido», tele­
film; 23.30 Boxe; 0.30 «Winston Churchill», telefilm; 1.20 «Den Augu­
ste, telefilm. 

Bette Davis in «Che fine ha fatto Baby Jane» (Rete -1 . ore 
21 .30) 

G Svizzera 
18.10 Ciclismo: Tour de Frence; 18 Programmi estivi per la gioventù; 
18.80 Disegni animati; 18.55 Telestate; 19 «Golden soak». telefilm; 
19.60 Telestate; 19.55 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Due 
vite», telefilm; 22 Telestate. Musica leggera. 

D Capodistria 
18 Film; 19.30 TG - Punto d'incontro: 19.45 «Gli amici», telefilm; 20.45 
«L'emarginazione», documentario; 21.45 TG - Tuttoggi; 22 Prendiamoci 
un caffè; 22.15 Zeit Im Bild. 

D Francia 
12.30 Tour de France (sintesi); 13.35 «La virglntana», telefilm; 14.45 Un 
mondo diverso; 15.45 Cartoni animati; 16.55 Pomeriggio sportivo; 18 
Recré A2; 19.15 Attualità regionali; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 «Stagione violente», telefilm; 21.40 Chaplin scono­
sciuto; 22.26 Documentarlo. 

D Montecarlo 

Charles Bronson 
(Canale 5. ore 21.25) 

16 70* Giro di Francia; 17.35 «Pollce Surgeon», telefilm; 18 L'orsac­
chiotto Mysha; 18.26 «Pronto emergenza», telefilm; 19.06 Anna, giorno 
dopo giorno; 20 «Medici di notte», telefilm; 20.30 Special cantanti: 
Gianni Morandl; 21.30 «Delitto al tredicesimo», film con Jemes Stewart: 
22.45 Biblioteca di studio 1: Dottor Jeckyll e Mister Hyde. col Quartetto 
Cetra. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 12. 13, 
19, 23. Onda Verde: 6.02. 6.58. 
9.58. 11.58. 12.68. 14.58. 16.58. 
17.53. 18.58. 20.58. 22.68; 6.46 
Ieri al Parlamento; 6.05, 7.16. 8.30 
La combinazione musicate: 6.15, 
22.22 Autoradio flash; 7.30 Edicola 
del GR1: 7.40. 19.28 Onda verde 
Mare: 9 Radio anch'io '83; 11 Le 
canzoni dei ricordi: 11.34 «Lacertosa 
di Parma»: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.15 Master: 13.55 Onda verde Eu­
ropa: 15 Nord-Sud e . viceversa: 16 
Paginone estate; 17.25 Globetrotter: 
17.58 «Ipotesi»; 18.28 è noto all'u­
niverso: 19.15 Cara musica: 21 Paz­
zo poeta: 21.27 Rapporto confiden­
ziale: 21.50 «Son gentile, son corte­
se»; 22.27 Audiobox; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 7.30. 
B.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.35. 7.05 I giorni; 
8 La salute de' bambino: 8.45 «Due 

uomini e una donna». Al termine «Di­
sco fresco»: 10 GR2 Estate; 10.30 
Settanta giorni sull'Ortent Express: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Un'isola da trovare: 13.41 
Sound track; 15 Storia d'Italia e din­
torni; 15.30 GR2 Economia: 15 45 
Musica da passeggio: 16,32 Perché 
non riparlarne?; 17.32 Aperto il po­
meriggio; 19.60 Una finestra sulla 
musica: 20.45 Sere d'estate: 22.20 
Panorama parlamentare: 22.40 Un 
pianoforte nella notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 1B.05. 18 45. 
20.45. 23.53; 6.55.8.30. 11 II con­
certo del mattino; 7.30 Prima pagina; 
10 «Ora 0»: dialoghi dedicati alla 
donne; 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultura, temi e problemi; 
15.30 Un certo discorso; 17. 19 
Spaziane; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 XXVI Luglio musicalo a Capo1 

dimonte, direttore Filippo Zigante 
(21.45 Libri novità): 22.30 America 
coast to coast; 23 II jazz: 23.38 II 
racconto di mezzanotte. 

Valentina Cortese. Gianni Agus. Bice Valori. Regìa di Gino Landi (ultima 
puntata) 

22.35 TG2-STASERA 
22.45 TG2 - SPORTSETTE 
23.55 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
15.35 TOUR DE FRANCE - Eurovisione 
16.35 LA LEGGE E LEGGE - Film di Christian Jacque. con Totò. Fernandel. 

Noel Roquevert 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Il documentario italiano dal 1949 

al 1970» 
20.05 TESTIMONIANZA PER GIUSTINO FORTUNATO 
20.30 OTELLO - Film di Orson Welles. con Orson Welles. Suzanne Cloutier. 

Robert Coote 
22.05 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
22.30 CONCERTO A FAVORE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA - Con 

Ornella Vanoni, Ron, Gianni Morandi. Gli Stadio. Lucio Dalla 
23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Giusto Pio 

• Canale 5 
8.35 «Phyllis». telefilm: 9 «Alice», telefilm; 9.30 «Mary Tyler Moore». 
telefilm; IO «Lou Grant». telefilm; 11 «Giorno per giorno», telefilm: 
11.30 Rubriche: 12 «La piccola grande Neil», telefilm: 12.30 Help; 13 II 
pranzo è servito; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospi­
tal», teleromanzo; 15.30 Film «Il commissario Pellisler». con Romy 
Schneider. Michel Piccoli, regia di Claude Sautet; 17 «Search», telefilm; 
18 ali mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corn news»; 19 «Tutti a 
casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 «Jukebox star»; 22 
Film «I due marescialli», con Totò, Vittorio De Sica, regia di Segio 
Corbucci; 23.25 Campionato di basket NBA: 1 Film «La prova del fuoco». 
con Audie Murphy. Bill Mauldin, regia di John Huston; 

D Retequattro 

Oriella Dorella 
(Canale 5, ore 20.25) 

8.30 «Ciao ciao»; 9.30 Cartoni animati «I superamici»: 10.15 Film «Se-
getario a mezzanotte», con Rosalind Russel; 12 «Operazione sottove­
ste», telefilm: 12.30 «I bambini del dottor Jamison». telefilm; 13 «Pro­
fessione medico», telefilm; 14 «Agua viva», novela; 14.45 «Un mandari­
no per Teo». di Mario Mattioli, con Walter Chiari, Sandra Mondaini. Ave 
Ninchl: 16.30 «Ciao ciao»; 18 «Star Blazer?», cartoni animati; 18.30 
«Quella casa nella prateria», telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 

Film «Contratto per uccidere», di Don Siegel, con Lee Marvin, Angie 
Oickinaon; 22.16 «Stasera emore», con Maurizio Costanzo; 23.16 La 
boxe di mezzanotte. 

D Italia 1 
8.30 «Re Leonardo e le sue avventure». «La principessa Zaffiro», cartoni 
animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Il prezzo del 
successo», con Anthony Franciosa, Dean Martin, regia di Joseph Antho­
ny; 12 «Get Smart», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim, 
bum, barn»; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela: 14.30 Film «Cosa A 
successo a Heten (I raptus segreti di Helen)» con Debbie Reynolds, 
Shelley Winters, regia di Curtis Harrington; 16.25 «Bim, bum, barn»; 18 
«La grande vallata», telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 20 «Solda­
to Benjamin», telefilm; 20.30 Film «La strana voglia di Jean», con Mag­
gie Smith. Robert Stephen, regia di Ronald Neame; 22.35 «Magnum 
P.I.». telefilm; 23.30 Film «Gli occhi degli altri», con Joan Crawford. 
regia di William Casti»; 0.40 clronside». telefilm. 

D Svizzera 
1S.30 Ciclismo: Tour de France; 18 Programmi estivi per la gioventù; 
18.60 Disegni animati; 18.65 Telestate; 19 «Golden soak», telefilm; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Telestate, film comico; 22.10 Ornitologia, 
che passlonel; 

D Capodistria 
18 «L'emarginazione», documentario; 19 Angelo Balguera: 19.30 TG -
Punto d'incontro; 19.45 «Scacco matto», telefilm; 20.45 «L'ereditè dei 
Barkley». telefilm: 21.30 TG - Tuttoggi; 21.45 Comiche; 22 Zeit im Bild. 

O Francia 
12.30 Tour de France. sintesi; 13.46 «La Virglniana», telefilm; 14.45 La 
vita oggi; 15.45 Cartoni animati; 16.55 Pomeriggio sportivo; 18 Recré 
A2; 19.15 Attualità regionali; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiorna­
le; 20.35 «Club delle televisioni del mondo»; 22.10 Concerto. 

• Montecarlo 
16 70» Giro di Francia: 16.50 In tournée: Fabrizio Da André; 17.35 
«Polica Surgeon», telefilm; 18 «L'orsacchiotto Mysha»; 19.25 «Pronto 
emergenza», telefilm; 19.05 Anna, giorno dopo giorno: 20 «Medici di 
notte», telefilm; 20.30 Compagnia stabile della canzone con varieté e... 
comica finale; 21.30 Film «Duel». con Dennis Weaver; 23.10 «I racconti 
di padre Brown». con R. Rascel. 

Orson Welles ò Otello (Rete 3, ore 20.30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 2 1 . 22.30. Onda verde 6.05, 
6.58, 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.45. 
22.58; 6.05 - 7.15 - 7.36 - 8.30 La 
combinazione musicale: 6.16-22.22 
Autoradio flash; 6.46 Ieri al Parla­
mento: 7.30 Edicola del GR1; 
7.40-19.28 Onda verde Mare; 9 Ra­
dio anch'io '83; 11 Le canzoni dei 
ricordi: 11.34 «La certosa di Parma»; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.15 Ma­
ster; 13.55 Onda verde Europa; 15 
Dalla Bella Otero a Uh Marlene: 16 II 
paginone: 17.25 Globetrotter; 18.05 
«I Madness»; 18.30 «Musica a palaz­
zo Labia»: 19.15 Cara musica: 19.30 
Radiouno jazz: 20 «Le nuvole»; 
21.30 Intervallo musicale: 21.52 O-
biettrvo Europa; 22.27 Audiobox: 
22.50 Oggi al Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 I gior­

ni; 7.30 Svegliare l'aurora: 8 La salu­
te del bambino: 8.19 Intervallo musi­
cate; 8.45 «Due uomini e una donna» 
al termine: Discofresco; 9.32 Subito 
quiz: 10 GR2 estate: 10.30 70 giorni 
suirOoent express; 12.10-14 Tra­
smissioni regionali; 12.48 Un'isola 
da trovare; 13.41 Sound track: 15 
Storie d'Italia; 15.30 GR2 economia: 
15.45 Musica da passeggio: 16.32 
Perché non riparlarne?: 17.32 Aperti 
U pomeriggio; 19.50 «A tu per tu con 
la natura»; 20.10 Una finestra sulla 
musica; 21.10 Sere d'estate: 22.40 
Un pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludio. 7-8.30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima pa­
gina; 10 «Ora Di: dialoghi dedicati 
alle donne; 11.48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale: 15.15 Cul­
tura. temi e problemi; 15.30 Un certo 
discorso; 17 Le nuove famiglie; 
17.30 Spaziotre: 21 Rassegna delle 
riviste: 21.10 Festival di Aix-en-Pro-
vence 1982. «Hercules». 

Venerdì 
D Rete 1 
13.00 VOGLIA DI MUSICA • Programma di Luigi Fait 
13.30 TELEGIORNALE 
13.46 OPERAZIONE OVERLORD - Film di Stuart Cooper, con Brian Surner. 

David Harries. Nicholas Ball 
16.09 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.60 HAPPY DAYS • Re per una notte» 
16.10 AZZURRO QUOTIDIANO - «Sorella cernia» 
16.35 VH CtACK PER TE - «Burattini» 
16-50 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Nel corso del programma ( 17.10) Astroboy; 

(17.30) In studio con ospiti e musica: (18) «Colorado», telefilm; 
(18.30) Buon appetito, e poi...: (18 45) Disco fresk; (19) D'Artsgnan: 
(19.30) Guarda e vinci 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAMTAM-Attualità del TGl 
21.25 LO SCHIAFFO - Film dì Victor Fleming, con Clark Gable. Jean Harlow. 

MaryAstor 
22.45 TELEGIORNALE 
22.55 SAPREMO TUTTO CON LA TELEMATICA? 
24.00 TOI - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 VETRINA DI AZZURRO '83 -13' puntata) 
14.00 COSI NON E. SE VI PARE - «Il tempo, questo sconosciuto» 
14.30 RHODA -Telefilm 
14.65 I A BAIA JAMES-«Ambiente e cx»log^ rie! Canade deg* anni'80 
16.30 I DUE COfViPARI-Film c5C!»^Borc^eso.r^i AMO Fabrizi.PepprfW 

De Filippo. Carlo Nmchi 
17-18-35 TANDEM ESTATE- Nel corso del programma: «A suon digest». 

disegni animati: «R«*am eco...», telefilm: «L'Apemaia». «Fior di favo­
le», «L'epoca degS dei», drsegm animati 

16.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2-SPORTSERA 
16.60 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO • Tetefim 
21.45 TG2 - DOSSIER - ti documento deXa settimana 

22.35 TG2-STASERA 
22.45 L'ASSEDIO - Regìa di Silvio Mcstranzi. con Marisa Belli. Pietro Biondi. 

Pier Paolo Capponi. Pino Colizzi (V puntata) 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.50 EUROVISIONE - Campionato del mondo di scherma 

D Rete 3 
16.50 EUROVISIONE - Tour de France 
17.50 CAMPIONATO OEL MONDO CI SCHERMA 
19.00 TG3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi, cartoni animati 
19.25 STORIE E CRONACHE - «Dal Festival internazionale del Balletto» 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Il documentario italiano dal 1949 

al 1970» 
20.05 UN AUTORE UNA CITTA • «Giorgio Bassani» 
20.30 I PASSANGERS A SANTA MARGHERITA 
21.15 ALTA MODA A TRINITÀ DEI MONTI 1983 - Presenta Bianca Maria 

Piccinino 
23.15 TG3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
22.40 TEATRO CON LA MACCHINA DA PRESA • «Il seduttore», con 

Alberto Sordi. Lea Padovani 

• Canale 5 
8.35 «Phyllis». telefilm; 9 «Alice», telefilm: 9.30 «Mary Tyler Moore», 
telefilm: 10 «Lou Grant». telefilm: 11 «Giorno per giorno», telefilm: 
11.30 Rubriche: 12 «ti mio amico Arnold», telefilm: 12.30 Help; 13 H 
pranzo 6 servito: 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospi­
tal». teleromanzo: 15.30 Film «Crisantemi per un delitto», con Alain 
Delon, Jane Fonda, regia di René Ctement; 17 «Search», telefilm: 18 «La 
piccola grande Neil», telefilm; 18.30 Pop corn week-end; 19 «Tutti a 
casa», telefilm; 19.30 «Kung fu», telefilm; 20.25 «Arabesque», telefilm; 
21.25 Film «Solo andata», con Jean Claude Bouitlon. regia di José Gio­
vanni; 23.25 Golf-Vela; 0.25 Film «Gangster, emore e una Ferrari», con 
James Cegney. regia di Charles Lederer. 

• Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «I superamici», cartoni animati; 10.15 Film «E 
arrivato lo sposo», di Frank Capra, con Bing Crosby, Jane Wyman; 12 
•Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 «I bambini del dottor Jami­
son», telefilm; 13 «Professione medico», telefilm: 14 «Agua viva», nove-
la; 14.45 Film «Innamorarsi alla mia età», con Julio Igjesias; 16.30 Ciao 
ciao; 18 «Star BIaz»rs». cartoni animati; 18.30 «Quella casa nella prate­

ria», telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 «Falcon Crest». telefilm; 
21.30 Film «I nomadi», di Fred Zinneman. con Robert Mitchum, Deborah 
Kerr; 23.40 «F.B.I.». telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «Re Leonardo e le sue avventure», «La principessa Zaffiro», cartoni 
animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Quasi una 
truffa», con James Mason. Vera Miles. regia di Guy Hamilton; 12 «Get 
Smart», telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 Bim bum barn; 14 
•Adolescenza inquieta», telenovela; 14.30 Film «Assassinio allo stadio». 
con Janet Leight. ragia di Andrew McLaglen; 16.25 Bim bum barn; 18 
«La grande vallata», telefilm; 19 «Wonder woman», telefilm; 20 «Solda­
to Benjamin», telefilm; 20.30 Film «La donna dai tre volti», con Joanne 
Woodward. regia di Nunnalfy Johnson; 22.10 «Agenzia Rockford». tele­
film; 23 Film «Il villaggio dei dannati», con George Sanders. Barbara 
Shelley; 0.40 «Cannona, telefilm. 

£ D Svizzera 
12 Da Zurigo: Tennis: Torneo internazionale femminile a squadre, nel!* 
intervallo (16.50-17.40) Ciclismo: Tour de France: 16 Programmi estivi 
per la gioventù; 18.50 Disegni animati; 18.55 Telestate; 19 «L'eco del 
pericolo», telefilm: 20.15 TG; 20.401 malati che ci governano: Chamber-
lain - Mussolini - Hitler: 21.45 Video-match; 23.05-1 Film svizzero «Te­
lestate». 

CU Capodistria 
18 «L'erediti dei Berktoy». telefilm; 19 Temi d'attuarrti: 19.30 TC 
Punto d'incontro; 19.45 «L'esca», telefilm; 20.45 Film «Sulla propria 
terra», dì France Stiglic; 22.30 TG - Tuttoggi; 22.45 Quatti uvei iti; 23 
Zert«mB8d-

Q Francia 
12.30 Tour de France. sintesi; 13.35 «La Vrrginìana», telefilm; 14.45 La 
vita oggi; 15.45 Cartoni animati; 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 Recré 
A2; 19.15 Attualità regionali: 19.40 n teatro di Bouvard; 2 0 TG; 20.35 
•Verdi», sceneggiato, con Carla Fracci; 21.40 Apostrofi; 22.55 TG: 
23.05 Film «H ribelle», di Gerard Bla'm. 

D Montecarlo 

Peter Falk è Colombo 
(Rete 2, ore 20.30) 

16 Foto finish: Mario Merota; 16.50 70* Giro di Francia: 17.35 «Pofice 
Surgeon». telefilm; 18 L'orsacchiotto Mysha: 18.25 6 dirigibile; 19.05 
Anna, giorno dopo giorno: 20 «Medici dì notte», telefilm; 20.30 Jerry 
Lewis show: 21.30 «Quaranta... ma non li dimostra», con P. Da Filippo. 
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Valeria Ciangottini nell'eAsaedio» (Rete 2. ore 22.45) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 7. 8, 10. 12. 13, 
19.21.23. Onda Verde: 6.05. 6.58. 
7.58. 9 58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 17.58. 18.58.20.58:6.15. 
22.20 Autoradio falsh; 6.46 lori al 
Parlamento: 7.15. 7.36. 8.30 La 
combinazione musicale: 7.30 Edicola 
del GR1; 7.40, 19.28 Onda verde 
mare: 9 Radio anch'io '83; 11 Le 
canzoni dei ricordi: 11.34 «La certosa 
di Parma»: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 Master: 13.55 Onda verde Eu­
ropa: 14.281 padri della scene madri: 
15 Radiouno Nord-Sud; 16 D pagato­
ne estate: 17.25 Globetrotter: 18 «l-
potesi»: 18.30 Microsolco: 19.10 
Mondo motori: 19.25 Asterisco mu­
sicale: 19.30 RarJouno Jazz: 20 «La 
strega Orsina che non muore mai»: 
21 Concerto sinfonico: 22.25 Canzo­
ni. canzoni; 22.50 Oggi al Parlamen­
to: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6.6.06. 6.35. 7.05 I 
giorni: 7.20 Svegliare l'aurora: 8 La 
salute del bambino; 8.45 «Due uomi­
ni e una donna»: 9.32 Subito quiz: 
10.30 La runa sul treno: 12.10 14 
Trasmissioni regionali; 12.48 Hit pa­
rade; 13.41 Sound-track: 15 Storie 
d'Italia: 15.30 GR2 Economia; 15.45 
Musica da passeggio: 16.32 Perché 
non riparlarne?; 17.32 Aperti i po­
meriggio: 19.50 Una finestra suda 
musica; 20.45 Sere d'estate; 22.20 
Panorama parlamentare: 22.40 Un 
pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45; 6 Pre­
torio; 6.45. 8.30. 10.30 II concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagava; 10 
«Ora 0»: 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultura, temi e problemi: 
15.30 Un certo discorso d'estate; 17 
Spaziotre: 21 «Rassegna delle riviste; 
21.10 Nuove musiche: 21.30 Spa­
ziotre opinione: 22 La musica da ca­
mera dì Schumann; 22.45 «Deda-
kis». di J- Joyce: 23 ti jazz; 23.40 H 
racconto di mezzanotte. 

Sabato 
C Retel 
13.00 
1 3 J 0 
1*V46 

17.00 
17.2» 
16.16 
19.15 
19.45 
20.00 
20.30 
21.60 
22,00 

23.60 
00.06 

diixi 
«arieti; 

VOGLIA DI MUSICA - Programma di Lu»a> Fan 
TELEGIORNALE 
TV1 ESTATE - Nel corso del programma: (14) Fikn «La 
soldato», di Grigonj Cuchrai: (15 25) «Roma in 
(16.20) «L'isola del tesoro», cartone anmato 
SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favtro 
TV1 ESTATE - «Verde Itafu» (2« pane) 
TV1 ESTATE - (3* pane) «• ricatto». teteMm 
LO SHOW - Interviste, sketch, musica e canzoni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STEILE *83 - Varietà museale, con Eleonora Gorgi 
TELEGIORNALE 
UN MARZIANO A ROMA - Di Enrao Flaano. con Francesco Capita- | 
no, Roberto Bonanm. Renzo Rossi. Massino Liti, ragia tetevwrva di | 
Brano Rasia 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
T G l - N O T T E 

D Rete 2 
13.00 
13.15 
13.45 
14,00 
16.00 

16.25 

16.40 
16.60 
16.46 
20.30 

TQ2 • ORE TREDICI 
T 0 2 • BELLA ITALIA 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
PIONIERI OEL VOLO - «Poeti al segurto» 
DatTRO L'OBIETTIVO - «Rocco Mancmo • Moda a beaezza ovvero 
metarnorfos:» 
CAMERIERA BELLA PRESENZA Of FRESI - Film di Giorgio Pastina. 
con Elsa Merini, Gino Cervi. Pappato ed Eduardo Da FAppo. Vmono 
De Sica. Aido Fabrai 

17-16.36 TANDEM ESTATE- Nel corso dei programma: «C'ari una votta». 
cartoni animati: «Pierre Fab«n». telefilm: «Gafzxy Eirpres 999». cartoni 
animati», «Gianni a Pmotto». telefilm 
T02-SPORTSERA 
OUMXO, ARANCIONE, ROSSO... QUASI AZZURRO 
T 0 2 - TELEGIORNALE 
VALENTINO • Con Vanni Corbelhra. Donatari» Ceccareflo. Tino Schi-
rrm. ragia di Maurizio Ponzi (ultima puntata) 

Eleonora Giorgi in 
•Sotto le «tene» 
(Rete 1, ore 20.30) 

21.30 RAPPORTO A QUATTRO - F * n di George CiAor. con Anouk Aimee. 
D*k Bogarde (l'tempo) 

22.30 T G 2 - STASERA 
22.35 RAPPORTO A QUATTRO - Film (2' tempo) 
23 30 •- CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettzcolo dena notte 
00.05 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
15.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
15.15 TOUR DE FRANCE 
16.00 CAMPIONATO DEL MONDO DI SCHERMA 
17.00 CAORLE: ATLETICA LEGGERA 
19.00 TG3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
19.25 IL POLLICE • Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete 
19.55 TUTTINSCENA - ONETECA - (1-puntata) 
20.30 CALDER A TORINO • Mostra «ustrata da Govann CaranJente 
21.30 TG3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
21.55 CRIBB - «Seduta spertica», telef*n 
22.60 CONCERTO M FOLK 
23.25 SPECIALE ORECCHrOCCHIO - Con P«ro Fmi 

D Canale 5 
8.35 «Phyllis». telefilm; «Alice», telefilm: 9.30 «Mary Tyler Moore». 
telefilm: 10 «Lou Grant». telefilm; 11 «Giorno per giorno», telefilm; 
11.30 «Love boat», telefilm; 12.30 A'atoero delle mele», telefilm: 1 3 1 
pranzo è servito; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 «Ara­
besque». telefilm; 15.15 Film «fi cadavere dagli artigli d'acciaio», con 
Romy Schneider, regia «Ti Léonard Keigd; 17 «Search», telefilm; 18 
Jukebox star; 19.30 «Poldark». telefilm; 20.25 «Love boat», telefilm; 
21.25 Film «Giulietta a Romanoff». con Peter Ustinov e Sandra Dee. 
regia di Peter Ustinov: 23.25 Film «La nonna Sabella». con Peppino De 
Filippo. Paolo Stoppa, regie di Dino Risi; 1.25 D.J. Television. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «I superamici». cartoni animati; 10.16 Film «Gli 
arder! di Snerwood». di Terence Fisher. con Richard Greene. Oliver 
Reed: 12 «L'ora di Hrtchcock». telefilm; 13 «Professione medico», tele­
film: 14 «Agua viva», novela; 14.45 Film «L'ultimo dei rnohicani». con 
Jack Taylor; 16.30 «I superamici». cartoni animati: 17.30 «I giovani 
cowboys». telefilm; 16 «Star blazer»», cartoni animati; 18.30 «Quella 

casa nella prateria», telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm: 20.30 Film «I 
viaggiatoti deRa sera», di Ugo Tognazzi. con Tognazzi. Ornella Vanoni; 
22.40 «Rotoquattro»; 23.10 «F.B.L». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 cCarfetto il principe dei mostri», cartoni animati; 6-55 «In casa 
Lawrence», telefilm; 9.45 «Adolescenza inquieta», telenavela; 10.15 
Film «Pietà per i giusti», con Rirfc Douglas. Eleanor Parker, regia di 
WUfiam Wyter; 12 «Operazione ladro», telefihn; 13 Bo»e; 14 «Adole­
scenza inquieta», telenovela; 14.30 Film «Le avventure di Afice net 
paese delle meraviglie», con Fiono FuNerton; 16.30 Bim bum barn; 18 
«La casa nefla prateria», telefihn; 19 «m casa Lawrence», telefam; 20 
•Strega per emore», telefilm; 20.30 F8m «I ragazzi irresistibffl. con 
Walter Mattheu. George Bwms. regia di Herbert Ross; 22.35 «Operazio­
ne ladro», telefilm; 23.45 Film «n figSo di Frankestein», con Boris Ksr-
loff. regìa di Rowlend Lee; 1.10 «Dan Augusta, telefilm. 

CI Svìzzera 
12 Da Zurigo: Tennis; nell'ìntervalo (15.15-16) Ciclismo: Tour de Fran­
ce; 18.10 «Un problema d'inquinamento», tetefikn; 19.20 «6 ritorno dal 
fronte», telefilm.- 19.45 Musica dal folclore svizzero; 19.55 • Regionale; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Film a Amori celebri», con Alain Delon. Brigit­
te Bardot; 22.05 Telegiornale; 22.14 Sabato sport. 

• Capodistria 
17.45 Film; 19.30 TG - Punto d'incontro; 19.45 «La ricca americana», 
telefam; 20.45 «la proprietà dei Barkley». telefilm; 21.30 Musica popo­
lare; 22 TG - Tuttoggi. 22.15 Zeit im Bild. 

D Francia 
12.30 Tour de France. sintesi. 13.35 «Sceriffo, fammi paura», telefilm: 
14.25 «Le avventure di Tom Sawyer». sceneggiato; 14.60 Pomeriggio 
sportivo; 19.15 Attualità regionali; 19.40 R teatro di Bouvard; 20 Tele-

20.35 Buon anniversario Loutou; 22.40 Caccia al tesoro. 

D Montecarlo 
16 70* Giro di Francia; 16.50 Sabato sport; 19.05 Anne, giorno dopo 
giorno; 20 «Medici di notte», telefilm: 20.30 La caduta delle aquile: 
21.30 A boccaperte; 22.30 Film «Gli amanti dei cinque mari», con John 
Wayne. Lana Tumer. 

MatthfMi • Bum* nei «Ragazzi itre-Mstibw» (Ite*» 1 . ore 20.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 7. 8, 10. 12. 13, 
19. 23. Onda Verde: 6 02. 6.58. 
7.58. 9 58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05. 
7.15. 7.36, 8.30 La combinarono 
musicale: 6.15 AutorarSo flash: 6.46 
fan al Parlamento: 7.30 Edcola del 
GR1:7.40. 19 28 Onda verde Mare: 
9 Onda verde Week-end; 10.15 In­
contri musicali del mio tipo; 11.15 
Modo e marnerà; 11.45 GnecrttJ; 
12.28 «Mata Hans; 13.20 Master; 
14 «n re Lucertola». C Raspo"***; 15 
Mcrofora e marionette: 16 25 Dietro 
te quinte. 17 03 Ookedorme: 17.30 
Rade camping: 18 Obiettivo Europa; 
18 30 Autoradro: 19.15 Cara mon­
ca: 19 30 Radiouno jazz: 20 Saranno 
Limosi: 21 «S» come salute. 21.30 
Giallo sera: 22 Stasera afte Marmore: 
22 28 «Dolce e chiara è la notte»: 
23 05 La tetefor^ta 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 1130. 12 30. 
13.20. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30: 6. 6.06. 6 35. 7.05 
Vacanze ala marinara: 8 La salute tìel 
bambino: 8.45 M i e e una canzone: 
9-32 Canta uomo canta; 12.10. 14 
Trasmissioni regoiat; 12.48 Per­
mette questo baao? 13 41 Sound 
track; 15 Gkick e * maestro di Casa­
nova: 15.37 Hit parade: 16.37 Mille 
e una canzone; 17.02 Guam di gloria; 
17.32 In drena dala Laguna: 19.50 
Protagonisti del jazz: 21 Conceno 
skifumcu dreno da Francesco Pe­
lacchi: 22.02 Musiche di Franz LISTI: 
22.40 Concerto d'estate. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7 25.9 45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20 45. 
23.53; 6 Preludo: 6 55. 8 30. 
10.15 • concerto del mattino; 7 30 
Prima pegna; 10 Cultura, temi e pro­
blemi: 11.50 Pomengga musicale. 
15 20 L*jn novità; 15 30 Fofccon-
ceno: 1630 L'arte in questione. 17 
Sperio-tre: 21 Rassegna delle riviste. 
21 10 Musette strumentali m Italia. 
22.35 «La casa vuota*; 23 II iszz. 
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12 L'UNITÀ/SABATO 
16 LUGLIO 1983 

pcllàcoli 

Videoguida 

Rete 1, ore 13,45 

Estate in 
«scatola» 
sabato 

e domenica 
pomeriggio 
Contenitori che passione, e che utilità. La Rai da quando li ha 

ecoperti 6Ì serve a gogò di questi comodi scatoloni che riempiono 
un intero pomeriggio e che accolgono di tutto, varietà e inchieste, 
film, documentari e balletti, sport, telefilm e cartoni animati. 

Si è appena interrotta su rete 1 Domenica in.. e il gran vuoto 
viene subito riempito da un altro programma analogo, ma raddop­
piato: sì, perché u nuovo contenitore TV 1 estate cht parte oggi 
(ore 13,45-ore 19,45) è in due edizioni, una per il pomeriggio del 
sabato e l'altra per la domenica dalle 14 alle 19,30. E stato realizza­
to dal centro di produzione di Torino e i testi sono di Paolini e 
Silvestri, la regia di Fausto Dall'Olio. 

Abbondante il materiale. Ecco alcuni pezzi di oggi: un celebre 
horror di quanrant'anni fa, Il bacio della pantera, di Toumeur, 
con Simone Simon; il cartoon L'isola del tesoro, in ventisei punta­
te; e poi Verd Italia, trasmissione del fuori-città con informazioni 
e immagini a carattere agricolo, turistico ed ecologico; e infine 
telefilm inediti di suspense (il primo in tre episodi si intitola // 
ricatto). 

n tutto è inframmezzato dalle veloci gags di un dinamico quar­
tetto formato da Gianfranco D'Angelo, Mario Marenco, Olimpia 
Di Nardo, Paola Tedesco: una comicità «pazza» che fatalmente 
alterna alti e bassi ma che trova anche valide trovate, come ad 
esempio la presentazione «a spinte» fra D'Angelo e la Orsomando, 
le previsioni del tempo con l'Italia capovolta, la sfilata di moda con 
la pelliccia sicuramente antiscippo (una tigre vera al guinzaglio), la 
descrizione delle vacarne organizzate in villaggi di isole esotiche. 
Nutrita la sfilata di cantanti tra cui Alberto Camerini e la sofistica­
ta Toyak. 

Consimile la domenica: domani il film (Frankenstein con Boris 
Karloff è il primo); varietà musicale (Rock and Roll story), cartoni 
animati, telefilm e al centro Tutto il mondo è paese in cui viene 
presentata ogni volta — un po' seriamente e un po' per scherzo, tra 
sindaci veri e sindaci come D'Angelo o maestri di musica rompisca­
tole come Marenco — una cittadina di provincia con le sue tradi­
zioni storiche, folkloristiche e gastronomiche. Lo scatolone è pron­
to, dunque. Bisogna solo vedere se dall'assemblaggio di tanti pezzi 
verrà fuori una trasmissione compatta e viva. Cecilia Ciaf fi 

Rete 4, ore 22,20 

Vasco Rossi 
spericolato 
scalatore di 
hit-parades 

Ecco la scaletta di Rctequattro (ore 22,20), il settimanale di 
informazione della rete mondadonana Si apre con un servizio sul 
cantante «spericolato» Vasco Rossi, personaggio sbalestrato e 
scombussolato impostosi nel grigiore sanremese a dispetto quasi di 
organizzatori, giurie, ecc. Ora, dall'alto della hit-parade, Vasco 
Rossi ci parlerà della sua «vita difficile». Seguiranno sette «storie 
tutte da vedere». I conduttori ci porteranno nei più vari ambienti 
alla caccia di hobby, stranezze, virtù, manie. Per esempio vedremo 
i fanatici trasformatori d'auto che fanno di\entare una povera 
quattro ruote quasi una villa; sentiremo gli autori di fotoromanzi 
che stanno andando alla riscossa contro le telenovelas di importa­
zione: assisteremo al processo al seno nudo per le bagnanti; spiere-
mo gli anziani ospiti di una casa di riposo nelle loro abitudini di 
vita; intervisteremo un robot ultraintelligente al Politecnico di 
Milano; alla fine capatina medico-scientifica in Gran Bretagna per 
sentire se ci sono buone nuove sulla battaglia contro una malattia 
molto diffusa. 

Questo il lungo iter della trasmissione i cui conduttori sono: Iaia 
Pedemonte, Manuela Campali e Filippo Acquarone. 

Rete 1, ore 22 

Quando il 
sociologo 
trascura 

la Koscina 
Fra tanti film e telefilm, la RAI offre un po' (giusto un pizzico) 

di teatro. Copione, copione si intitola la piece (ha debuttato nel 
1979) di Carlo Tritio che va in onda sulla Rete 1 alle 22, Tra i 
protagonisti Sylva Koscina, Gastone Pascucci, Mino Bellei e Cin­
zia de Carolis. La storia: un sociologo che trascura la moglie tutto 
preso dal suo laverò, scopre che un ignoto «copione» gli ha rubato 
uno scritto scientifico, spacciandolo per proprio. La moglie, ex 
attrice, fa fuoco e fulmini per convincerlo a reagire con un pubblico 
processo. 

Canale 5, ore 10,30 

Lou Grant 
giornalista 

che fa paura 
ai potenti 

Tra i telefilm in programma 
sulle più varie onde scegliamo 
di segnalare, ad arbìtrio, Lou 
Grant (Canale 5, ore 10,30) en­
nesimo serial americano che un 
po' si distingue dagli altri per 
l'ambiente nel quale si svolge. 
Si tratta della redazione di un 
giornale dotato delle più mo-

erne tecniche (le macchine da 
scrivere devono averle mandate 
al museo) di cui 0 redattore ca­
po è, appunto, Lou Grant, cioè 
U bravo e grintoso Edward A-
mer, attore che si è distinto tra 
i suoi coUexhi per iniziative sin­
dacali e politiche che lo hanno 
messo in cattiva luce tra ì prò-
dottori ma non tra il pubblico. 

Rete 1, ore 20.30 

Sotto le 
stelle c'è 
una Rita 
di troppo 

Sotto le stelle '83 (Rete 1, ore 
20.30) è il solito varietà musica­
le estivo ringalluzzito dalla am­
bizione di presentarsi in forma 
nuova proponendo il genere 
melodico, rappresentato da 
Sammy Barbot a quello rock, 
esaltato da Carlo Massarini 
(ossia Mister Fantasy). Ce poi 
la bella Corynne Clery in veste 
(ossia vestita) di presentatrice 
e la povera Eleonora Giorgi nei 
panni (ahimè quanto poco a-
datti!) di Rita Hayworth, 
l'«atomica* Gilda che faceva 
tremare i nostri padri. Ospiti: 
Franco Battuto, Fred Bongu-
sto. Dori Ghezzi, Vasco Rossi e 
il Gruppo italiano. 

ROMA — Forse non ha la 
tecnica straordinaria di Sa­
rah Vaughan, né la statura 
drammatica di Billte Holl-
day eppure la hst lady del 
jazz è sempre stata lei: Ella 
Fitzgeraid, la primadonna 
per definizione, la star capa­
ce di portare nella stessa pla­
tea vecchi appassionati no­
stalgici e giovani frequenta­
tori di discoteche con aspira­
zioni «da intenditori». E alla 
fine ha sempre messo d'ac­
cordo tutti. 

Gira 1 palcoscenici più pre­
stigiosi del mondo da più di 
quarantanni con Immutati 
consensi. L'evoluzione della 
storia musicale nero-ameri­
cana l'ha sempre trovata a 
proprio agio: nelle semplici 
swing songs degli anni 30, 
nel complessi vocalizzi bop­
pistici dei 40, nelle delicate 
ballads dei 50. Ha trattato 
con la stessa disinvoltura 1 
repertori più diversi, da Ger-
shwin e Lennon & McCar-
tney, da Cole Porter ad Anto­
nio Carlos Jobim. Magari 
con qualche caduta di gusto 
— quando si è allontanata 
dai songwriters della tradi­
zione — ma sempre con im­
mutata freschezza e gran 
classe. 

L'arrivo di Ella Fitzgeraid 
a Roma, dopo parecchi anni 
di assenza, e certamente un 
evento, musicale e sociale. 
Quello che sorprende, però, è 
la sua portata. Al Circo Mas­
simo c'era proprio mezza cit­
tà: più o meno ventimila ro­
mani, serenamente immersi 
nell'arena polverosa e sparsi 
sul prato ad aspettare la di­
vina lady, il mito vivente, la 
«ragazzina», ormai sessanta-
cinquenne, della storia del 
jazz. Pubblico inevitabil-

Il concerto mm^mm.„__Ella Fitzgeraid ha cantato a Roma di fronte a una vastissima platea: 
solo i Rolling Stones qui da noi avevano fatto più di lei. Ma come sopravvive il suo mito? 

In ventimila a cantare 
con Ella 
mente eterogeneo, misto di 
jazz fans e fauna variopinta 
dell'estate romana. 

Ella arriva inaspettata­
mente, senza nemmeno un 
annuncio, ed è subito festa. 
Parte con Night and day, 
«perla» del repertorio sem­
preverde prediletto dalla la­
dy. Fatica a trovare la voce, a 
scaldarsi, a Impadronirsi 
della scena come sa; si muo­
ve con l'impaccio che le è di­
ventato consueto da quando 
la vista la fa soffrire. Ma non 
ha perso il senso dell'hu­
mour, e quella simpatica, in­
confondibile aria infantile. Il 
primo applauso a scena a 
perta se lo guadagna con la 
gexshwinlana The mani love, 
cavallo di battaglia di tante 
generazioni di jazzmen, ed è 
subito chiaro che il concerto 
sarà una lunga e ininterrotta 
sequenza di «omaggi» ai 
grandi del passato: Fats Wal­
ter con la stupenda Honeysu-
ckle Rose, il «Duca di Ellin-
gton» con un'originalissima 

In a Mellow tone, e ancora, 
Billte Holiday con God bless 
the child, Joblm con Girl 
front Ipanema (riconvertita 
al femminile In Boyfrom Ipa­
nema). 

C'è anche una concessione 
al fans del Contry & We­
stern: «Se non poi batterli, 
mettiti con loro», recita la 
saggezza di chi ha navigato 
quarantanni nelle acque 
dello show business. Cosi, ben 
venga anche La vecchia fatto­
ria, tanto son tutti pretesti, 
più o meno evocativi, per da­
re qualche saggio della sua 
stupenda arte vocale, ormai 
inevitabilmente un po' ap­
pannata. Ella sa ancora farsi 
apprezzare nel gioco dello 
scat, usarlo per stupire e di­
vertire. È una di quelle parti­
colarissime interpreti che si 
impadroniscono totalmente 
di tutto ciò che usano, qual­
siasi capitolo del grande son-
gbook le appartiene, come se 
lo avesse scritto lei stessa, Ella Fitzgeraid durante il concerto al Circo Massimo 

Ma è anche una grande en-
tertalner: approfitta con di­
sinvoltura di quella goffa 
grazia che la rende comuni­
cativa, accessibile, perfino 
disinvolta. 

Con sé ha, come al solito, 
un trio di tutto rispetto: Paul 
Smith al pianoforte. Keter 
Bette al contrabbasso e Bob-
by Durham alla batterla. 
Annuncia anche una sorpre­
sa: 11 chitarrista Joe Pass, 
che tanto sorpresa non è, vi­
sto che «gira» con lei da seco­
li. Per chi è capace di cancel­
lare 1 fantasmi del passato 
(fra 1 partners di Ella ci sono 
stati Chlck Webb, Duke El-
llngton, Oscar Peterson, 
Count Basle, Tommle Flana-
gan, Louis Armstrong e tanti 
altri) è un ottimo gruppo, so­
lido e professionale. Il tutto 
si svolge ad un livello assolu­
tamente dignitoso, anche se 
è chiaro che si tratta soprat­
tutto di una celebrazione: la 
voce di Ella non ha più la 
prodigiosa estensione di una 
volta, e ogni tanto registra 
anche qualche caduta di In­
tonazione. Ma il pubblico é 
soddisfatto; e brontola solo 
perché gli spettatori in piedi 
impediscono di vedere il pal­
co. 

Anche Joe Pass ha 11 suo 
momento di gloria, piuttosto 
noioso per la verità, con un 

« lungo assolo, e poi in duetto 
con Ella. Prosegue la carrel­
lata del classici, con Mack the 
knife, e una lunga elllngto-
nlana culminante in It aon't 
mean a thing, manifesto del­
la filosofia jazzistica. Il mito 
resiste, la voce, ovviamente, 
un po' meno. 

Filippo Bianchi 

IL DECAMERONE, lettura a-
nimata di sei novelle del Boc­
caccio, a cura di Lucia e Paolo 
Poli. Feste Medioevali di Brisi* 
ghella. 
IL PARADOSSO di Lucia e 
Paolo Poli su testi di Aldo Pa­
lazzeschi. Bologna, Cortile del 
Circolo Cesare Pavese. 

Nostro sarvizio 
BOLOGNA — In una recente 
intervista Paolo Poli confidava: 
«...Un bilancio della mia attivi­
tà artistica, giunto nel fulgore 
della mezza età? Mi si chiede 
troppo. Di me rimarrà ben po­
co, com'è giusto che sia di un 
attore. Ed io più che altro sono 
un attore. Di Fregoli ad esem­
pio cos'è rimasto? Di lui si dice: 
"È quello che si cambiava in 
fretta i vestiti" e basta. E ma­
gari Fregoli avrà avuto altri 
momenti, altre cose che affasci­
navano il pubblico di allora. 
Ecco, il nostro segreto è quello 
di comunicare "al presente", al 
di fuori di tante teorie becere. 
Come Garibaldi, il quale, non 
essendo teorico, si fece pur se­
guire da tanti "picciotti". Io 
non riesco a dare una denomi­
nazione o una definizione di me 
e del mio lavoro. Ci penserà il 
pubblico. Anche se molti oggi 
mi "consumano", altri mi stru­
mentalizzano come una "zocco­
la", come una "maiala". E va 
benissimo. Tanti mi imitano e 
va bene lo stesso. Io mi presto 
volentieri al gioco di teatro che 
potrebbe anche diventare un 
gioco al massacro. Io sono un 
attore e ben mi sta». 

L'inesauribile, il frenetico, 1* 
animalo «attore Poli» non si 
concede pause lavorative: sceso 
dal «Bus» di Queneau, eccolo ti­
rare il suo «povero carro di Te-
spi» assieme alla sorella Lucia, 
per debuttare, quasi tutte le se­
re, in piazze poco istituzionali, 
con «spettacolini» agili, freschi, 
che si montano e si smontano in 
poco tempo, con qualche fonda-
lino dipinto, pochi costumi e 
radi oggetti di trovarobato 
sparsi abilmente sulla scena. 

A Brisighella, una «storica» 
cittadina sulle colline di Faen­
za, tutti gli anni si tiene un Fe­
stival Medioevale, una via di 
mezzo tra la sagra paesana e la 

Programmi TV 

Di scena Abbiamo incontrato 
il celebre attore che con la sorella 

Lucia gira l'Italia recitando 
brani dal «Decamerone». «Basta 
con le etichette, non sono comico 

né grottesco né goliardico: 
sono solo un interprete brillante» 

Paolo Poli: 
«Eccomi, 
sono la 

maestrina 
di Boccaccio» Lucia e Paolo Poli nel «Decamerone» dato a Brisighella 

rievocazione «colta». Paolo e 
Lucia non hanno voluto man­
care all'appuntamento, alle­
stendo, nella suggestiva piaz­
zetta di San Francesco davanti 
a circa 3.000 persone, una lettu­
ra «animata» ed integrale di al­
cune novelle scelte tra le cento 
del Boccaccio, riportando gli al­
legri conversari dei giovani fio­
rentini scappati alla peste del 
1348 e le ballate, le laudi, i deli­
ziosi canti provenzali a contor­
no delle corpose 6torie dei mille 
personaggi evocati. Il mosaico 
del piccolo Decamerone di Pao­
lo e Lucia è composto di tante 
preziosità stilistiche, di ridan­
ciane e scanzonate giocondità, 
di sfumature filologiche degne 
del miglior studioso della «com­
media dell'uomo» (come fu de­

finito il Decameron), senza ca­
dere nella noia pedagogica e di­
dascalica, facendo ritrovare il 
delicato piacere del «dire», del 
«cesellare» e naturalmente del-
r«ascoItare» le avventure di 
Masetto, mutolo di monache li­
bertine, di Alibech, che impara 
a «mettere il diavolo nell'infer­
no» e delle tante altre figure del 
grande affresco. 

Con niente dunque un «gran 
teatro» che rifugge finalmente 
da pretestuose ed intellettuali­
stiche mode. Lo stesso Poli af­
ferma: «Il dovere di un attore 
"brillante", come io sono, è 
quello di riscaldare il sangue di 
chi mi ascolta, come certe mae­
strine modeste, ma brave nell' 
esporre. E giù invece ad affib­
biarmi etichette, definizioni, 

aggettivi di basso giornalismo e 
di scarsa "pennaioleria". Grot­
tesco, comico, goliardo... goliar­
dia che io non no mai praticato. 
I miei nonni erano contadini, i 
miei genitori piccolo borghesi e 
io mi arrangiavo a fare di tutto 
un po' fuorché stare al bar dell' 
angolo.. Dicevano: repertorio 
di punta, di avanguardia e mi 
venivano in mente gli avan­
guardisti dei balilla... Si diceva: 
un teatro di rottura, che voleva 
dire anche di palle... E poi dis­
sacrante, consacrante, quando 
ogni nostra parola è una consa­
crazione e una dissacrazione in­
sieme. Ogni ricordo che la "si­
gnorina" Proust tirava fuori 
dalla nonna, la seconda volta 
che ne parlava non era mai più 
come la prima. Il secondo ba-

f ciò, ìT secondo ballo, la seconda 
comunione non sono mai come 
prima». 

Ed eccoci subito calati, con 
un cambio di scena veloce e ful­
mineo, nelle atmosfere «fumi-
ste», grottesche, facete, ora al­
legre ora nostalgiche, evocate 
dalla grande poesia di Aldo Pa­
lazzeschi, con una antologia 
non esaustiva di filastrocche, 
dialoghi in rima, scherzi, burle, 
nonsense, licenze barbariche ed 
onomatopee, a disegnare una 
•provincia» quasi fantastica, a-
nimata da una folla di umanis­
sime figurine (beghine, vecchie 
centenarie, principesse e prin­
cipi misteriosi ecc.) credibili ed 
incredibili allo stesso momen­
to. 

I «Paradossi» di Palazzeschi, 

/ nello spettacolo di Lucia e Pao­
lo, sono intercalati da siparietti 
autobiografici indicativi di un 
«Paradosso» (che non è quello 
di Diderot) continuamente vis­
suto dai due «fratelli in arte», 
come in un gioco continuo di 
specchi riflettenti le loro car­
riere divergenti e convergenti, 
con il disegno di un metaforico 
albero genealogico che esalta le 
uguaglianze e le differenze. Va 
soprattutto segnalato, in que­
sto «Paradosso» andato in scena 
al Circolo Pavese di Bologna, il 
«distacco», se non il «sorpasso» 
in alcuni momenti effettuato 
da una bravissima e poliedrica 
— per variazioni di ritmi, di to­
ni e di espressioni — Lucia Po­
li. 

«Chi sono?» si chiedeva Pa-

• Rete 1 
13.00 VOGLIA 01 MUSICA - F. Mendetssohn. F Choptn. Pianista R Terltzzi 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TV1 ESTATE - «ti bacio «tela pantera*, film 
16.40 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
17.05 TV1 ESTATE - 2- parte «Verd"Halia» 
18.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.15 TV1 ESTATE • n ricatto», telefilm 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '83 - Con Corrine Cléry. Sammy Barbot • Carlo 

Massarara 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 COPIONE, COPIONE... - Di Cario Tmto 
23.40 PROSStMAMENTE - Programmi per sene sere 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uoro» 
PROSSOWAMENTE - Programmi per sene sere 
PIOMERt DEL VOLO - «Paura <* non volare» 
PUGILATO - Incontro Sp«r*s-Gregory (pesi .-netto massoni) 
AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO DI FORMULA 1 DI GRAN 
BRETAGNA 

17.30-18 35 TANDEM ESTATE 
18 40 TG2 - SPORTSERA 

MANGtMANlA - Di Leone Marion e Carla Urban 
TG2 - TELEGIORNALE 
L'ASSO NELLA MANICA - « U maschera t* Arlecchino», tetefam 
PUCCM-Film Regia di Carmine Galone 
TG2 - STASERA 
PUCCINI - FAn (2* tempo) 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo dela none, di Alberto 
Argentini 

00.10 T G 2 - STANOTTE 

13 00 
13 15 
13 45 
14.00 
14 45 
15.20 

18.50 
19.45 
20.30 
21.25 
22.25 
22.30 
23.30 

D Rete 3 
15.15-16.05 ROMA: CALCETTO 
17.15 PROSStMAMENTE • Programmi per tene sera 
17.30 ROMA: NUOTO - Campanai! rtakani assoluti 
19.00 TG3-tmervaSocon«AragoX-001» 
19.25 R. POLLICE • Programmi vtsti • da vedere 
19.55 CINEMASIA - La mostra del nuovo canema di Pesaro 1983 
20.46 IL CHIOSCO - Temi di cultura e e» costume 
21.30 TG3-mtervaloconcAragoX-001> 
21.55 CRISS - «Zuppa di coda di bue* con Alan Dota* 
22.45 FOLKiTALIA - I vwlan (Ernia) • il Gruppo popolare favarese (ScAa) 
23.16 SPECIALE ORECCHIOCCHrO - Con Le Cheetah 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Ila**»; 9 T«jM*fi «Pti»Hì»»; 9.90 Teatfi*m «A*oe». 10 
Tetofihn aMary Tr**r Moore»; 10.30 «Lou Granfa, telefilm; 11.30 «Lev* 
boat», Caeefilrri; 12.30 «L'albero «Tane mete». teeefBrn; 13 R pianto è 
aei ulto, con Corrado; 13.30 «Uno famiglia amerioan*», telefilm; 14.30 
«Arato—qua», tttafihn; 15.15 Fifcn «9 re (Me* cor**», con Jmm GaMn. 

Madeletne Robinson, regia di Gilles Grangter; 17 «Search», telefilm: 18 
Jukeboxstar; 19.30 «Poldark». telefilm, 20.25 «Love boat», telefilm. 
21.25 Film «Il sole neBa stanza», con Sandra De*. Peter Fonda: 23.25 
Film «Poveri ma belli», con Mensa Allasio. Reneto Salvatori. Maurizio 
Arena, regia di Dino Risi; 1.25 D J. Television 

Q Retequattro 
9 30 «I superarruc», cartoni animati. 10 15 Film «L'isola dei delfini blu». 
con Cecilia Kaye; 12 L'ora di Hitchcock: «Le formiche del futuro». 13 
«Lotta per la vita», telefilm; 14 «Agua vrva». novele: 14.45 Film «a 
ruggito del topo», con Peter Setter»; 16 30 «I superarmc», cartoni ani­
mati. 17.30 «Giovani cowbcys». telefilm. 18 «Star Blazersa, cartoni 
animati; 18.30 «Quella casa nella prateria», telefilm. 19.30 «Qumcr». 
telefilm; 20.30 Film «Basta che non si sappia m giro», di Luigi Comencmt. 
Nanni Loy. Luigi Magra, con Johmry Dorefli. Monica Vitti. Vittono Mezzo-
giomo. 22.20 Rotoquattro. 22.50 «Un cronista all'arena di Verona», a 
cura di Enzo Biagi. regia di Sandro Solchi 

D Italia 1 
8 30 «fri casa Lawrence», telefilm. 9 20 «Arrivano le spose», telefilm. 
10 05 Fibn «La grande rapina di Boston», di Jerrv Hopper; 12 «Operazio­
ne ladro», telefilm; 13 Boxe; 14 Film «le avventure d» Huck Fmn», con 
Tony RandaH. regia di Michael Curro. 15 40 «Daktarr». telefibn. 16.30 
«Brm bum barn». 18 «Operazione ladro», telefilm. 19 «m casa Lawren­
ce». telefilm. 20 «Strega per amore», telefilm: 20 30 Film «Non per soldi 
ma per denaro», con Jack Lemmon. Walter Matthau. regia di BAY WH-
der; 22.40 Free show, presenta Claudio Lrppc 23.40 Film «Bermode, la 
fossa maledetta», con Arthur Kennedy. Janet Agreen, regia di Anthony 
Richmond. 1.15 «Ai confini dell'Arizona», teiefìrrn. 

D Svìzzera 
15.20 Automobilismo: Gran Premio di Gran Bretagna. 17 Ciclismo; Tour 
de Franco; 18.10 «Cadaveri in frigorifero», telefilm: 19 letegtornela; 
19.20 «N piccolo spazzacamino», telefilm. 19 45 Musica dal fofclore; 
20.15 Telegiornale: 20.40 F9m «L'organetto di Barbera», di Pierre Mat­
teotti con Vieste Hodjm: 22.30 Telegiornale: 22.40-24 Sabato sport -
Telegiornale. 

D Capodistria 
15.30 AtrtornobrKamo: SUverstone; 17.30 Documenano sportivo. 18 
Film. 19.30 TG; 19-45 «Droga», tereffin»; 20 45 «L'odissea di Jubal». 
telefilm; 21.30 Musica popolare. 22 TG. 22.15 a tempo neOe immagmL 

G Francia 
12 Ricordi. 12.30 Tour de Frane*. 12 45 Telegiornale. 13 35 «Sceriffo 
fammi paura», telefilm: 14 25 «L* avventure di Tom Sawyer». sceneg­
giato; 14 50 Pomeriggio sportivo; 18 Carnet dell'avventura. 18 50 Nu­
meri • lettere. G*oco; 19 40 H teatro di Bouvard. 20 Telegiornale: 20 35 
Gela. 21.35 Cacca al tesoro. 22.35 Catch. 23 05 Telegiornale 

D Montecarlo 
16 70* Giro di Francia: 16 45 I grandi del tennis 18.50 Notizie flash. 
19.05 Anna, giorno «Topo giorno: 19 20 Telemenu. 19 30 Gli affari sono 
affari. 20 «MuSoi di notte». telefilm, 20 30 La caduta deW aquile. 21.30 
A boocoperra; 22.30 Film «Le donne di Casanova», con Gery Cooper. 
regia di Sem Wood - Al termine: Notiziario 

Scegli il tuo film 
IL BACIO DELLA PANTERA (Rete 1, ore 13.45) 
Un «classico» dell'orrore intelligente, con proiezioni psicanalitiche, 
è questo celeberrimo // bacio della pantera che Jacques Toumeur 
(figlio di Maurice) girò nel 1943. E un film talmente amato dai 
cinéphiles più raffinati che proprio due anni fa, il regista e sceneg­
giatore Paul Schrader ne ha girato un remake, intitolato Cat Peo-
ple (come l'originale), affidando il ruolo da protagonista alla ultra-
felina Nastassia KinskL Nell'originale la «donna pantera» è Simo­
ne Simon. Un'antica leggenda predice che basterà un bacio per 
trasformarla in una belva feroce, ma nessuno ci crede, tanto meno 
il giovanotto di cui si è innamorata E invece.. 
PUCCINI (Rete 2, ore 21-30) 
Vita, opere e amori di Giacomo Puccini a cavallo tra Ottocento e 
Novecento. Dal successo milanese di Le Villi (1883) alla morte per 
male incurabile a Bruxelles, mentre componeva la Turandot. In 
mezzo, naturalmente, la passione per Cristina, l'amore per Elvira 
(che sposerà), il suicidio di una domestica follemente innamorata 
di lui. Insomma, gemo e sregolatezza, e tanta Bohème... Lui è 
Gabriele Ferzetti, ancora giovanissimo (il film è del 1953) ma già 
talentoso. 
BASTA CHE NON SI SAPPIA IN GIRO (Rete 4, ore 20.30) 
Un sabato sera ridanciano su Rete 4. C'è da vedere Basta che non 
si sappia in giro (1976) film a episodi firmato da tre autorevoli 
registi della commedia italiana: Luigi Comencini, Nanny Loi e 
Luigi Magni. Il tutto cucito addosso a tre attori (allora) sicuri al 
botteghino, come Dorelli, Manfredi e la Vitti. L'episodio più cari­
no? Armanda batte a macchina il copione di un film erotico e 
s'immedesima un po' troppo nella stona-. 
NON PER SOLDI MA PER DENARO (Italia 1, ore 20.30) 
Un grande Billy Wilder da non mancare assolutamente: è di scena, 
stasera. Non per soldi ma per denaro (The fortune Cookie) che il 
regista austriaco realizzò a Hollywood nel 1966. La storiella è 
tipicamente wilderiana: Jack Lemmon, operatore della tv america­
na, viene buttato a terra dal giocatore negro Ron Rich mentre sta 
riprendendo una partita di rugby. E solo un graffio, ma l'ex cogna­
to Walter Matthau (un tipo poco di buono in cerca di soldi) lo 
convince a fìngersiparalizzato per ottenere un bel risarcimento 
dall'assicurazione. Come finisce? Vedrete. Film comico intinto nel 

I lazzeachi. «Il saltimbanco dell' 
' anima mia» sì rispondeva. 

E chi sono Lucia e Paolo Po­
li? «Attori — risponde Paolo — 
semplicemente attori con un 
repertorio che la gente ricerca 
per naturale bisogno. In tempi 
così strani, in cui l'ottimismo 
nasconde il terrore, noi portia­
mo un repertorio "brillante", 
ma non coglione, corrisponden­
te al nostro modo di essere. Io 
credo che siano sacrosanti l'iro­
nia, il sorriso. Credo che si pos­
sa ascoltare la musica di Bach, 
Mozart e Beethoven anche sor­
ridendo e non soltanto facendo 
il viso di uno che sente il puzzo 
di piedi per far finta di essere il 
"ponzatole" di Rodin». 

Gianfranco Rimondi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 18.40. 23. Onda 
Verde: 6 02. 6 58. 7.58. 9 58. 
1158. 12.58. 14 58. 16 58, 
18 58 .20 58.22 58; 6 Segnale ora­
no: 6 05. 7.15. 7 36. 8 30 Musica; 
6 46 Al Parlamento: 7 30 Edicola; 
7 40 Onda verde mare: 10 15lncon-
tn musveaa; 11 15 «Modo e mar»* 
ras; 11 45 Cinecittà. 12.28 MataHa-
n. 13 03 Estrazioni del Lotto; 13 20 
Master; 13 56 Onda verde Europa; 
14 «• re Lucertola». 14 35 Carlo Sa­
vina. 15 Penitene cavalo?; 16 25 
Dietro le punte, 17 «Dote* dorme»; 
17 30 Rado camping: 18 Obiettivo 
Europa. 18 30 Autore*). 19 10 A-
scorta si fa sera: 19 15 Cara musea: 
19 30 Radouno |ezz: 20 Saranno fa­
mosi. 20 30 CI* dorme non p«o>a pe­
so. 21 «S» come salute. 21 Sodato 
sera. 22 Stasera a Todi. 22 28 Tea-

23 OS La telefonata 

piccolo capolavoro di sceneggia 
smo, di umanità e di buffoneria bn ^.ntetizzata nella frase che si 
sente dire, a un certo punto, nel film. «La gente farà di tutto per 
denaro. Eccetto qualcuno. Che farà quasi tutto per denaro* 
IL RUGGITO DEL TOPO (Rete 4, ore 14.45) 
Un regista di gran classe (Jack Arnold) e due atton che sarebbero 
diventati famosi (Peter Sellerà e Jean Seberg) per questa gustosa 
satira fanta-politica del 1959.1 venti uomini che compongono l'e­
sercito di un immaginario staterello europeo riescono a impadro­
nirsi della bomba O, con la quale ricattano Europa e America Ma 
alla fine si scopre che la bomba non funziona. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05 .6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 
22.30: 8. 6 06. 6 35. 7.05 «Vacan­
ze»; 8 La salute del bambino: 8.45 
Male e una canzone; 9.32 Canta uo­
mo canta; 12-10-14Traarn»M«onir*-
gtanafe; 12 48 Permetta questo bal­
lo? 13 41 Sound-track: 15 Gkjcfc. a 1 
maestro di Casanova; 15 30 GR2 
Parlamento europeo: 15.42 Hrt para­
de. 16 32 Estrazioni del Lotto: 16 37 
Canzoni. 17 02 Giorni di gloria; 
19 50 Jazz; 21 Concerto; 22.15 Gio­
vani compositori. 22 40 Concerto d* 
estate. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25.9 45, 
1145. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6 Preludo. 6 55. 
8 30. 10 45 • concerto. 7 30 Pnma 
pag ; 10 Economa; 11 SO Mucca, 
15 20 Ubo novità. 15 30 Fé* con­
certo. 16 30 L'art* si questione. 
17-19 15 Spaz»tre. 21 Le riviste: 
21 10 Muwoh* strumenta»; 22 35 
«Spetto di competizione. 23 II |azz 

1 
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La Regione si impegna a saldare i debiti ai primi del mese prossimo 

Landi promette: pagheremo 
ma i farmacisti non cedono 

Àncora sterili e inutili polemiche del presidente della giunta regionale con il sindaco Vetere 
e l'assessore Prisco - L'Àssiprofar: «Meglio farebbe a chiedere un incontro al ministro» 

Non basterà neppure l'annuncio, ostentata* 
mente dato dal presidente delia giunta regionale 
Bruno Landi che i debiti saranno pagati, a far 
recedere i farmacisti dalla loro protesta che si 
trascina ormai da un mese e mezzo e che provoca 
ogni giorno disagi gravissimi ai cittadini. 

La dichiarazione di Landi secondo cui saranno 
liquidate ai primi di agosto le spettanze per il 
periodo da maggio a luglio, in seguito all'attribu­
zione alla Regione da parte del governo della ter­
za quota del fondo sanitario nazionale pari a 629 
miliardi, non sposterà la questione e molto pro­
babilmente gli scioperi continueranno nel Lazio 
mentre 6ono cominciati e si vanno estendendo in 
molte altre Regioni. Infatti secondo il dottor Ca­
prino, presidente dell'associazione dei farmacisti 
romani, non ci si può più accontentare di vaghe 
promesse nei confronti di chi ha già mostrato 
grande senso di responsabilità continuando a di­
stribuire i farmaci della fascia A e C ma occorre 
andare alla fonte per evitare che l'assistenza far­
maceutica venga fornita <a singhiozzo» e in «sin­
tonia* con le finanze che col contagocce arrivano 
alla Regione. 

I farmacisti ritengono che il presidente della 
giunta Landi dovrebbe più produttivamente di 
inutili «scaricabarile» con il Comune richiedere 
un incontro col governo e in particolare col mini­
stro Altissimo per stabilire alla presenza delle 
associazioni di tutte le Regioni interessate cosa si 
voglia fare della sanità in generale e dell'assisten­
za farmaceutica in particolare. Invece è ancora di 
ieri un atteggiamento da parte di Bruno Landi 
inutilmente e sterilmente polemico con il Comu­
ne di Roma. 

II giorno prima il sindaco Vetere aveva chiesto 
in una lettera aperta alla giunta regionale, di 
prendere iniziative straordinarie per mettere fi­
ne alla penosa e talvolta drammatica situazione 
dì centinaia di cittadini che ogni giorno sono co­
stretti a file interminabili e sotto un sole cocente 

davanti alle 12 farmacie comunali (che esistono, 
è bene ricordarlo solo da quando c'è la giunta di 
sinistra in Campidoglio). Ebbene il presidente 
della giunta, con un tono anche un tantino arro­
gante, richiama il sindaco e l'assessore Prisco ai 
loro doveri, invitandoli ad aprire le altre farma­
cie comunali previste dall'organico sanitario. La 
Regione per parte sua si sente -a posto», convinta 
di fare tutto quanto è nelle sue possibilità per 
risolvere la situazione. 

Che non sia affatto così sono addirittura i far­
macisti a ricordarlo a Landi e del resto perché il 
Presidente socialista escluda dalla sua polemica 

interlocutore principale (quello che poi decide e 
sborsa ì soldi) e facile intuirlo; un atteggiamento 
del resto che ricalca in pieno quello delpredeces-
sore di Landi, Santarelli il quale ha sbraitato'per 
due anni contro gli sprechi delle USL ma che 
nello stesso tempo non è riuscito a portare in aula 
il regolamento per farle funzionare, votato solo 
tre giorni fa. 

Dal canto suo l'assessore Franca Prisco, da noi 
interpellata si è dichiarata stupefatta nell'ap-
prendere che il presidente Landi davanti a un 

{iroblema cosi acuto e drammatico che coinvolge 
a gente e i lavoratori comunali ormai al limite 

della resistenza pensi di trovare una soluzione 
con l'apertura delle nuove farmacie comunali, 
quando l'assistenza è normalmente fornita da 
quelle 700 private oggi in agitazione. Allora, dice 
la Prisco, Bruno Landi dovrebbe informarsi me­
glio su come stanno esattamente le cose: nel '76 
c'era una sola farmacia comunale, adesso sono 12 
e diventeranno 22 entro la fine dell'anno. Ma 
potrebbe anche approfondire e chiedere al suo 
collega di giunta Pietrosanti perché bocciò la 
pianta organica a suo tempo presentata dal Co­
mune. sulle sedi farmaceutiche da «prelazionare» 
e localizzare proprio nei nuovi insediamenti ur­
bani. 

a. mo. 

Cedono 
gli industriali: 
accordo fatto 

per il latte 
È stato raggiunto l'accor­

do per 11 prezzo del latte alla 
produzione. Dopo una lunga 
vertenza, durata diverse set­
timane e che ha avuto anche 
toni molto aspri, finalmente 
si sono messi d'accordo gli 
Industriali del settore — che 
non volevano pagare 11 prez­
zo stabilito dalla Regione e 
gli allevatori. 

La mediazione tra le parti 
è stata svolta dall'assessore 
all'agricoltura, Sebastiano 
Montali. 

Non è stato semplice arri­
vare all'accordo del nuovo 
prezzo. Infatti alto scadere 
della verifica di giugno — 
verifica che si effettua ogni 
semestre, per adeguare 1 
prezzi al costi — tutto era 
ancora in alto mare: cosi che 
manifestazioni si erano te­
nute nelle piazze di Latina e 
di molti comuni della pro­
vincia. Poi, l'accordo. 

Fine agosto brasileiro 
con il samba di Bahia: 
balli, film e folclore 

Presentata da Nicolinl la rassegna - Dal 23 al 31 al Circo Massi­
mo e a piazza Navona - Niente sfilate - Ci sarà Jorge Amado? 

«Le polemiche dello scorso anno sul fare o no 
il samba a Roma hanno poi rivelato la loro in~ 
consistenza», dice l'assessore alla Cultura Rena­
to Nicolini dopo la conferenza stampa che pre­
sentava *Bahia de todos os samba», la manife­
stazione che, in coda a Massenzio, si svolgerà al 
Circo Massimo dal 23 al 31 agosto. tSi è capito 
che le intenzioni non erano semplicisticamente 
far sfilare le mulatte al Foro, ma approfondire, 
sotto il profilo culturale», ha aggiunto l'assesso­
re *la conoscenza del più. grande paese sudame­
ricano con cui, nei prossimi anni, dovremo fare 
i conti anche in considerazione del suo crescen­
te peso economico e politico». Non ci saranno le 
scuote di samba ma U meglio della musica bra­
siliana rappresentata dagli artisti di questa re­
gione, Bahia, i cut spettacoli saranno distribuiti 
in otto serate al Circo Massimo e Una, in chiusu­
ra del ciclo, a piazza Navona. Ma vediamo me­
glio come si articoleranno gli spettacoli e chi 
sono gli artisti. 

Martedì 23 una notte con Glauber Rocha con 
la presentazione dei film del grande regista 
scomparso due anni orsono e l'esibizione di 
gruppi folcloristici di Bahia con Maria Betha-
nia; mercoledì 24 sarà la volta di Gal Costa e 
Caetano Veloso; 25 agosto Gilberto Gii; il 26 
agosto gruppi folcloristici di Bahia (Capoeira, 
Makulelè, Samba de Roda, Candomblè) ; 21 ago­
sto Dorimi Caymmi, che rappresenta l'origine 
del samba, tdialogherà» con Gal Costa; il 28 a-
gosto sarà la volta di Maria Bethania con Bata-
tinha, il 29, a rappresentare le nuove tendenze 
baiane, si esibirà Moro.es Moreira; il 30 agosto 
sarà la volta di Joao Gilberto; il 31, a piazza 
Navona (forse anche in alcune strade del cetro) 
si esibirei il «Trio elettrico* con Caetano Veloso e 
altri. Jl 26 e il 31 agosto le manifestazioni saran­
no gratuite mentre partecipare alle altre serate 
costerà 5.000 lire. Ancora è in forse la partecipa­

zione del grande scrittore brasiliano Jorge A-
mado. La manifestazione, considerata la più 
grande rassegna del genere mai rappresentata 
in Europa, voluta dal Comune di Roma in colla­
borazione col «Consorzio Cooperativo Samba», 
costerà un miliardo e trecento milioni. 

Al di là dei costi, però, c'è da considerare il 
fatto che per la prima volta la RAI, riprenderà 
per intero questa rassegna dell'Estate Romana 
arrivata con un anno dt ritardo. 'L'interesse del 
Comune di Roma per il Brasile», ha detto Nicoli­
ni, «è lo stesso che abbiamo per gli Stati Uniti, la 
Francia e il Giappone, paesi ai quali abbiamo 
dedicato quest'anno manifestazioni culturali». 
Oggi, che gli scambi culturali fra paesi non so­
no più subordinati al fatto che una nazione sia 
più o meno amica o «conseguenza subalterna 
della politica estera», si rafforzerà senz'altro V 
immagine dell'Italia e della capitale all'estero. 
L'intento del Comune è di non considerare epi­
sodica questa rassegna estiva programmando, 
infatti, tre grandi esposizioni dedicate al paese 
della Batida. Una sull'arte,Maya delle popola­
zioni indigene del '500, una sul barocco brasilia­
no, che sard impostata come un vero e proprio 
confronto con quello romano, ed una terza dedi­
cata al modernismo brasiliano con una atten­
zione particolare alle soluzioni architettoniche 
di Brasilia. 

Dunque, dopo tante polemiche, vedremo il 
Brasile a Roma attraverso la sua espressione 
più efficace: la musica. Ma c'è un programma 
poliennale che vede numerosi scambi culturali 
tra i due paesi uno dei quali, l'anno prossimo, 
sarà dedicato a Rio de Janeiro. Presenti alla 
conferenza stampa erano Valerio Veltroni, pre­
sidente dell'Associazione Nazionale delle Coo­
perative .Culturali, il regista Gianni Amico i-
deatore della manifestazione e U presidente del 
«Samba» Vittorio Rivosecchi. 

Mario Caprera 

Pesante la situazione all'IRSPEL 

La Regione vuole 
«perdere» il suo 
ente di ricerca 

Le accuse di paralisi politica rivolte alla giunta pentapartito 
che guida la Regione, non sono solo un «vizio» dell opposizione. 
La protesta, la denuncia precisa e argomentata divampa anche 
all'interno della stessa struttura regionale e precisamente in uno 
di quegli enti nati con la funzione di braccio operativo dell'atti­
viti regionale. Stiamo parlando dell'IRSPEL (Istituto regionale 
di studi per la programmazione economica dei Lazio). A mettere 
sotto accusa la giunta regionale sono gli undici tecnici che ormai 
da sei anni sono costretti a lavorare con il ruolo di precari. Fino 
ad un mese fa erano addirittura a spasso perché il contratto, 
scaduto a dicembre, non era stato più rinnovato. Ora questo 
aspetto è stato superato, ma nella logica di sempre — è stato 
sottolineato ieri durante una conferenza stampa indetta dalla 
Federazione unitaria CGIL, CISL, UTL. Anziché una regolare 
assunzione la Regione ha offerto nuovamente dei contratti a 
termine o meglio professionali cioè strettamente legati al lavoro, 
alla ricerca che viene commissionata. In queste condizioni di 
estrema incertezza diventa difficilissimo lavorare a quei progetti 
senza i quali la Regione non ha gli strumenti indispensabili per 
agire. Ma già, ricerca si sposa con programmazione e conosciamo 
bene «l'Impegno» che l'attuale maggioranza spende per la buona 
riuscita di questo matrimonio. 

La programmazione è stata relegata in un cantuccio e tutto va 
avanti seguendo la vecchia, triste logica assessorile. Ma non c'è 
solo la questione dei ricercatori, di questi undici professionisti 
(architetti, economisti, urbanisti) tenuti sospesi da anni senza 
alcuna prospettiva è lo stesso istituto, nel suo complesso, che 
scricchiola. Dopo due anni di interregno, finalmente, nel marzo 
scorso è stato nominato il nuovo consiglio di amministrazione. 
Sulla carta, però, perché all'espletamento delle sue funzioni era 
legata la modifica dello statuto e la legge regionale di modifica è 
stata bocciata dal governo. Un'altra prova dell'incapacità, non 
solo politica, ma anche legislativa, più volte dimostrata dall'at­
tuale maggioranza regionale. 

Cosi l'istituto si trova senza una guida sicura, con una dirigen­
za scaduta impegnata nel piccolo cabotaggio e con gli immagina­
bili riflessi negativi sulla gestione dell'istituto e sui rapporti con 
la Regione Le spese di questo guazzabuglio in cui la giunta 
regionale continua a non voler mettere le mani limitandosi ai 

£ronunciamenti verbali, le paga l'intera economia del Lazio. 
.TRSPEL non è. come qualcuno invece sembra voler dimostra­

re, un ente inutile. Il lavoro di questi ricercatori costituisce la 
materia prima per impostare una seria politica di sviluppo per il 
Lazio. Il piano energetico regionale tanto per fare un esempio è 
un prodotto dellTRSPEL, ma tanti altri sono i progetti in cantie­
re. Ora dopo l'impasse provocata dal mancato rinnovo dei con­
tratti sono ripresi gli studi per dare corpo all'osservatorio per il 
mercato del lavoro. le ricerche per sviluppare i 14 piani territo­
riali di coordinamento indispensabili per arrivare a disegnare il 
quadro di riferimento territoriale, si sta lavorando alla seconda 
fase del piano regionale per i trasporti Come si vede non si tratta 
di lavori accademici, ma di strumenti necessari per costruire 
l'ossatura di un serio progetto di sviluppo della regione. 

r.p. 

Bus gratis 
per mutilati 

e invalidi 
di guerra 

L'amministrazione coma-
naie ha adottato un provvedi-
mento che, a partire dal 1* lu­
glio 1983, consentirà a mutila­
ti ed Invalidi di guerra resi­
denti In Roma di usufruire di 
tessere per Fuso gratuito di 
mezzi pùbblici di trasporta n 

rravvedimento Interessa tutti 
mezzi dell'Atee e le linee A e 

B della metropolitana gestite 
dalTAcotraL 

Nella seduta di giovedì la 
giunta capitolina ha approva­
lo la concessione di una fi­
deiussione solidale a favore 
dell'Ente autonomo del Teatro 
dell'Opera per finanziare I la­
vori di ammodernamento del 
Teatro. 

Concerto 
straordinario 
per la lotta 

contro il cancro 
Concerto straordinario 

mercoledì prossimo sulla piaz­
za del Campidoglio. L'incasso 
della serata sarà devoluto 
all'acquisto di una macchina 
speciale contro 0 tumore agli 
arti, che verrà Installata al 
«Regina Elena». 

Lo spettacolo, patrocinato 
dal Comune di Roma, prevede 
laiappumitaiionf di - lvann 
Terribile-, di Prokofiev. Diret­
tore Juris Abrobuoviteh. 

La rappttstntarionc totale» 
rt alle ore 21,30. Pieno dei t*. 
glietti L. 1A0M per i posti nu­
merati (6400 per I non nume­
rati). Sarà possibi Ve acquistarli 
al botteghino dell'Auditorio in 
via della Conciliazione 4. 

Nozze 
> «potati ieri in Caopìdo-

l Gloria Malaspina 
mrivenni. Ai carf 

K auguri aflettnoa 
lArdeatinaedcUTJ-

Urge sangue 
Urgono 40 flaconi per la compa­
gna Nicoletta FzJunbo ricovera­
ta an'osptdale Spallanzani, re­
parto isolamento (epatite ftymi-
nante). recapito: Nando 
tei 650901/277 S. Spirito. 

Un'altra donna massacrata a colpi di pietra 

Maniaco uccide le mondane? 
Lucia Rosa, tossicodipendente, trovata morta a Tor de9 Cènci - Prima di lei, la stessa sorte è toccata a Tea 
Stroppa e Luciana Lupi - Fermato un giovane per uno dei delitti - Ma il «giallo» non è svelato 

L'inquietante catena di de­
litti continua. Un maniaco as­
sassino va in giro ad ammazza­
re prostitute a colpi di pietra. 
Ien sera è stata trovata la terza 
vittima, Lucia Rosa; una tossi­
codipendente di 33 anni. Come 
Tea Stroppa, uccisa ai primi di 
luglio sulla Flaminia e come 
Luciana Lupi, trovata morta 
quattro giorni fa a Passo Core-
se, anche Lucia Rosa è stata ac­
compagnata in un luogo isola­
to, denudata, strangolata e 
massacrata a colpi di pietra. 

Da molti mesi frequentava 
sempre lo stesso luogo, una cur­
va al chilometro 18,100 della 
via Pontina. E proprio lì sotto, 
alle spalle di un'area in costru­
zione, è stato scoperto il suo 
corpo privo di vita. Un anoni­
mo ha telefonato al pronto in­
tervento dei carabinieri, ed una 
«gazzella» della stazione di Tor 
de' Cenci è corsa immediata­
mente a verificare la segnala­
zione. In una stradina sterrata 
costeggiata da una siepe, dove 
evidentemente la donna s'ap­
partava con gli occasionali 
clienti, i militari hanno trovato 
il corpo di Lucia Rosa. 

Sul collo aveva la sua ma­
glietta, annodata. Era riversa 
con la faccia a terra, ed il capo 
coperto di pietre. Uno dei mas­
si era insanguinato e probabil­
mente l'assassino ha usato 
quello per ucciderla, dopo aver 
tentato di strangolarla. Poco 
distante c'era la borsa, senza 
documenti, ma con una piccola 
bottiglia di acqua distillata ed 
una siringa. Per questo gli in­
quirenti hanno subito intuito 
che si trattava di una tossicodi­
pendente. Cosi, dopo qualche 
ora, la donna è stata identifi­
cata. 

Lucia Rosa, sposata e sepa­
rata, era stata anche sfrattata 
di casa, ed aveva occupato tem­
po fa, insieme ad altre famiglie, 
alcuni appartamenti in costru­

zione a Pomezia. Attualmente 
—sembra—viveva a Centocel-
le, in casa di amici. Ma l'appar­
tamento non è stato ancora rin­
tracciato. Fin qui gli ultimi par­
ticolari di quest'ennesimo rac­
capricciante delitto. Le analo­
gie con l'assassinio di altre due 
prostitute sono moltissime, an­
che se gli inquirenti ritengono 
che Luciana Lupi, la donna tro­
vata morta nelle campagne di 
Passo Corese, possa essere sta­
ta uccisa da un giovane di Oste­
ria Nuova, in provincia di Rieti, 
del quale non vengono fornita 
le generalità, anche se si trova 
attualmente in stato di fermo 
in una stazione dei carabinieri. 

Se è lui l'assassino di Lucia­
na Lupi, ovviamente e da esclu­
dere che una stessa mano possa 
avere ucciso tutte e tre le don­
ne. Ma le indagini non possono 
ancora dare per scontato nulla. 
Certo, la «tecnica» feroce del 
maniaco sembra davvero sem­
pre identica, soprattutto per­
ché in tutti i casi sono state u-
sate delle grosse pietre per col­
pire alla testa le malcapitate. 
Cosi è avvenuto per Tea Strop­
pa, di cinquant'anni, madre di 
due figli La ritrovarono il 6 lu­
glio semicoperta da sassi e fan­
go tra la Flaminia Vecchia e via 
Due Ponti, dopo molte ore dal 
delitto. 

Luciana Lupi, invece, dev'es­
sere stata uccisa il giorno se­
guente, ma il suo corpo è stato 
ritrovato soltanto il 13 luglio, 
dopo le ricerche seguite alla de­
nuncia della sua scomparsa da 
parte dei familiari. Anche lei 
venne colpita al capo con delle 
pietre, ma aveva anche uno 
squarcio, probabilmente una 
coltellata, al ventre. Adesso ì 
carabinieri dovranno stabilire 
se Q giovane fermato è davvero 
il suo assassino. Altrimenti, l'i­
potesi di uno stesso maniaco 
renderà ancora più inquietante 
questa lunga catena di delitti 

«Riapritela 
trattativa 

per M accarese» 
L'assessore regionale all'A­

gricoltura Montali ha chiesto 
al ministro delle PRSS. De Mi­
cheli», «l'immediata convoca­
zione delle parti per riprendere 
la trattativa sulla società 'Mac-
carese', per giungere rapida­
mente ad una positiva soluzio­
ne della vicenda». 

La richesta è motivata dal 
fatto che il pretore del lavoro, 
accogliendo il ricorso Feder-
braccianti-Cgil — ha condan­
nato la «Sofin» (FRI) e la stessa 
«Maccarese» per condotta anti-
sindacale nel compromesso di 
vendita dell'azienda ai Gabel­
lieri. 

i luogo dov'è stata uccisa Lucia Ree* 

ULTIM'ORA 
Uccide il «rivale» alla Magliana 

-Un delitto di gelosia», l'hanno definito gli inquirenti Per il 
momento non si conoscono atei particolari «Wrassassinio di 
Arturo Montoneri, 5 t anni, ucci» con una coltellata al petto da 
Otello Cavaricci, 65 «usai. L'episodio è avvenuto poco prixna delle 
23diieriinunappmta«entodivtadtHtaMagltìma54,airinte^ 
no 16. Cavaricci, dopo aver ucciso O «rivale-» * uscito in strada, 
ma è stato rmtraeciato da una volante del «113» ed arrestato. 
L'appartamento è di proprietà aWrVaratalno, che pTobabflmente 
aveva invitato la sua vittima proprio con rfntento di ucciderlo. 
In casa, ad assistere alTepisodìo c'era anche la moglie di Otello 
Cavaricci, Rina Pavoni di 45 anni Sul posto, insieme al magi­
strato, si è recato 0 capo detta squadra omicidi, d«Xtor Cavaliere, 
che ha ispezionato rappartamenta. 

Ferrovie: revocati 
gli scioperi a Roma 

e Civitavecchia 

Sono stati revocati gli 
scioperi previsti dalle ore 21 
di Ieri alle ore 21 di domenica 
17, interessanti gli impianti 
di Civitavecchia centrale e 
marittima e di Roma Termi­
n i 

La revoca degli scioperi — 
informa il ministero del tra­
sporti — è stata resa possibi­
le dalle Intese intercorse fra 
la direzione compartimenta­
le FFSS di Roma e le orga­
nizzazioni sindacali unitarie 
regionali e provinciali del 
ferrovieri. 

Da oggi San Lorenzo 
ricorda le bombe di 

40 anni fa e vuole pace 
Il Campidoglio, con la HI circoscrizione, celebrerà con una 

serie di manifestazioni il 40* anniversario delle Incursioni aeree 
sul quartiere Tiburtino (19 luglio 1943). 

Le manifestazioni si svolgeranno nell'arco di quattro giorna­
te, da oggi al 19 luglio, sotto il titolo «da San Lorenzo una sola 
parola: pace». Ecco il programma. 

Oggi, alle 21, in piazza del Parco Caduti del 19 luglio 1943, sulla 
via HburUna, proiezione di filmati (originali «Luce») sul bom­
bardamento; seguirà un dibattito presieduto da Tullio De Mau­
ro. Alle ore 22, concerto dei Platters. Domani: atte IMO. concerto 
della banda dei vigili urbani; alle 21, spettacolo del complesso 
Domenico Locaschilli 

Lunedì: aDe 20, Francesco Accrocca (che ebbe la famiglia di­
strutta nel bombardamento) reciterà brani di poesia; ahe 21, 
Eduardo De Filippo s in tratterrà con flpubbuco, proponendo fra 
Taltro poesie dedicate alla pace; aDe 2 1 3 , la Hai presenterà 
filmati, realizzati due anni fa, con testimonianze del cittadini 
sul bombardamento; aDe 22, spettacolo in ricordo di Tota, curato 
dalla Cooperativa teatrale rupi Freacedde. Martedì: alle 1 0 3 , 
cerimonia ufficiale con la deportitene di corone aOa meseiua di 
autorttadviIi,poBtlche,inilitartcdigow 
deuabandaediunpkchettod'«moredelcai«>blu»eiinsltidaco 
Vetere terrà un breve discono. ADe 20,30, esibizione detTercne-
stra di ritmi moderni detta RAI diretta dal maestro Pregadla, 
saranno eseguite musiche degli anni 30 e OaV Atte 2*^30, chiusura, 
con Vetere, il presidente detta Pnwincla Levar! e il 
detta Regione Laudi Infine, per le 

Il partito 

Keith Jarret in Campidoglio 
Appuntamento musicale da non mancare, stasera atte 21.30 in 
Campidoglio con Uptanista americano K e i ^ 
rà in uno spazio ridimensionato a soli 3000 parti, La pictendita 
dei MgttetU, a IMO» lire presa* rOriris a n a n a Eaquftìno. È 

U concerto di 
atte 22, neirambtta detta 

Un'altra nottata di 
eresse che «a terra 

festa dell'Unità di Lunghealna, 

Roma 
OKOAWHAllOWC lu­

nedi «a* 19 in FeOcraziona riunione 
organizzativi e arnmMsarMivi data 
zona su: «Staio del lei — wimnu • 
tfala «onoscrifjoncj a inùiaiìva» (Boz-
zfjttD. Gantia. Dajnono). 
FESTE OCU/UMTA: continua la fa­
sta dal/Unita di Finocchio a*» 19 di­
battito auTinfòrmaiiun») (Cm Miliari). 
Si apra la fasta dtrUnita data zona 
Casana con un dfearnto sui profetami 
cacoaaizionai (Vieni). 

FGCI 

Zoo* dftRo) Dfovkichi 
EST: Tarma Tfcarìna ala 21 CO tu 
anaas dal voto; Trac* ata 19 comizio 
(M«amÌOMfti|* 
SUO; Mumctaraut ala 20 aaaarnWaa 
aerini (Carata). 

Latina 
Gatarna aia 18.30 ammalia (Lun­
go): Meerra ala 20.30 attivo fGras-

DV -

ESTAsera 
«Roma 
la dolce», 
i suoi film 
le sue musiche 

VIA VENETO 

Per la rassegna cinematografica degli anni ruggenti della 
•Dolce vita», inserita nella manifestazione del Circolo di Roma 
«Roma la dolce», segnaliamo al cinema Fiamma «La tunica» di 
H. Koster e al Barberini «Elena di Troia* di R. Wise. Le pellicole 
sono programmate dalle 17 alle 22. Per le notti al night, alle 24, 
presso il Capriccio (via Liguria 38), la serata è dedicata a Carlo 
Loffredo e le sue musiche. Proseguono invece al Club 84 e al 
veleno ritmi neri e afro cubani e le musiche degli anni SO e 60. 

Proietti 
e Tognazzi: 
tornano 
i comici 

ORCO M.ASSIMO 

Tornano i comici stasera al Circo Massimo per la rassegna «La 
mia Roma al Massimo», organizzata dalla News Coop nell'ambi­
to dell'Estate Romana. Alle 21.30 l'appuntamento è con il grup­
po «La Zavorra» di Gigi Proietti; subito dopo sarà la volta de «I 
Pandemonium» che, insieme al primi, si sono già esibiti il 12 
luglio. Alle 22.30 toccherà alla prolezione del film: «La voglia 
matta». (1962) di Salce con la Spaak e Tognazzi. 

L'ingresso costa 3300 lire. 

Ffosinona 

Villa Borghese 
bis del maestro 
delle colonne 

• sonore 

PARCO DAINI 

•Bis» delle colonne sonore di Ennio Morricone questa sera atta 
rassegna Film in concerto presso il Parco del Daini a Villa Bor­
ghese. L'appuntamento è atte 21 e l'ingresso costa 5000 lire. L'or* 
chestra sinfonica e il coro di Roma della Rai eseguiranno le 
musiche di otto film: «Novecento» di Bertolucci, «Un uomo a 
meta», di De Sete, «Il prato» del fratelli TavianL «Il deserto dei 
Tartari» di Zuriini, «La tenda rossa» di Kalatozov, e tre «creatu­
re» di Sergio Leone: «n buono, il brutto e Q cattivo», «Cera una 
volta il West» e «Giù la testa». 

I Popularia e 
battaglia tra 
Beatles e 
Rolling Stones 

VILLA AIDA 

Oltre ai balli a tempo diRock'nroHdegfJ anni 50, sta «ere "fitta 
Ada offre, nell'ambito detta ia.mi.giUi detta «Benvenuti a Napvtt-
le», il concerto di Popularia. SI tratta di un gruppo che abituai» 
inente accompagna Tony Esperto. L'ingresso a « m u r e 
per tutte le serate- detta manifestazione che durerà fino al 24 
luglio. Alle 24, nello spazio alternativo «Dance bar-video», e in 
programma una «battaglia» fra Beatles e Rolling Stones. Si trat­
ta naturalmente di materiale filmato. 

Tre passi 
nel delirio 
chiude 
«Schermolibro» 

centro So» 
«Tra 

Si conclude stadera la 
organizzata dal Comune e detta 
gli schermi un celebre film da racconti di 
passi nel delirio», una trilogia di FetMnl, Mane «Vi 
1967. Tra gli interpreti Alain Deton, Brigitte BatvM, Jaa« Fon­
da, Terence Stemp. O l'uro si prtjtttta a a 
mata metro A a Subaugusta). D ciclo di ifchcnnattnw 
curato dal critico conezaatografico Enrico MagreBi. 

A Valle Giulia il teatro 
tradizionale coreano 

Continua 0 Festival 
Corea (oggi atte ore 2L30 e repliche domani e UmeA). A Val 
Giulia, «Ola scannata antistante uJacoMà di Architettura al 
esibirà in prima 
n c F A n n i l x e 
rituale e feuUoristka detta 

alta sfera culturale nord 
mtaftte te stite detta 

Monterotondo: i Serpiente Latina 
Monteflavio: musica classica 

editione dett*«Estate Erettala». L'Intente è crea» 
rapporto nuovo tra spasi e cntadiaL Stasera aa»e ore 21 in 

piazza Mentana c'è U concerto detta «Serpiente Lattina». Atte SS 
Johnny Melville presenta «Trcubteihoatei . Mentef-a*ando al 

itanaedèar 
ohnny Melville presenta • 
a n h m c e con la Salaria a la 

tasto CO Rei: 
17 asaa-ntaia fCampanaril; raffica al­
la 20.30 eaaamW» (Fokat). 

raggiunge co 

*Tf I Provincia di 
I mternaaonaledimi 

so 5000 lire). 

Comune di Moni la tteglàna Lari* e la 
l i m a i » hagtta,<— 

http://Moro.es
http://ia.mi.giUi
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ADMARCO 

Tempo d'estate, aria di vacanze. Voglia di 
dimenticare, lasciandosi alle spalle i problemi e gli 
assilli di ogni giorno, compreso quello degli 
aumenti dei prezzi. 

Per venire incontro ad almeno questa ultima 
esigenza, che riguarda tra l'altro la maggioranza 
dei consumatori, l'Associazione Nazionale Coope­
rative Dettaglianti (ANCD-Lega) lancia, attraver­
so la rete associata di negozi e supermercati Co-
nad, una concreta iniziativa. Infatti, da oggi fino al 
15 ottobre, grazie all'impegno dei dettaglianti Co-
nad e alla collaborazione con la produzione coope­
rativa e privata, sarà possibile mantenere la stabilità 
dei prezzi su tutti i prodotti a 
marchio Conad. 

Ciò significa che sce­
gliendo tali prodotti, la fa­
miglia italiana non risentirà 

degli aumenti su oltre il 60% della propria spesa 
alimentare e questo senza rinunciare alla genuinità 
e alla qualità di sempre. Anche questa iniziativa, 
come altre che in precedenza hanno riscosso nu­
merosi consensi da parte dei consumatori, si avvale 
della forte cooperazione dei 16.439 dettaglianti 
Conad, ancora una volta sensibili alla situazione e 
uniti nell'intento di contribuire al calmieramento 
dei prezzi dei prodotti alimentari. 

Verificate da oggi stesso la validità di tale ini­
ziativa, che si affianca, in ogni caso, alle promo­
zioni Conad già programmate. 

Auguriamo buon divertimento a chi è ancora 
in vacanza, buon rientro a 
chi sta tornando in città e a 
tutti la certezza di affrontare 
il fine stagione senza brutte 
sorprese. 

LEGA NAZIONALE 
COOPERATIVE E MUTUE 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
COOPERATIVE 
FRA DETTAGLIANTI 
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SABATO 
16 LUGLIO 1983 l'Unità - SPORT 

L'ultima parola spetterà alla commissione tesseramenti 

Oggi la Federcalcìo decide 
con chi giocherà Dirceu 

Le previsioni dicono Napoli, non avendo il Verona presentato un regolare contratto, ma soltanto fotocopie - Le 
assurde rivoluzioni e gli immancabili dietrofront hanno caratterizzato la lunga maratona del governo del calcio 

Sordillo e Carraro: 
la solita sagra 
del pateracchio 

E' l'estate del calcio parlato. 
Quello peggiore. Protagonista 
assoluta finora la Federcalcìo, 
ma si profila all'orizzonte e già 
muove sulla scena i primi passi, 
un attore d'eccezione, il più im­
portante: il Comitato Olimpico. 
Ogni giorno una decisione cla­
morosa che pare voler cambiare 
da cima a fondo il governo del 
calcio, poi tanti piccoli passi in­
dietro, tanti pasticciati com­
promessi che riportano le cose 
nell'ordine, quello di sempre. 
Sembra di vivere in una eterna 
atmosfera da Gattopardo. 

C'è una spinta reale al cam­
biamento, alla moralizzazione 
di un settore, attraversato — 
dal tempo del calcioscommesse 
— da una serie ripetuta di 
scandali, ma c'è anche — e vin­
ce — l'eterna paura di perdere 
il potere. 

Guardiamo alla sequenza de­
gli eventi di questi mesi: si 
sciolgono le camere, inizia la 
campagna elettorale e la Feder­
calcìo lancia la battaglia dell' 
austerità: blocco degli stranieri, 
bilanci trasparenti, ingaggi fre­
nati. 

Trascorrono i giorni, scoppia 
il «caso Zico; passa il 26giugno: 
vengono a galla i pasticci, le su­
perficialità, le indecisioni e le 
strumentalizzazioni anche nel­
la condotta della Federcalcìo. 
Sordillo e soci si accorgono di 
non avere la forza (ma la volon­
tà è reale?) di vincere le batta­
glie per la moralizzazione, ma 
soprattutto non sanno, e nessu­
no capisce, cosa significhi esat­
tamente per loro moralizzare e 
tutto si confonde perché da^ 
sempre la loro politica è fatta di 
furberie, accorgimenti, piccoli e 
grandi pateracchi e debbono, 
allora, mediare su tutto. Siamo 
ai ripensamenti, ai pasticci: per 
i bilanci non proprio cristallini 
e per i debiti si chiude un oc­
chio; per gli ingaggi si molla. 

Restano i nodi dei contratti 
di Zico e Cerezo, che il CONI in 
qualche modo salverà, restano i 
grossi buchi di bilanci, resta il 
folle giro di 140 miliardi spesi 
nella campagna acquisti, altro 
che austerità! Si aggiungono 
debiti a debiti? Le società \an-
no \erso il fallimento? Afa no, 
prov\ede la mano santa del 
CONI. Un altro bel mutuo age­
volato e la baracca è un'altra 
volta salva. 

Ma non aveva categorica­
mente affermato Franco Carra­
ro che di mutuo agevolato non 
si sarebbe nemmeno parlato vi­
sta la situazione generale eco­
nomica del Paese e quella par­
ticolare, non certo allegra del 
calcio nostrano? 

Ora. invece, sembra correre 
tutto liscio, le società, dopo a-
xer impazzato per assi o pre­
sunti tali, indigeni e forestieri, 
promettono morigeratezza, 
conti in ordine e ripiano dei di­
savanzi. Intanto avranno le a-
gevolazioni, intascheranno altri 
miliardi; in quanto a mantene­
re le promesse i precedenti la 
dicono lunga. 

Visto che non può certo trat­
tarsi di un premio alla condu­
zione della Federazione, deve 

essere di sicuro un compromes­
so (o un tentativo di salvare 
Sordillo). Che nel giro c'entri la 
soluzione delle vicende dell'U­
dinese e della Roma, sulle quali 
— lo ricordiamo — proprio la 
Giunta del CONI è chiamata a 
dire l'ultima parola? E sulle 
quali si mostra di non capire 
proprio nulla. O non sarà tutto 
legato al solito ricatto del con­
corso pronostici, del quale i tsi-
gnori> del calcio si sentono pa­
droni assoluti? Com'è lontana 
la Conferenza nazionale dello 
sport con tutte le sue solenni 
promesse! 

C'è, infine, la perla migliore, 
quella che dà la piena dimo­
strazione della tcoerenza» della 
Federcalcìo, la vicenda dell' 
AIA. Dopo aver condannato 
duramente il povero Casaringli 
si dà indirettamente ragione 
decapitando l'associazione de­
gli arbitri e annunciando un ca­
pitolo nuovo, di risanamento in 
un settore tanto chiacchierato e 
poi si dà la scopa per la pulizia 
in mano al personaggio meno 
indicato, quel Campanari che 
può essere tranquillamente in­
dicato come il maggiore re­
sponsabile della situazione. 
Coerenza e credibilità non 
stanno certo di casa alla Feder­
calcìo. 

enneci 

Si è usata con molta sollecitudine la parola 
rivoluzione ma nel mondo del calcio, e II Con­
siglio federale dell'altro giorno lo ha piena­
mente confermato, i mutamenti non solo so­
no pochi ma anche molto sofferti. Il consi­
glio, riunitosi a conclusione di un periodo as­
sai tormentato e ricco di colpi di scena, ha 
Infatti affrontato alcuni punti fondamentali 
per la vita dell'azienda calcio e le risposte, 
con l'intervento del CONI, non sono state 
certo limpide, esaurienti e, men che meno, 
punto di partenza per il tanto vagheggiato 
rinnovamento. 

Un ordine del giorno lungo, con le risposte 
sugli stranieri e quindi una decisione sul te­
ma del giro di vite dalla Federazione e dalla 
Lega tanto strombazzato, sul problema della 
situazione patrimoniale e dei debiti con il 
CONI che ha promesso altri prestiti, ed infine 
con un intervento sulla questione arbitri e 
quindi su una struttura ormai sospettata di 
tutto. 

Le risposte, come si è visto, hanno finito 
col salvare capra e cavoli, dare l'impressione 
di una volontà di rinnovamento ma anche d.i 
una incredibile paura a cambiare davvero. È 
un problema politico, chiaramente, in un 
mondo dove per altro i personaggi «.targati» 
non mancano certo. Insomma le risposte non 
hanno soddisfatto e sono state poco chiare 
anche se da più parti vi è stata soprattutto la 
preoccupazione di trovare un vincitore per 
altro individuato molto tranquillamente da 
alcuni giornali in Sordillo (Repubblica e Cor­
riere dello sport). 

Il panorama dei commenti è stato comun­
que nella maggioranza molto prudente e so­
prattutto su alcuni punti e, in particolare, 
quello degli arbitri, vi è stata molta perplessi­
tà, e soprattutto si sottolineano le contraddi­
zioni. Cosi la «Gazzetta dello sport» titola a 
nove colonne parlando di «Rivoluzione negli 
arbitri» e commenta che la decisione federale 
di sciogliere il vertice dell'AIA è da applaudi­
re. In effetti togliere dalla circolazione coloro 
che con arroganza hanno colpito Casarin per 
tutelare Lattanzi è stata una mossa doverosa 
ma certo non tempestiva. Ma, ricorda la Gaz­

zetta, «sfumato l'applauso insorge sinistra 1' 
Immagine dì uno squallido compromesso. A 
qualsiasi personaggio dell'apparato dirigen­
ziale poteva essere affidata la gestione com­
missariale tranne uno: Campanatl». Sordillo 
ha invece fatto questa scelta; come dire che 
ha vinto? 

L'altro grosso problema era quello di Zico e 
Cerezo e degli stranieri per i quali erano state 
alzate barricate di rigore finanziario. Gli 
stranieri passano tutti tranne i due «casi» più 
clamorosi (ma la vicenda Zico non è uguale a 
quella Cerezo). Per il primo vi era stata subito 
la sensazione di un veto preconcetto. Sordillo 
e i vertici della federazione hanno tenuto du­
ro, ma nel momento in cui affermano che 11 
caso è chiuso si fa circolare la notizia che 11 
CONI, cui spetta l'ultima parola, rovescerà il 
verdetto. Sordillo ancora vincitore? Pare dif­
ficile sostenerlo. II «no» del consiglio federale 
viene cosi sommerso dalla notizia data quasi 
certa dell'intervento del CONI che cambie-
rebbe tutto. Se così sarà si tratterebbe di una 
bocciatura per i vertici federali. Lo stesso 
Fraizzoll ha fatto rilevare che la «Federazio­
ne per la prima volta non è riuscita a risolve­
re un problema che riguardava i suoi affilia­
ti». Ed è ineccepibile. 

Finisce per essere puntuale l'osservazione 
di Dal Cin che da Udine ha affermato: «Evi­
dentemente non sono stati capaci di sbuccia­
re la patata bollente senza scottarsi le mani e 
hanno deciso di lasciarla ai polpastrelli al­
trui». Solo «Tuttosport» non crede alla am­
missione di Zico e Cerezo ma lo stesso quoti­
diano aveva preparato il Consiglio federale 
annunciando un petardo lanciato a Udine 
come fosse stata una bomba H. 

E per finire il problema del mutuo che il 
CONI ha annunciato dopo che lo stesso Car­
raro aveva escluso la possibilità di sovvenzio­
ni. Insomma è proprio la logica del «tutto è 
sempre possibile». Comunque la settimana 
dei grandi verdetti non è finita; oggi a Roma 
verrà presa una decisione sul litigio tra Na-

fioli e Verona per Dirceu, un altro capitolo 
nfelice della vita di questo mondo del pallo­

ne. Dovrebbe spuntarla il Napoli. Il Verona 
non ha carte sufficienti in mano per preten­
dere di conservare il brasiliano. L'ultima pa­
rola spetterà alla commissione tesseramenti. 
Speriamo che almeno loro non commettano 
delle «gaffes». 

Mentre a Los Angeles mirano alto, da oggi assoluti a Roma 

Un altro mondiale per Salnikov 
Cercasi azzurri formato Europa 
Nuoto 

ROMA — Alla piscina olim­
pica del Foro Italico affer­
mati campioni e giovani pro­
messe di casa nostra stanno 
scaldando i muscoli per dar­
si battaglia — da oggi a mar­
tedì — per la conquista dei 
titoli italiani e soprattutto 
del visto per gli «europei» del 
prossimo mese. Una lotta 
che si preannuncia interes­
sante per l'inserimento, du­
rante la stagione primaveri­
le, di nomi nuovi nelle «anti­
che» e consolidate strutture 
delle nazionali italiane di 
questi ultimi anni. Ma anche 
una lotta inevitabilmente 
(data la stasi degli ultimi an­
ni, da poco interrotta) in to­
no minore, allorché si ap­
prende da oltreoceano che 11 
meeting internazionale con 
cui si è inaugurata la piscina 
di Los Angeles, quella dei 
Giochi olimpici '84, ha già 
sfornato un record mondiale 
maschile. 

Protagonista della ecce­

zionale impresa è l'imman­
cabile sovietico Vladimir 
Salnikov, l'unico uomo al 
mondo in grado di migliora­
re record in qualsiasi mo­
mento dell'anno e anche più 
volte nel corso della stessa 
stagione. Salnikov, già pri­
matista nel fondo e mezzo­
fondo, ha confermato la sua 
costante buona forma stabi­
lendo il nuovo limite degli 
800 si con il tempo di 7'52"33, 
cinquanta centesimi meno 
del precedente record stabili­
to da lui lo scorso anno in 
febbraio a Mosca. Incurante 
di non dover strafare per 
mantenersi fresco per l'ap-

fmntamento estivo a Roma, 
1 ventitreenne campione di 

Leningrado ha raggiunto il 
nuovo obiettivo senza forza­
re molto il suo ritmo (ricor­
diamo che significa meno di 
un minuto, poco più di 59", 
ogni cento metri per otto vol­
te di seguito), tanto da dare 
l'impressione di poter tran­
quillamente scendere al di 
sotto del T50 entro breve 
tempo. 

Chi invece cercherà di su­
perarsi ancora una volta sa­

rà, per esempio, Stefano Cor­
radi. Dovrà tenere alta la fa­
ma conquistata al «Sette Col­
li» di giugno battendo nei 100 
si il veterano Marcello Guar-
ducci, oltre a una agguerrita 
schiera di stranieri. Il giova­
ne romano di Chiavari vuole 
scalzare definitivamente il 
•re dello sprint» dalla sua po­
sizione di «number one». Per 
parte sua Marcello non ha 
alcuna Intenzione di cedere e 
lo ha dimostrato anche pochi 
giorni fa alle Universiadi di 
Edmonton nuotando sempre 
poco sopra i 51". Sarà questa 
certamente la perla degli as­
soluti estivi '83. Ma prima di 
arrivare all'attesa finale di 
martedì pomeriggio, altre 
contese daranno vita alla 
quattro giorni natatoria. Al­
tre conferme, altre possibili 
sorprese, insomma. 

Mentre nessuno nutre 
dubbi sulle possibilità di 
Giovanni Franceschi nelle 
specialità dei misti (200 e 
400), di cui mantiene la testa 
delle classifiche europee fa­
cendo ben sperare nel gradi­

no più alto del podio ad ago­
sto, sarà bene tenerlo d'oc­
chio sulla distanza dei 400 si 
e nella frazione di staffetta 
4x200 si dove tenterà di scal­
zare qualche velocista per 
assicurarsi una presenza in 
più nel campionato conti­
nentale. Proprio sui 200 in­
fatti puntano in molti. Oltre 
a «Long John», ci saranno in­
fatti Corradi, Guarducci, 11 
giovane Roberto Bianconi 
vincitore del titolo primave­
rile. Tutti a dar battaglia al 
favorito — e in ottimaTorma 
— Paolo Revelli. 

Occhi puntati anche su 
raffaele Avagnano (rana), 
Monica Olmi (la tredicenne 
spezzina formidabile nelle 
lunghe distanze delli stile li­
bero e in farfalla) e sulla im­
mancabile reginetta Savi 
Scarponi argento a Edmon­
ton. 

Oggi si comincia (batterìe 
al mattino e finali al pome­
riggio, ore 16) con il super 
sprint — 50 si —, i 200 farfal­
la, i 200 rana e la steffetta 
4x200 si. 

Rossella Dallo 

Apertura della caccia: 
le proposte dell'Unavi 

Tricolori su 
pista: Rossi 

batte Baudino 
nella velocità 

ROMA — Si è tenuta ieri mat­
tina, a Roma, nei locali del Cir­
colo dei giornalisti sportivi l' 
annuale conferenza stampa 

f>romossa dall'Unione Naziona-
e delle Associazioni Venatorie 

(l'organo che raggruppa oltre 
un milione e 400 mila cacciatori 
aderenti alla Federcaceia, Li-
beracaccìa. Arcicaccia, Enal-
caccia, A.N.U. ed E.P.S. 

Nel corso dell'incontro, pre­
sieduto dall'ine. Mario Pa-
gnoncelli, presidente nazionale 
deirUNAVI, sono state illu­
strate le novità che caratteriz­
zeranno la stagione venatoria 
1983-84: l'accordo in via di de­
finizione tra gli agricoltori ed i 
cacciatori aderenti al-
l'U.N.A.V.I. e la costituzione di 
un gruppo misto di lavoro fra i 
rappresentanti delle associa­
zioni venatorie e quelli delle re­
gioni per il coordinamento di 
una politica globale sul territo­
rio. 

Tali accordi saranno in grado 
di cambiare radicalmente ì tra­
dizionali rapporti fra il caccia­
tore e l'ambiente in una gestio­
ne più equilibrata del patrimo­
nio ambientale che tenga conto 
delle diverse forze che agiscono 

sul territorio e delle indicazioni 
che provengono dal mondo 
scientifico. 

Per quanto riguarda invece i 
rapporti con le Regioni si trat­
terà di arrivare alla formulazio­
ne di alcune normative che in­
tegrino la legge nazionale 968. 

Cacciatori, quindi, secondo 
l'U.N.A.V.1., disposti al dialo­
go, a sacrifici finanziari e perso­
nali ed anche a rinunce, a con­
dizione che il tema del dibattito 
non sia quello legato allo stan­
tìo concetto di «caccia sì, caccia 
no» ma piuttosto alla indivi­
duazione di quale dovrà essere 
la caccia del futuro. 

Durante il dibattito è inter­
venuto Osvaldo Veneziano, vi­
ce-presidente nazionale dell* 
ARCI-Caccia, che ha riaffer­
mato «l'esigenza della corretta 
applicazione della 968, dell'u­
nita tra tutte le forze che con­
corrono alla salvaguardia di 
fauna ed ambiente come unica 
strada da percorrere» e ha pre­
cisato come «questo progetto 
non deve arrestarsi anche se ri­
badiamo alcune diversifi­
cazioni sul modo di organizzare 
la gestione del territorio e sulle 
specie da cacciare come la no­
stra posizione contro la caccia 
alla migratoria nelle Aziende 
Faunistiche». 

Tour, ad Issoire spunta 
Le Bigaut, 134 km in fuga 

TORINO — Altre quattro me­
daglie tricolori sono state asse­
gnate ai Campionati italiani su 
pista. La maggiore novità della 
giornata è arrivata nella veloci­
tà dilettanti dove la grande 
speranza Baudino, medaglia d* 
argento ad Edmonton^ è stato 
sorprendentemente battutto 
dal giovane Sella. La medaglia 
d'oro della specialità è stata 
conquistata per «'undicesima 
volta consecutiva dall'esperto 
corridore romano Giorgio Ros­
si, che ha sconfìtto Sella nella 
finale. In campo femminile 
Rossella Galbiati ha replicato 
nell'inseguimento il successo 
già riportato nella velocità. La 
maestra di Corsico ha superato 
la Benettolo facendo fermare le 
lancette su un tempo di assolu­
to valore internazionale 4'3"5ó 
Nel mezzofondo dilettanti il ti­
tolo è andato a Roberto Dotti 
magistralmente pilotato da De 
Lillo. L'atleta lombardo ha vin­
to su Gasparotto e Cellini, dop­
piando tutti i concorrenti. Infi­
ne, nell'individuale professio­
nisti, il veneto Nazzareno Berto 
ha prevalso con 69 punti nei 
confronti di Gradi e Alberto 
Saronni. 

ISSOIRE (Francia) — Un illu­
stre sconosciuto, il francese 
Pierre Le Bigaut. si è preso il 
lusso di mettere a tacere le 
mille polemiche in cui si di­
batte il Tour "83, vincendo per 
distacco e con una media note­
vole la quattordicesima tappa 
aa Aunltac ad Issoire. 149 chi­
lometri tortuosi con tratti di 
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La nuova Ferrari fa subito 
il vuoto a Silverstone 

Oggi si corre il G.P. d'Inghilterra (tv 2 ore 15.25) di formula uno - Arnoux e Tambay 
partiranno in «pole position» - In difficoltà le Renault e la McLaren di Lauda 

SILVERSTONE — Le Ferrari 
grandi protagoniste, le Renault 
in difficoltà, per Niki Lauda 
soltanto il quindicesimo tempo, 
la nuova Honda in continuo 
progresso: questo il succo dell' 
ultima tornata di prove del 
Gran Premio d'Inghilterra in 
programma oggi pomeriggio sul 
circuito di Silverstone (TV 2, 
ore 15,25). 

Arnoux, che ha fatto regi­
strare il miglior tempo e Tam­
bay partiranno dunque in pri­
ma fila. E stato un exploit inat­
teso, perché nessuno poteva 
supporre che la nuova Ferrari 
riuscisse a sbaragliare il campo 
degli avversari con tanta disin­
voltura. Dunque tutti i dubbi 
sulla nuova vettura sono venuti 
a cadere. Ha offerto subito otti­
me garanzie e sufficienti segni 
di affidabilità. Oggi pomeriggio 
sarà in pista per l'esordio uffi­
ciale. Un esordio atteso con 
molta trepidazione, perché se 
la macchina di Maranello do­
vesse confermare la sua supe­
riorità, messa in evidenza nelle 
prove di questo G.P. d'Inghil-

La griglia di partenza 
Prima fila: Arnoux (Ferrari) Tambay (Ferrari) 
Seconda fila: Prost (Renault) De Angelis (Lotus-Renault) 
Terza fila: Patrese (Brabham-BMW) Piquet (Brabham-BMW) 
Quarta fila: Cheever (Renault) Winkelhock (ATS-BMW) 
Quinta fila: De Cesaris (Alfa Romeo) Warwick (Toleman-Hart) 
Sesta fila: Baldi (Alfa Romeo) Giacomelli (Toleman-Hart) 
Settima fila: Rosberg (Williams) Johansson (Spirit-Honda) 
Ottava fila: Lauda (McLaren) Alboreto (Tyrrell) 
Nona fila: Houtsen (Arrows) Mansell (Lotus-Renault) 
Decima fila: Surer (Arrows) Laffitte (Williams) 
Undicesima fila: Guerrero (Theodore) Jarier (Ligier) 
Dodicesima fila: Boesel (Ligier) Sullivan (Tyrrell) 
Tredicesima fila: Watson (McLaren) Ghinzani (Osella-Alfa) 

terra anche in gara il campio­
nato del mondo potrebbe tra­
sformarsi in un suo prolungato 
recital. Il miglior tempo abbia­
mo detto lo ha fatto registrare 
René Arnoux. Per la diciottesi­
ma volta il francese ha guada­
gnato la «pole position» ed ora 
si presenta al via con i galloni 
del grande favorito. «Questo 
macchina è uno splendore. 
Non ci sono problemi di guida. 

Ora la conosco in tutti i suoi 
particolari' ha dichiarato en­
tusiasta ai box. Molto bene è 
andato anche Tambay, che è 
riuscito a fare il secondo mi­
glior tempo. 

Di fronte allo strapotere del 
cavallino rampante le Renault 
non hanno potuto far nulla. So­
no completamente mancate al­
l'appuntamento. Ne Prost ne 
Cheever hanno infatti potuto 

migliorare il loro tempo di ieri, * 
perché la loro macchina ed an- * 
che le gomme hanno risentito " 
in maniera abbastanza eviden- -
te il gran caldo. 

Positiva la prova delle Bra- ' 
bham di Patrese e Piquet, che 
hanno migliorato, anche se in { 
maniera minima i tempi di gio- • 
vedi. La nuova forma del mu­
setto della monoposto, ora più 
affusolato e più aerodinamico 
ha senz'altro favorito questo 
miglioramento. Patrese e Pi­
quet hanno fatto registrare il • 
quinto e sesto tempo, ma pò- • 
trebberò benissimo inserirsi nel . 
lotto dei papabili al successo fi- ' 
naie. Successo che sarà senz'ai- -' 
tro condizionato dal caldo. A 
Silverstone in questi giorni la 
colonnina di mercurio è salita 
vertiginosamente. Per i motori > 
turbo potrebbe essere l'awer- ' 
sano più temibile. E in questo 
confidano i vecchi Watson e ' 
Lauda, che in prova con i loro 
motori Cosworth non hanno ec- , 
cessivamente brillato. Però -
hanno il vantaggio di risentire 
di meno delle alterazioni clima­
tiche. Una selezione potrebbe -
favorirli e portarli alla ribalta ; 
della corsa. " 
NELLA FOTO IN ALTO: AR- . 
NOUX soddisfano dopo aver 
conquistato la «pole position» 

Franco Uncini, a casa 
da un giorno, fa progetti 
per l'84: correre, vincere 

"" im i iààB MntQcifì l if imo 

Nostro servìzio 
RECANATI — È trascorsa in tranquillità la prima giornata a casa 
di Franco Uncini, dimesso giovedì dall'ospedale Rizzoli di Bologna 
dove era stato ricoverato dopo il drammatico incidente occorsogli 
sul circuito di Assen. 

Il pilota in mattinata è voluto andare a visitare la sua nuova casa 
(tre appartamenti, uno per sé, uno per i genitori, uno per il fratello • 
Enrico) nella quale andrà ad abitare entro poche settimane. 

«Ho bisogno di starmene un po' in tranquillità — ha detto Unci- , 
ni — nella nuova casa starò certamente bene». < 

I pensieri del pilota sono comunque spesso rivolti alle corse. «E > 
il mio mondo, non posso certo dimenticarlo. Ho nostalgia della 
moto, delle corse. Non vedo l'ora di tornare in sella — dichiara il 
temerario romagnolo —. Vedrai che fin dall'anno prossimo tornerò _ 
a correre. E voglio anche vincere». A mezzogiorno la mamma gli ha ' 
preparato un bel piatto di tagliatelle, di cui Franco è ghiotta Nel 
pomeriggio il campione del mondo delle 500 ha riposato a lungo. • 
«Sa — spiega la mamma — Franco confonde ancora un po' il giorno • 
e la notte e quindi dorme per tutto il pomeriggio fino a sera inoltra­
ta». A parte questo inconveniente, le condizioni di salute del nuota 
sono notevolmente migliorate: cammina bene, parla, è lucido e le 
difficoltà di memorizzazione col passare dei giorni diminuiscono. I 
medici bolognesi, dimettendolo, hanno espresso pareri rassicaran-
ti. «I tempi di recupero totale — ha detto il dott. Costa, fl capo 
dell'equipe medica che segue le corse del motomondiale—saranno 
inevitabilmente lunghi, ma il recupero sarà completo. Adesso per 
Franco ci vuole tranquillità e riposo». Forse per questo i familiari 
del pilota hanno deciso di accompagnarlo per qualche settimana in 
una località di villeggiatura, forse in montagna, dove si ritiene die 
la convalescenza di r ranco possa essere facilitata e resa più rapida. 

NELLA FOTO: Franco Uncini Walter Guagnei 

montagna percorsi alla media 
di 40.772 km/h. Ma non è tut­
to L'ignoto Le Bigaut, partito 
in fuga dopo soli quindici chi­
lometri dal via. ha tenuto a ba­
da tutti gli inseguitori, rag­
giungendo il traguardo di Is­
soire con oltre sei minuti di 
vantaggio sull'olandese Theo 
De Rooy e il connazionale Do­
minique Amaud. La maglia 
gialla del Tour resta così sal­
damente indosso all'altro 
francese. Pascal Simon, anche 
se ìen non si è particolarmen­
te disunto. 

La tappa, disputatasi ancora 
una volta in un clima partico­
larmente afoso, ha avuto il suo 
momento più importante sui 
pendii del Puy-Mary, quando 
Michel Laurent e i compagni 
di squadra di Bemaudeau 
hanno preso l'iniziativa. In 
breve il grosso del gruppo è 
stato messo ko. In vetta è tran­
sitato in testa il belga Lucien 
Van Impe. ma in discesa il 
gruppo si è facilmente ricon­
giunto con i fuggitivi e nessu­
no, a quel punto, se l'è sentita 
di proseguire l'offensiva. Ne 
ha approfittato il francese Le 
Bigaut che, dopo aver resistito 
ad un fugace contrattacco di 
un plotoncino di sei corridori, 
ha proseguito la marcia solita­
ria in tutta tranquillità. 
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Corteo sul lungomare di Viareggio 
contro la corsa agli armamenti 

Si presenta come 
palcoscenico 
della pace la 

festa delle donne 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — SI comincia nel nome della 
pace: una grande manifestazione, migliala di 
persone che hanno percorso In corteo II lun­
gomare di Viareggio fino alla pineta accanto 
allo stadio. Così la festa nazionale delle don­
ne comuniste ha voluto proporre la realtà di 
guerre combattute, di guerre minacciate, di 
plani di riarmo e l'altra realtà di lotte, di Im­
pegno, di movimenti organizzati o spontanei, 
legati dall'idea che 11 bene supremo, l'unica 
possibilità di sopravvivenza ed Insieme di 
progresso è ancora la pace. Una pace senza 
Ingiustizie, di libertà e di collaborazione tra 
tutti I popoli: parole diffìcili perché gridate 
così come slogan nel corteo, potevano appa­
rire soprattutto astratti obiettivi, che è un po' 
difficile proporre a chi vive la sua vacanza su 
una spiaggia che pare un tappeto di ombrel­
loni. di fronte al mare scuro. Poi, concluso 11 
corteo, c'è chi ha parlato del missili che si 
vogliono Installare a Comlso, chi (come le 
rappresentanti dell'OLP e del Movimento di 
liberazione del Libano) delle devastazioni che 
l popoli del Medio Oriente stanno subendo, 
chi come Fabrizia Baduel Glorioso del mi­
liardi di dollari bruciati nella corsa ad armi 
più sofisticate, chi (Eva Qulstorp, leader del 
verdi tedeschi) della forza e delle ragioni di 
un movimento che tra ecologia ed antinu­
cleare ha guadagnato credito in Germania, 
diventando la sorpresa e un po'punto di rife­
rimento per forze che si battono In altri paesi 
con Ideali vicini. 

Sono testimonianze che hanno fatto capire 
come la guerra, Il riarmo, l nuovi missili so­
no, anche nella concretezza geografica degli 
Interessi economici, alla porta della casa di 
tutti e che comunque anche soltanto la mi­
naccia è un freno allo sviluppo, alla soluzione 
di quel problemi di lavoro, di cultura, di sicu­
rezza sociale. 

Così la festa delle donne comuniste è en­
trata, con un po' di prepotenza, con molti 
colori, vivacità e passione, In un palcoscenico 
che non è Viareggio ma è quella Italia, che si 
spera sempre più grande, che ha qualche In­
teresse a chiederci e a capire che cosa è cam­
biato nell'altra metà del cielo, nel mondo e 
nella condizione della donna. Sono domande 
che si pone anche un partito, Il PCI, che nel 
passato ha molto contribuito alla emancipa­
tone della donna (nel campo delle garanzie 
del lavoro, del servizi sociali, della partecipa­
zione alla poh lica, della cultura) che può pre­
sentare qualche segno e qualche conseguen­
za di questo Impegno (clnquecentomlla don­
ne Iscritte, 45 rappresentanti nel Parlamen­
to) che ha forse anche qualche autocritica da 
proporsi. 

Questa festa può essere di per sé la dimo­
strazione che molto è cambiato. Non è la pri­
ma (slamo arrivati alla decima edizione) ma 
si propone oggi. In giorni di crisi, di dichiara­
te volontà di restaurazione o di conservazio­
ne, In giorni di ritorni anche nella cultura 
(quella televisiva o di certa cinematografia) 
ad Immagini vecchie di subordinazione o di 
discriminazione, con una Idea forte e corag­
giosa di cambiamento e di rinnovamento, 
con un Invito a ricostituire quel movimenti 
di lotta che gli anni e le delusioni hanno In 
qualche parte appannato. Non è un caso che 
solo pochi mesi fa dalle ricette annerisi del 
pentapartito sia balzato fuori un decreto che 
tagliava, per 11 risparmio di qualche lira, 1 
servizi sociali, quel servizi conquistati con la 
forza di tante lotte che avevano alutato un 
poco le donne ad uscire da uno stato di dop­
pio lavoro, di doppia fatica, di doppia dipen­
denza. 

li filo conduttore della festa è sintetizzato 
nello slogan 'Alternativa donna: la nostra vi­
ta, la politica, lì potere». Slogan che ha una 
sua ragione di provocazione almeno net con-

Incontro con le 
rappresentanti dell'OLP 

e dei verdi tedeschi 
Il filo conduttore della 
manifestazione: la vita 

della donna di fronte 
ai tanti modi di vivere 

casa, vacanze, 
figli, scuola e lavoro 

Stasera dibattito 
tra le esponenti 

dei partiti 

fronti di un certo modo di Intendere la politi­
ca, sempre più affare di vertice e di schiera­
menti. Mette In primo plano la ^nostra vita*, 
ossia le condizioni materiali, la casa, 11 lavo­
ro, la scuola, le vacanze e 1 figli, ma anche l 
contenuti di questi •miraggi-realtà» della no­
stra esistenza: la donna Insomma di fronte a 
tanti modi di vìvere la casa, le vacanze, 1 figli, 
hi scuola e 11 lavoro. E su questo chiede di­
scussione e alleanze, propone un obiettivo 
specifico per 11 quale confrontarsi. Poi la poli­
tica, cioè la possibilità di tradurre In scelte e 
In mezzi concreti questi obiettivi, una possi­
bilità che troppo spesso vede ancora escluse 
le donne perché certi meccanismi della par­
tecipazione, la divisione stessa del lavoro, 11 
ruolo della donna nella casa, che si sdoppia 
tra operaia o impiegata e casalinga, sono sta­
ti modificati ma restano per la maggior parte 
tali e quali a tanti anni fa. Infine il potere, 
tutto maschile (o maschilista), che dà spazio 
alla ^questione femminile* soltanto se si pre­
senta come l'occasione buona per affermarsi 
e per consolidarsi. 

Ancora, aggiungiamo noi, la cultura, quel­
l'insieme di gusti, di Immagini, di sensazioni, 
quell'insieme di prodotti (dal manifesti pub­
blicitari, al carosello sul detersivi, al telefil-
ms americani) che riescono a restituirci la 
consolante e persuasiva Immagine della ca­
salinga tuttofare o, quando l'operazione è più 
raffinata e sottile, la chimera della vamp vel­
lutata e Irraggiungibile. Modelli molto lonta­
ni dalla realtà, perché non tutte le donne so­
no casalinghe e soprattutto non tutte le casa­
linghe sono cretine come la pubblicità propo­
ne (o lo sono quanto t mariti che cacciano con 
le loro manone la biancheria In lavatrice) e 
ancora meno numerose sono le vamp vellu­
tate. Ma un detersivo dopo l'altro, un Fornet 
dopo l'altro, anche la realtà si deforma, di­
venta un castello di Idee da rotocalco. 

La festa di Viareggio può servire Invece a 
ristabilire la verità sulle donne, che lavorano, 
che si Impegnano nella politica, nelle lotte 
per tutti di grande rilievo sociale, che entra­
no in gioco, come hanno fa tto Ieri sera, con la 
loro volontà per difendere la pace. E non è 
politica giocata di rincalzo, ma è far politica 
da protagoniste, guardando al problemi con 
la concretezza di chi I problemi il conosce 
davvero e II vive: la *nostra vita» appunto. 

La ragione comunque è la ricerca di una 
vita serena senza essere Inconsapevole, come 
può far pensare la stessa geograna della fe­
sta, sistemata In un angolo della pineta di 
Viareggio, costruita di coloratissimi stands 
(prevalgono le Un te pastello e 11 rosa) adorna­
ta di una gigantesca magnolia di cartapesta, 
tra parco giochi per I bambini, caffè-concer­
to, ristoranti, un centro per 11 problema dro­
ga, un luogo dove si può ritrovare chi ha vis­
suto direttamente o Indirettamente quelle e-
sperienze e può Insegnare qualche cosa agli 
altri, Il grande tendone per I dibattiti (stasera 
sul tema generale della festa Interverranno 
Carla Ravaloll. Lalla Trupla per 11 PCI, Re­
nata Malerba per 11 PSI, Isabella Guaccl per 
11PDUP, Lia Mlgale. femminista; gli altri ar­
gomenti In discussione saranno II lavoro, V 
Informazione, Il potere e 11 governo discussi 
con chi ha governato, Il marxismo, la presen­
za delle donne In un partito come 11 PCI). E 
poi spettacoli e soprattutto la possibilità di 
Inventare qualche cosa, oltre I programmi. 

La festa, o meglio l suol colori, è anche un 
Invito alla fantasia. Una fantasia indispensa­
bile, adesso per riuscire a raccogliere la gran­
de sfida che ti risultato elettorale ha fissato 
per tutte le forze democratiche e progressi­
ste. 

La festa nazionale della donna si conclude­
rà Il 31 luglio con l'intervento del segretario 
del PCI, Enrico Berlinguer. 

Oreste Rivetta 

Contratti, ultimo tentativo 
atro per la riduzione dell'orario 
di lavoro, in particolare per i 
turnisti, per lo straordinario a 
disposizione delle aziende, per 
gli assorbimenti e per l'una tan­
tum. Una tattica volta a brucia­
re l'intero impianto della pro­
posta ministeriale. 

Diverso l'atteggiamento scel­
to dal sindacato, e ribadito ieri 
al ministro, volto a rendere coe­
rente con una serie di modifi­
che la soluzione contrattuale 
con i contenuti dell'accordo del 
22 gennaio sul costo del lavoro. 

Il ministro, nei giorni scorsi, 
si è mosso limando e piallando 
la sua proposta, giungendo a 
una riformulazione di alcuni 
punti. Si sa che riguarderebbe­
ro la contrattazione articolata, 

la possibilità di negoziare l'ap­
plicazione di tutte le 40 ore di 
riduzione d'orario per i turnisti 
e non anche tutta la monetizza-
zione, una definizione degli as­
sorbimenti più chiara e, forse, 
un apposito parametro per i la­
voratori più qualificati a cui è 
stata riconosciuta una partico­
lare indennità. Un altro inter­
vento potrebbe prevedere la di­
visione in due rate dell'una tan­
tum, e questo dividerebbe an­
cor più il fronte padronale. 

Sono soltanto correzioni di 
forma? Certo è che il ministro 
non può limitarsi a cambiare 
qualche virgola nell'ultima ver­
sione del documento su cui oggi 
chiederà, pare con una lettera 
dal taglio politico, un pronun­

ciamento senza appello delle 
parti. Ieri, secondo alcune indi­
screzioni, Scotti avrebbe avuto 
l'idea di mettere un «cappello» 
alla sua proposta. Insomma, un 
inedito preambolo politico, nel 
quale presentare la proposta 
come ultimo banco di prova 
dell'accordo del 22 gennaio. Lo 
stesso ministro ha rinunciato al 
preambolo, ma non può rinun­
ciare alla coerenza con il proto­
collo sul costo del lavoro, di cui 
egli stesso è autore. Questa si 
deve dimostrare. 

Il fatto che il ministro non 
abbia ancora gettato la spugna 
di fronte al ricatto di Gianni A-
gnelli è un primo passo. Ma è 
chiaro che la partita non si 

chiude con un sì o con un no 
all'ipotesi ministeriale. Sem­
mai, si tratta di acquisire le cer­
tezze necessarie per reggere al­
l'urto quando lo scontro si farà 
risolutivo. E questo riguarda 
non solo il sindacato, ma anche 
le forze politiche democratiche 
e lo stesso governo in carica. 

Nel sindacato, in particolare, 
ieri c'è stata una riflessione di 
fondo sulla portata politica del­
l'offensiva di Agnelli. Per Vige­
vano segretario socialista della 
CGIL, «la Confindustria si fa 
"partito" e scende in campo 
senza mediazioni per porre 
condizioni intollerabili alla for­
mazione del nuovo governo, 
non riuscendo forse a opporsi a 

una possibile presidenza socia­
lista!. Per Lettierì «il presiden­
te della FIAT continua ad esse­
re, anche dopo il voto del 26 
giugno, il protagonista di un di­
segno di spostamento della li­
nea politica su un asse di "nuo­
va destra"». 

Ma la risposta più attesa è 
stata quella di Camiti, il leader 
della CISL messo ripetutamen­
te in contrapposizione con A-
gnelli. A una prima battuta 
pessimista («la firma del con­
tratto dei metalmeccanici non è 
una questione delle prossime 
ore e neppure dei prossimi gior­
ni»), Camiti ha fatto seguire 
(dalla tribuna del consiglio ge­
nerale della FIM) un ragiona­

mento sulla prospettiva. È tor­
nato all'immagine di ifort Apa­
che» per dire che il sindacato 
non può •attestarsi su una linea 
difensiva: questa non è una 
battaglia di trincea, destinata 
alla sconfìtta, ma di movimen­
to». Camiti non si è pronuncia­
to sul sì o no a una ipotesi ulti­
mativa di Scotti, anzi è andato 
volutamente oltre, sostenendo 
che con questi contratti si 
•chiude una fase storica» e che 
il ruolo della contrattazione 
«deve essere interamente ri­
pensato e rifondato: su questo 
si apre per il sindacato un gi­
gantesco spazio di innovazione 
e di proposta». 

Pasquale Cascella 

stenti di lavoratori. Resta e-
gualmente un interrogativo su­
gli obiettivi che Agnelli vuole 
perseguire, dato che rotta una 
struttura consolidata di rap­
porti contrattuali si deve sape­
re come e con quali nuovi isti­
tuti o nuovi strumenti si inten­
de sostituirla. Forse la FIAT si 
propone di riempire un vuoto 
della contrattazione nazionale 
mediante la ricerca di un con­
tratto aziendale? E' una ipotesi 
non da scartare sulla base di al­
cuni dati di fatto. Nella riunio­
ne della Giunta della Confin­
dustria il presidente della Fe-
dermeccanica Fontana aveva a-
vanzato indicazioni che non 
chiudevano la porta all'ipotesi 
di firmare il contratto sulla ba­
se delle proposte di Scotti, e-
sprimendo 1 esigenza di cercare 
una soluzione positiva. Fonta­
na è stato attaccato con toni 
pesanti da imprenditori di pri­
mo piano, più garbatamente 
nei toni, ma recisamente nella 
sostanza, da Giovanni Agnelli. 

Le posizioni di Agnelli nanno 
trascinato tutti gli industriali 
per la forza oggettiva della 
FIAT più che per la perspicuità 
delle argomentazioni. Nessuno 
ha chiesto al presidente della 
FIAT quale schema di contrai-

Confindustria 
tazione intendesse sostituire al­
la prassi invalsa da lungo tem­
po. 

Il dibattito nella Giunta è 
stato molto vivace, secondo 
quanto ci è stato riferito, ma 
perché l'ordine del giorno era 
affollato di problemi rilevanti, 
dall'analisi degli esiti elettorali, 
a quella sulla situazione econo­
mico-finanziaria del paese, alla 
vicenda contrattuale. 

E* restata pertanto indeter­
minata, non esplicita, la scelta 
strategica sui contratti di Gio­
vanni Agnelli. Noi vorremmo 
tentare di ricostruirla analiz­
zando le posizioni della FIAT 
negli ultimi tempi. Di fatto, at­
traverso le dure arringhe di Ro­
miti o le formalmente mielate 
parole di Agnelli, emerge «una 
indifferenza della FIAT ad ogni 
ipotesi di accordo col sindacato 
e prevede che il contratto si 
possa fare solo sulla base della 
piattaforma presentata dall'a­
zienda», secondo quanto ci ha 
detto Fausto Bertinotti, segre­
tario regionale della CGIL del 
Piemonte. Si può dire per que­

sto che Agnelli e la FIAT punti­
no a una destabilizzazione di 
tutti i livelli di relazioni indu­
striali, per cercare rapporti di­
retti coi lavoratori ed arrivare 
ad un contratto FIAT? Si trat­
terebbe, in questo caso, di un 
ritorno nostalgico agli anni di 
Valletta, a quel 1948 che segnò 
la rottura dell'unità sindacale, 
la nascita prima della Nuova 
CGIL, nucleo di quella che sarà 
la CISL? 

Oppure Agnelli vuole imitare 
gli schemi contrattuali vigenti 
negli Stati Uniti e fondati sulla 
firma di un contratto guida da 
parte di una grande azienda, 
contratto che poi viene ricalca­
to dalle altre imprese del setto­
re? Può darsi Biano questi gli 
intenti del gruppo dirigente del 
colosso torinese, d'altronde la 
FIAT ha avanzato altre volte 1* 
ipotesi di accordi diretti coi la-
voratori. 

«Alla FIAT si tenta — sostie­
ne Fausto Bertinotti — un uso 
abituale di erogazioni salariali 
unilaterali». E' dunque questa 
la strada che Agnelli vuole per­

seguire, cercare il contatto di­
retto coi lavoratori, scavalcare 
le organizzazioni sindacali, 
rompere lo schema consolidato 
di contrattazione, lacerare pro­
fondamente le relazioni indu­
striali? 

Tempo fa taluni dirigenti di 
primo piano della Confindu­
stria ci dissero di non prestare 
troppa attenzione ai discorsi 
dell'amministratore delegato 
della Federmeccanica Mortilla-
ro e di guardare soprattutto a 
quanto faceva la FIAT: sulla 
base della piattaforma FIAT, 
della cosiddetta monetizzazio-
ne della riduzione dell'orario di 
lavoro, si poteva firmare il con­
tratto. 

«La FIAT parla di monetiz-
zazione — afferma Bertinotti 
— ma in presenza di un attacco 
alla scala mobile e quindi di 
una riduzione generale del po­
tere d'acquisto dei lavoratori. 
Poi cerca di utilizzare la com­
ponente salariale come moneta 
di scambio con gli elementi di 
qualità della piattaforma sin­
dacale (orario, rientro dei cas­
sintegrati, controllo sull'orga­
nizzazione del lavoro). Concre­
tamente comunque non si può 
parlare di una grande operazio­
ne "fordista" da parte della 

FIAT, poiché anche nelle con­
trattazioni salariali l'azienda 
concede molto poco». 

Un eventuale accordo azien­
dale alla FIAT non può quindi 
che apparire ed essere l'espres­
sione di una assurda arroganza 
della principale azienda italia­
na, un elemento che favorireb­
be una ulteriore accentuazione 
della già grave tensione sociale. 
Vi è anche chi pensa che Agnel­
li possa perseguire una strate­
gia politica, nonostante l'esito 
elettorale, tesa alla costruzione 
di un soggetto politico nell'im­
prenditorialità italiana, guida­
to dalla stessa FIAT, al une di 
realizzare gli obiettivi «thatche-
riani» nel nostro paese. 

Si tratterebbe in questo caso 
di operazioni che prestano poca 
attenzione sia agli interessi ge­
nerali della cosa pubblica, ai 
problemi reali e drammatici 
della situazione economica e 
produttiva (che non richiede 
certo lacerazioni violente delle 
relazioni industriali), ma anche 
di scarsa sensibilità rispetto a-
gli equilibri politici e sociali in 
atto. 

Resta il fatto che la FIAT sta 
guidando gli imprenditori ver­
so lo scontro coi lavoratori e le 
loro organizzazioni. E' una li­

nea pericolosa destinata a la­
sciare, qualora venisse perse­
guita, venerazioni allarmanti 
per tutti, forse soprattutto per i 
suoi promotori. 

La Confindustria nel suo in­
sieme si lascerà trascinare in 
una simile avventura? Sappia­
mo che tanti imprenditori han­
no sostenuto che dopo l'accor­
do del 22 gennaio scorso la fir­
ma dei contratti era scontata e 
facile. Perché le cose sono an­
date diversamente? Perché og­
gi si cerca lo scontro aspro coi 
sindacati e con lo stesso Scotti? 
E rimarranno silenziosi quegli 
industriali che avversano la li­
nea dura della FIAT e di Mor-
tillaro e Mandelli? 

Sembra che il vice presiden­
te della Confindustria Mattei 
stia preparando un documento 
degli imprenditori sulla politi­
ca economica del paese da pro­
porre al presidente che riceverà 
l'incarico da Pertini, col fine, 
pare, sia di distogliere l'atten­
zione dallo scontro contrattua­
le, sia di influire sulla formazio­
ne della compagine governativa 
e della sua politica. Ma non è 
più il tempo dei diversivi o dei 
silenzi di comodo per nessuno. 

Antonio Mereu 

r.ifestazioni in loro favore. Le 
stesse, che, irresponsabilmente 
organizzate, hanno travagliato 
fin dall'inizio questo processo. 
Cesare Di Lenardo, dalla gab­
bia, ha assistito impassibile alla 
lettura della sentenza. 

L'attesa per il pronuncia­
mento del tribunale è durata 
più del previsto. D'altra parte i 
magistrati avevano di fronte un 
compito tra i più difficili: pro­
nunciarsi su violenze e atti di 
tortura attribuiti da un brigati­
sta a quattro servitori dello 
Stato che — secondo la difesa 
— avevano agito proprio in no­
me di questo Stato. Da questo 
punto di vista, la sentenza pare 
aver colto nel segno. Ammette, 
cioè, che molti di questi atti ci 
sono stati e che sono stati com­
messi in nome di una malintesa 
ragione di Stato. Ma per cono­
scere le motivazioni che hanno 
condotto i giudici a questa de­
cisione, occorrerà attendere 
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qualche tempo. 

La mattinata di ieri era stata 
interamente dedicata alle re-

Pliche della parte civile, del 
ubblico Ministero, dei difen­

sori degli uomini dei Nocs. An­
che gli ultimi interventi hanno 
risentito della dimensione inu­
sitata di questo processo che, 
come ha più volte ripetuto il 
PM Vittorio Borraccetti, è sta­
to sgradevole e diffìcile fin da 
quando è iniziato. In un certo 
senso, per due settimane, in 
quell'aula del tribunale di Pa­
dova la democrazia è stata co­
stretta a guardarsi allo spec­
chio. L'ha saputo fare soprat­
tutto per l'impegno di questi 
magistrati che non si sono la­
sciati impressionare dalle pole­
miche fuorvianti che qualcuno 
— soprattutto i deputati so­

cialdemocratici Costantino 
Belluscio, piduista, e Salvatore 
Genova, insieme al sindacato 
autonomo di polizia — per tut­
to il tempo del processo ha su­
scitato in aula e per le vie della 
città. 

Polemiche, d'altra parte, che 
datano da parecchio. Risalgo­
no. addirittura, al 16 giugno 
dello scorso anno, quando par­
tirono le cinque comunicazioni 
a carico di Genova, Aralla, A-
more, Di Janni e Laurenzi. Gli 
imputati, forse non del tutto 
per caso, si (ammalarono» con­
temporaneamente e vennero 
distribuiti in vari ospedali mili­
tari, al riparo dalle domande 
dei magistrati. Finita la malat­
tia, tre di essi vennero rinchiusi 
nel carcere militare di Peschie­
ra dove rimasero fino al 2 ago­

sto.. 
È a questo punto che si sca­

tena un pandemonio: il vertice 
del PSDI, Pietro Longo, Co­
stantino Belluscio e Alessandro 
Reggiani, si mobilitano contro 
le decisioni dei giudici, sban­
dierando ragioni che non ap­
partengono minimamente all' 
inchiesta. «Si vogliono proces­
sare gli uomini dei Nocs perché 
hanno liberato Dozier»si senti­
va dire in giro. La realtà era ben 
diversa, ma questa mistifi­
cazione è durata per lungo tem­
po, e gli uomini del Sap (il sin­
dacato autonomo) hanno addi­
rittura voluto che entrasse nel­
l'aula del tribunale. E qual era 
la realtà sulla quale i giudici 
hanno deciso di indagare, obbe­
dendo fino in fondo ai loro do­
veri di magistrati? Il brigatista 
Di Lenardo aveva denunciato 
torture, raccontando di essere 
stato ripetutamente malmena­
to, sottoposto ad una falsa fuci­

lazione, costretto ad ingurgita­
re una grande quantità di sale e 
di acqua, di essere stato ustio­
nato, di avere subito — con 1* 
imposizione di elettrodi sui ge­
nitali — scosse elettriche. 

Altri brigatisti, i pentiti An­
tonio Savasta, Emilia Libera, 
Emanuela Frascella e Giovanni 
Ciucci, hanno confermato ai 
giudici padovani che, nei giorni 
successivi alla liberazione di 
Dozier, anch'essi erano stati 
sottoposti a maltrattamenti e 
sevizie d'ogni genere, anche se 
in misura inferiore a quella ri­
servata a Di Lenardo. Questo 
era il quadro che i magistrati si 
sono trovati di fronte. 

Lungi dal lasciarsi trascinare 
dalle polemiche, hanno scelto 
la via più difficile, quella che 
avrebbe messo in discussione 
«anche noi stessi come operato­
ri della giustizia», come ha det­
to il PM durante la requisito­

ria. Respingendo ogni forma di 
pressione sul loro operato tesa 
a far finta di niente, nanno dato 
a tutti — soprattutto al brigati­
sta Di Lenardo —, un'alta le­
zione di democrazia. 

Fabio Zanchi 
• • • 

ROMA — «Il processo di Pado­
va, nonostante le strumentaliz­
zazioni e le distorsioni, non è 
stato, né poteva essere, un pro­
cesso alla polizia. Era, e rimane, 
un giudizio a carico di alcuni 
poliziotti, la cui posizione sarà 
definitivamente chiarita solo a 
conclusione di tutti i gradi del 
processo, augurabilmente in un 
clima di maggiore serenità ed 
equilibrio». E questo il primo 
commento, subito dopo la sen­
tenza, del SIULP, il sindacato 
unitario al quale aderisce il 70 
per cento degli appartenenti al­
la polizia. E un documento del­
la segreteria nazionale dell'or­
ganizzazione. 

vertici burocratici e perfino 
quelli politici della polizia han­
no ostacolato le indagini giudi­
ziarie — come ha detto U PM 
Borraccetti — impedendo l'ac­
certamento di eventuali re­
sponsabilità a più alto livello. 
Comunque questi vertici hanno 
avallato in via pregiudiziale il 
comportamento dei NOCS sen­
za alcuna concreta verifica. Il 
sindacato autonomo della poli­
zia infine ha espresso ambigue 
solidarietà con gli imputati e ha 
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chiesto pericolosi privilegi pro­
cessuali. 

La sentenza di Padova di ieri 
condanna non già tutta la poli­
zia ma solo questa persistente 
filosofia, la quale da un lato è 
rifiutata dalla più gran parte 
dei nostri poliziotti, dall'altro 
pervade fasce consistenti della 
nostra opinione pubblica, di cui 

si sono fatti interpreti in modo 
un po' becero i socialdemocra­
tici. La pericolosità di questa 
filosofia corrente sta nel fon­
darsi su un ambiguo sottinteso: 
si attacca la magistratura pado­
vana mostrando di credere che 
la polizia non ha commesso tor­
ture e maltrattamenti, o soste­
nendo implicitamente che 

quando si tratta di terroristi la 
tortura è ammessa? Questo sot­
tinteso irrisolto è molto grave 
perché in realtà trascura una 
differenza molto importante 
nell'ordinamento democratico: 
la differenza tra la forza eserci­
tata in nome della legge e l'e­
sercizio arbitrario delta forza 
anche se proviene dai tutori 
della legge. 

Un 'altra ombra che resta è la 
motivazione esplicita con cui 
gli onorevoli Belluscio e Geno­

va hanno attaccato la magistra­
tura padovana: «// copione del 
processo è stato già scritto e la 
condanna già decisa*. E questo 
perché il PM è «di' estrazione 
ideologica di estrema sinistra*. 
Qui la vocazione totalitaria del­
la filosofìa espressa dai social­
democratici nostrani si mostra 
nella sua nudità: lo Stato so­
gnato da Belluscio e Genova, è 
quello in cui i poliziotti possono 
torturare, o, che è lo stesso, 
possono sottrarsi all'accerta­

mento giudiziario sulla loro 
condotta, e i magistrati non 
possono godere di libertà di 
pensiero e pluralismo culturale. 
Proprio il contrario dello Stato 
di diritto, dove l'indipendenza 
anche culturale della magistra­
tura si lega con la soggezione 
della polizia al controllo giudi­
ziario, e l'una e l'altra si giu­
stificano e si fondano sul pri­
mato oggettivo della legge in 
tutta la vita dello Stato. 

Pierluigi Onorati 

i frutti di una presidenza Crasi 
biennale. Sono discorsi che nel­
le dichiarazioni ufficiali si tra­
ducono in un battere e ribatte­
re sull'esigenza di «stabilità», 
sulla necessità — come ha det­
to ieri uno dei vice di Craii, 
Spini — di «un lasso di tempo 
minimo per operare con tran­
quillità». 

C'è insomma un'evidente 
tendenza a precorrere i tempi. 
E vero che Galloni scrive che è 
•prematuro parlare di accordo 
sul programma e sull'assetto di 
governo soprattutto per il ri­
spetto dovuto a Pertini»: il che 
sembrerebbe proprio signifi­
care che, se non ci fosse questa 
fastidiosa formalità dell inter­
vento decisivo del Presidente 
della Repubblica nella crisi, 
questa sarebbe già chiusa quasi 

DC e Craxi 
prima della sua apertura. Ma i 
socialisti sono proprio cosi sicu­
ri di volere e potere accettare 
tutte le condizioni che la DC 
porrà per permetter loro la con­
quista del trofeo? 

Sta di fatto che perfino il so­
cialdemocratico Di Giesi, con­
traddicendo l'ottimismo osten­
tato da Longo. mostra stupore 
per la disinvoltura con cui si 
sorvola sul programma, e al 
contempo si parla di affidare la 
guida della politica economica 
«a personaggi come Visentini o 
Carli, senza che sia chiaro di 
quale politica economica si stia 
discutendo*. Intanto, Spadolini 
e Longo, che per non esser da 

meno dei loro colleghi del pen­
tapartito si sono anche loro in­
contrati ieri, hanno trovato il 
modo di bisticciare pubblica­
mente sulle caratteristiche di 
classe del rispettivo elettorato, 
con Longo nella parte del tribu­
no e Spadolini in quella di di­
fensore degli ottimati. 

Né è solo la politica economi­
ca il pomo di contese per ora 
striscianti e sotterranee. C'è la 
questione delle riforme istitu­
zionali (e in proposito Pannella 
ha trovato ampia materia di i-
; snia nel fatto che. per ricevere 
i liberali, Craxi abbia ieri usato 
senza averne titolo la sala di 
Montecitorio riservata ai mini­

stri). I cinque dell'ipotetico 
nuovo governo fanno un gran 
parlare di riordino delle regole 
istituzionali, ma finora sembra­
no intenderlo unicamente in 
chiave di rafforzamento dei po­
teri e della «tranauillità» dell'e­
secutivo. Dovrebbe dunque 
trattarsi di un mero fatto inter­
no alla maggioranza? 

Democristiani e repubblica­
ni Io negano, socialisti e social­
democratici ne parlano poco. 
Però Longo si è detto ieri con­
vinto che le presidenze delle 
Commissioni parlamentari 
debbano essere espressione dei 
partiti di maggioranza, mentre 
Galloni fa intendere il contra­
rio: «Sulle riforme possibili e 
auspicabili, sul funzionamento 
delle istituzioni stesse il discor­
so è e rimane aperto senza pre­

giudiziali, come discorso diver­
so e distinto da quello del go­
verno e della maggioranza par­
lamentare». 

Sono nodi che comunque 
verranno presto al pettine, con 
l'emergere alla luce del sole del­
la trattativa fin qui condotta in 
clandestinità. Nel frattempo, 
prima che Pertini avvìi le con­
sultazioni, la DC terrà — lune­
dì e martedì — il suo Consiglio 
nazionale, ad esclusivo uso e 
consumo dell'opinione pubbli­
ca. Lo dimostra il fatto che De 
Mita svolgerà la sua relazione 
dopodomani sera, poi il CN sa­
rà aggiornato (per via di impe­
gni in Parlamento) a martedì 
sera, con la decisione di chiude­
re comunque in nottata. E la 
discussione, quando dovrebbe 
svolgersi? 

La verità è che, a parte il soli­
to Donat Cattin che spara a ze- ' 
ro sulla segreteria, tutti gli altri 
grandi capi hanno siglato una 
tregua almeno fino a settem­
bre. Solo allora, al ritorno dalle 
vacanze, si parlerà di sconfitta 
elettorale, e soprattutto di e-
quilibri intemi da aggiustare in 
relazione alla batosta. Alcune 
«correzioni», vedi l'inserimento 
di Bisaglia nella maggioranza 
demitiana, sono già state ap­
portate. Adesso si parla dì un 
Forlani alla presidenza del par­
tito. al posto di Piccoli, in nome 
dell'unità del partito. Ma il ca­
po doroteo ha già fatto sapere 
che lui non intende lasciare 
piazza del Gesù per un incarico, 
pur prestigioso, di governo: che 
senta puzza di bruciaticcio? 

Antonio Ceprarice 

riori al miliardo di lire. Somme 
che, evidentemente, non erano 
frutto del lavoro per il quale e-
rano retribuiti. 

Un cenno ai personaggi prin­
cipali. Tra gli industriali spic­
cano Bruno Musselli Vincenzo 
Gissi, Carlo Boatti, Mario Mi­
lani, ì piemontesi Giuseppe Fe­
dele e Pietro Chiabotti, il trio 
ligure Noli, Contini, Mantova­
ni. Aggiungiamoci l'ineffabile 
Sereno Freato, il «faccendiere* 
democristiano, che oramai può 
ben fregiarsi del titolo di «pe­
troliere», visto che dagli atti ri­
sulta socio occulto di Musselli 
in più di un'attività illecita. 

Era Freato ad alimentare il 
flusso di denaro della corrente 
morotea, parte del quale veniva 
amministrato in Svizzera? In 
altre parole, la corrente traeva 
finanziamenti anche dal con­
trabbando di oli minerali, at­
traverso le cointeressenze del 
Freato nei traffici? Musselli Io 
ha ammesso, quantificando ad­
dirittura nel 25% la quota de­
tenuta dal Freato sugli utili del­
la Bitumoil (una società che an­
novera tra t propri soci occulti 
addirittura i due massimi espo­
nenti della Finanza, il coman-

Petroli 
dante generale Raffaele Giudi­
ce e il capo di stato maggiore 
Donato Loprete). 

Su tutto ciò, Freato ha fatto 
solo parziali ammissioni, ten­
tando il più possibile di accre­
ditarsi sì come sodo di Mussel­
li, ma in attività pulite. 

Qualcuno comunque (Mus­
selli o Freato o forse altri perso­
naggi dell'entourage politico e 
familiare di Aldo Moro, recen­
temente ascoltati come testi 
dai giudici torinesi — la moglie 
di Moro, i figli, il segretario Ra­
na e altri ancora —) ha raccon­
tato la misteriosa faccenda del 
•tesoro» in Svizzera. Le autorità 
elvetiche sono già state ufficial­
mente interpellate dai magi­
strati torinesi affinché compia­
no i necessari accertamenti. Si 
attendono ì risultati. 

Risultati certi, invece, eli in­
quirenti li hanno ottenuti sullo 
scabroso argomento del finan­
ziamento ai partiti politici da 
parte dei petrolieri. 

bino a poco tempo fa, si sa­
peva unicamente di 400 milioni 
di lire in assegni versati da 
Musselli a DC, PSDI e PSI nel 
1974. 

Quella cifra, alla luce delle 
ultime indagini, va moltiplicata 
per tre. Beneficiari e benefatto­
ri sono i medesimi, ma la som­
ma accertata è pari a l miliardo 
e 240 milioni. 

Sono versamenti che prece­
dono l'entrata in vigore della 
legge che regola il finanziamen­
to ai partiti e vero; però recenti 
sviluppi dell'inchiesta induco­
no a credere che su ceni chilo­
grammo di benzina sfuggito al 
fisco, dieci lire venissero accan­
tonate dai petrolieri in una sor­
ta di fondo-tangenti. 

Torna così dattualità il vec­
chio quesito: la legge che isti­
tuiva il doppio regime fiscale 
sulla fabbricazione di prodotti 
petroliferi (alcuni fortemente 
penalizzati, altri quasi esentas­
se) e prevedeva meccanismi per 
i relativi accertamenti tecnici e 

fiscali che in sostanza facilita­
vano l'evasione, fu pensata da 
parte di qualcuno con lo scopo 
di ricavarne tangenti? 

Dei numerosi imputati, la 
maggior parte sono detenuti 
oppure hanno ottenuto la liber­
ta provvisoria. Solo una venti­
na sono latitanti, e quelli tra lo­
ro importanti si contano sulle 
dita ci una mano: Pietro Chia­
botti, Mario Milani, e pochi al­
tri. 

In carcere, per limitarci ai 
pezzi grossi, sono gli ex-numeri 
uno e due delle Fiamme gialle, 
Raffaele Giudice e Donato Lo­
prete. Quest'ultimo soprattut­
to era la mente organizzativa di 
tutto il sistema di coperture del 
contrabbando: emarginava ì 
sottoposti onesti, promuoveva i 
corrotti, deviava, ostacolava, 
annacquava le indagini sulle a-
ziende dei suoi protetti. Ora, è 
nel carcere di Madrid in attesa 
di essere estradato. Lunedì Lo­
prete comparirà davanti al Tri-
bubale spagnolo per rispondere 
alle domande dei giudici italia­
ni. A Las Palmas è detenuto 
Musselli. 

Quando l'arrestarono tre me­
si fa, addosso aveva alcuni mi­

liardi di lire, tra contanti, asse­
gni e documentazione bancaria 
di vario tipo. 

Da latitante, ha continuato a 
guadagnare. Le sue società fi­
nanziarie in Cile, Svizzera e 
Liechtenstein, gli fruttano an­
cora. 

Altro detenuto «eccellente» è 
Freato. È oggetto di speciale 
sorveglianza. Ignoti l'hanno già 
minacciato pesantement* in 
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caso dicesse quello che si ritie­
ne sappia riguardo a certe in­
quietanti storie intrecciate con 
lo scandalo dei petroli. 

Il prossimo passo dell'inchie­
sta sarà l'ordinanza di rinvio a 
giudizio da parte del giudice i-
struttole Mario Vaudano, cui 
tocca valutare le richieste del 
pm Corsi. 

Gabriel Bertinetto 

La redazione dette rivista Politica ed 
economica partecipa commossa al do­
lore dei familiari per la perdita dell' 
amico e collaboratore 

PABLO PISTOI 
Roma. 16 luglio 1<W3 

Armando e Matilde del Prete con 
Salvatore e Rossella prendono viva 
parte al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno senatore 

PASQUALE SPECCHIO 
ne ricordano la serietà dell'impegno 
politico, la costante dedizione alla 
raisa della liberta e del socialismo. 
ne onorano la memoria sottoacnven-
do per l'Unita 


